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L PICCOLO 


La situazione più tragica ad Ariano Irpino, Molinara e Montecalvo - Altissima la percentuale 
delle case distrutte - Mancano luce e acqua - Fanfani nei luoghi più colpiti - Vasta l’opera di soccorso 


I PROVVEDIMENTI DEL GOVERNO 
PER LE POPOLAZIONI SINISTRATE 


Napoli, 22 

Sedici morti, più di cento 
feriti, un numero imprecisato 
di contusi e danni ingentissi. 
mi, per ora incalcolabili, co- 
stituiscono il tragico. bilancio, 
forzatamente ancora provviso- 
rio, del movimento  tellurico 
che tra ieri sera e questa mat- 
tina ha diffuso il terrore in 
vaste zone dell’Italia meridio- 
nale. Stamane sono state av- 
vertite altre scosse: ad Ariano 
Irpino la terra ha tremato: an- 
cora alle 17.15. Il Presidente 
del Consiglio è accorso nelle 
zone più colpite disponendo 
gli aiuti più urgenti. La opera 
di soccorso si svolge a ritmo 
crescente, 

La zona maggiormente colpi 
ta dal fenomeno sismico ‘è sta- 
ta l'Alta Irpinia, con i centri 
della zona di Ariano, e quella 
vdell'abitato di Molinara, in 
‘provincia di Benevento. A. Na- 
poli città, i danni agli edifici 
sono stati di poco rilievo: qual. 
che crollo di cornicione, vetri 
in frantumi e lesioni ad edifici 


Ad Ariano Irpino, si sono 
‘avuti molti crolli (la maggior 
parte parziali) di abitazioni. 
Comunque, da un primo som- 
mario accertamento, risulta 
gravemente. danneggiato il 35 
per cento delle abitazioni per 
‘complessivi diecimila vani cir- 
ca; il 60 per cento delle case è 
instabile. E' interamente crol- 
lata poi la chiesa del Calvario, 
che era stata chiusa al culto 
pochi giorni fa per vetustà. 

La gente di Ariano è sem- 
‘pre nelle strade o nelle cam- 
‘pagne e non pensa di rientrare 
nelle case per prendere le mas- 
serizie, perchè si teme che i 
fabbricati lesionati. possano 
crollare e perchè si ha il ti 
«more del ripetersi del fenome- 
no sismico. Ariano è senz'ac- 
qua e senza luce. La popolazio- 
ne viene rifornita d'acqua a, 
mezzo’ ‘di. autobotti.. Stamane, 
le . comunicazioni telefoniche 
tra Ariano: ed Avellino, che 
ieri erano state interrotte, so- 
no state parzialmente ripristi- 
nate. E’ stato anche riattivato 
il ponte-radio con il capoluogo, 

Vanno anche ripristinandosi 
le comunicazioni automobilisti- 
che. La ferrovia che attraver- 
sa Ariano (la Caserta-Beneven- 
to-Foggia) è interrotta per il 
crollo di un ponte nei pressi di. 
Castelfranco in Miscano. 

Ad Ariano, ‘assieme 


alle 


che cucine di emergenza per 
preparare i ‘pasti alla popola 
zione. Si provvede anche a di 
stribuire medicinali ed ogni 
altro genere di necessità. 

Danni notevoli si sono però 
avuti anche negli; altri Comuni 
dell'Alta Irpinia, A Montecal- 
vo, il novanta per cento delle 
abitazioni è stato messo fuori 
uso dal terremoto. Sono intera 
mente crollati poi, l'ufficio po- 
stale e ‘alcuni fabbricati rurali. 
‘Anche la stazione ferroviaria è 
‘rimasta notevolmente danneg- 
giata. Inabitabile è poi il con- 
vento «Oasi della Madonna Im- 
macolata», da dove erano fus- 
‘gite, pochi minuti prima della 
seconda scossa, le 80 ragazze 
dell’Azione cattolica che vi era- 
no giunte mei giorni scorsi per 
Una serie di esercizi spirituali. 
Nella ressa determinatasi al 
d'uscita del convento, alcune 
ragazze sono cadi rimanendo 
leggermente ferite. L'abitato di 
Montecalvo è senza luce e sen- 
Za acqua per la rottura dei tubi 
dell'acquedotto. T 

A Sant'Arcangelo Trimonte, 
un piccolo centro ai confini tra 
l’Impinia ed il Sannio, il 20 per 
cento delle case è stato dichia- 
tato inabitabile. Anche ad Avel 
lino città non sono mancati i 
danni agli immobili. Quaranta 
fabbricati, in via Francesco 
Tedesco, via Umberto I, via 
Fratelli Ciocca, via De Conci. 
liis, via Seminario e via Gen. 
Cascino, risultano lesionati. 

Su. tutta l’Impinia dal pome- 
riggio piove, La popolazione, pe- 
rò, nonostante la pioggia, pre- 
ferisce rimanere accampata al- 
l’aperto nei pagliai o in ripari 
di fortuna. 

Circa trenta Comuni su 76 
della provincia di Benevento 


| sono stati comvolti dal movi 


mento tellurico verificatosi ieri 
sera. Maggiori danni vengono 
segnalati a: Molinara: un mor- 
to, 90 case sono. crollate, 50 
danneggiate, la rete idrica di- 
strutta, due chiese chiuse al 
‘culto, la casa comunale lesio- 
nata, 600 senzatetto; . Agata 
dei Goti: varie lesioni ai fab- 
ricati, i cui accertamenti so- 
no in corso; a Baselice: 15 abi. 
tazioni danneggiate gravemen- 
te, danneggiate anche due chie- 
‘se, la caserma dei carabinieri 
e il municipio; a Buonalbergo: 
circa 660 vani del centro abita- 
to e 200 vani di abitazioni di 
campagna danneggiati, 186 sen- 


zatetto; a Pietralcina: 80 peri 
. cento delle case lesionate più o 


meno gravemente, 20 abitazioni 
‘erollate, 25 pericolanti, i senza- 
tetto sono circa 1100; a Foglia 
Mise: 95 abitazioni lesionate, 
compresa la sede‘comunale; & 


GIORNALE DI TRIESTE 


del lunedì: 11.650, 6000, 3170) + ESTERO: annuo 


Avellino: Scene di desolazione a Montecalvo, in Irpinia. Popolane piangono una vittima depo- 
sta vicino a un gruppo di bimbi che, protetti alla meglio con coperte, dormono all'aperto 


Foiano Valfortore: 50 senzatet- 
to, 300 case con lesioni varie; 
a Padul tetti di 11 case sono 
crollati, varie altre abitazioni 
lesionate; a Giorgio la Mola- 
Ta: quattro chiese danneggiate, 
danneggiati pure il cimitero, la 
pretura, il carcere e il munici- 
‘pio, 185. senzatetto, cinque fe- 
riti leggeri; a Collesannita: 50 
case da. sgomberare; a Castel 
poto: ‘otto edifici da sgombera- 
te, 46 lesionati leggermente, la 
chiesa parrocchiale chiusa al 
culto; a Tocco Caudio: le stra- 
de di accesso hanno subito spac- 
chi alla. pavimentazione, varie 
lesioni ai fabbricati; a S. Lo- 
renzo Maggiore; 70 case lieve- 
mente danneggiate, 3 sgombe- 
rate,. la chiesa lesionata; ad 
Apice:50 per cento delle abita- 
zioni crollate parzialmente, tre 
chiese e un convento pericolan- 
ti; a Ponfelandolfo: 80 case le- 
sionate, 15 sgomberate, due 
chiese chiuse al culto; a Mon- 


tefalcone Valfortore: 20. abita- 


zioni quasi interamente crolla- 
te. Sono in corso di accerta. 
mento i danni a Pago Veiano, 
S. Leucio, S, Nicola Manfredi, 
S. Angelo a Cupolo, S. Martino 
‘Sannita, Ponte, Melizzano, ove 
vengono segnalate lesioni ad 
edifici. Da un calcolo ufficioso 
i senzatetto della provincia si 
avvicinano. ai tremila. 

Poco prima delle 16, un vio- 
lento temporale si è abbattuto 
su tutto il Beneventano ren- 
dendo ancora più precarie le 
condizioni dei sinistrati. 

I quattromila abitanti di Mo- 
linara, sempre in provincia di 
Benevento, stanno vivendo ore 
drammatiche. Il paese è quasi 
interamente distrutto. L’ottan- 
ta per cento delle abitazioni è 
crollato: una casa su cinque 
cioè è rimasta in .piedi. Gli 
edifici crollati sono tutti di vec- 
chia. costruzione, eretti con i 
sassi del fiume Calore e con.il 
fango delle sue sponde; essi si 


(Telefoto al «Piccolo») 


sono. frantumati al primo mo- 
vimento della terra. 


Stasera, dopo ore ed ore di 
pioggia, Molinara ha un aspet- 
to lugubre. I monconi delle ca- 
se, rimasti ancora in piedi, 
sembrano fantasmi nel buio, 
Non c'è un filo di luce in tut- 
to il paese, situato sulla cre- 
sta della collina che domina la 
valle del Miscano, Qualche can- 
dela resiste all'acqua che si in- 
filtra nelle tende da campo si 
stemate alla meglio e con ine- 
‘sperienza negli spiazzi liberi e 
nei campi, L'arrivo di una ten- 
dopoli del Comiliter ha alle 
viato un po’ le pene della po- 
polazione di Molinara, Le ten- 
de per trecento persone sono 
giunte pochi minuti prima che 
si scatenasse il temporale. Sot- 
to di esse si sono stipate set- 
te-ottocento persone. Le altre 
hanno provveduto con mezzi 
propri. 


(Continua in 2.0 pagina) 


Roma, 22 

Riunitosi a Palazzo Chigi con 
un'ora abbondante di ritardo 
per aspettare il Presidente del 
Consiglio: che stamane era par- 
tito, dopo un colloquio con il 
Ministro degli Interni, per visi- 
tare le. zone. terremotate del 
l’Italia meridionale, il Consiglio 
dei Ministri si è particolarmen- 
te interessato della situazione 
creata nelle province di Napoli, 


.| Avellino e Benevento dalle vio- 


lente scosse .telluriche di. ieri. 
Dopo un’ampia relazione del- 
l'on, Fanfani, il quale, tra l'al 


tro, ha affermato che i danni 


sono molto più rilevanti di quel 
lo che può apparire dalle noti 
zie di stampa, il Consiglio, 
‘esprimendo la propria solidarie- 


‘| tà ai terremotati, ha approvato 


due decreti presidenziali, con il 
primo dei quali viene disposto 
lo stanziamento di 400 milioni 
per l’assistenza immediata alle 
popolazioni colpite e. con il se 
condo vengono messi a dispo- 
sizione del Ministero dei Lavori 
Pubblici due miliardi per le 
‘opere pubbliche più urgenti nel. 
le province di Napoli, Avellino 
e Benevento, 

Il Ministero dei Trasporti e 
quello delle Poste che hanno 
fatto ‘una relazione per la par- 
te che li riguarda, sono stati 
autorizzati a provvedere con i 
fondi delle proprie amministra. 
zioni a riparare i danni provo- 
cati dal terremoto nei rispettivi 
séttorì, Il Ministro Guardasigil: 
li è stato incaricato di provve- 
dere con proprio decreto a, di- 
sporre la sospensione, nelle zo- 


‘mne. sinistrate, dei. tetmini di 


prescrizione e. decadenza non- 
chè i termini di scadenza delle 
cambiali e di ogni altro titolo 
esecutivo nelle zone terremota- 
te. Analoghe disposizioni saran. 
no prese anche per i termini 
del pagamento delle tasse nel- 
le zone ove gli uffici delle im- 
poste non possono funzionare, 

Subito dopo la. seduta l’on. 
Fanfani ha provveduto a mette. 
re telefonicamente al corrente 
il Capo dello Stato, che ‘si tro- 
va in Sardegna, della situazio- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
î Parigi, 22! 
Il gen. De Gaulle è sfuggito 
stasera ad un nuovo attentato 
terroristico. La macchina su.c 
il Presidente della Repubblica, 
che aveva presieduto all’Eliseo 
un Consiglio dei Ministri, stava 
dirigendosi all'aeroporto milita. 
te di Villacoublay è stata fatta 
segno ad. alcune raffiche di mi- 
tra. che sono andate a vuoto. 
Gli attentator: sono. dati alla 
fuga e la polizia non è fino ad 
ora. riuscita ad identificarli, 
L'attentato è stato compiuto 
alle venti eventi. Il corteo pre- 
sidenziale era formato soltanto 
da due «DS» nere e da una pat- 
tuglia di motociclisti di scorta. 
A. titolo eccezionale la strada 
che conduce a Villacoublay non 
era stata preventivamente per- 
lustrata dal servizio d’ordine 
i poliziotti preposti alla sorve- 
glianza della persona del: Pre- 
sidente speravano così di fuor 
viare gli eventuali attentatori, 
Evidentemente questi erano sta- 
ti invece informati in preceden- 
za dell’itinerario che De Gaulle 
doveva seguire. A bordo di due 
© tre macchine Gil particolare 
non è stato ancora chiarito) i 
terroristi si erano appostati al- 
l'incrocio di Petit Clamart, ap- 
pena cinque chilometri fuori 
delle porte della capitale. 
Mentre la «Ds» presidenziale 
‘sulla quale avevano preso po- 
sto, insieme a De Gaulle, sua 
moglie, il genero colonnello 
Alain De Boissieu e l'autista) 
transitava alla fioca luce di una 
stazione di servizio posta sul 
l’altro lato della strada, due uo. 
mini nascosti dietro un’«estaf- 
fette» azzurra facevano partire 
le prime raffiche di mitra, La 
‘macchina. di De Gaulie conti- 
nuava la sua corsa, ma una 


no nuovi colpi di arma da fuo- 
co crepitavano. Il corteo presi- 
denziale non si è fermato e la 
vettura di De Gaulle giungeva 
pochi minuti più tardi a Vil 
lacoublay da dove il Presidente 
si è imbarcato su un aereo mi 
litare che lo ha condotto allo 
‘aeroporto di Saint-Dizier, nei 


cinquantina di metri più lonta-. 


pressi di Colombey - les - Deux- 
Belises. 
Se i proiettili non sono tiu- 
sciti a raggiungere le parti vi 
tali della macchina, essi hanno 
tuttavia perforato in più parti 
la carrozzeria. Anche uno dei 
motociclisti di scorta è stato 
taggiunto di striscio da una 
pallottola che. è‘stata però ar- 
restata dal casco di protezione. 
‘Alcuni proiettili hanno infine 
‘raggiunto una macchina che 
transitava in senso inverso, con 
a bordo ‘una famiglia di pari 
gini composta ida marito, mo- 
glie e due bambini: il pilota, il 
82.enne Roger Sillon, è rimasto 
leggermente ferito a una mano. 
Subito dopo l’attentato la zo- 
na di Petit Clamart veniva rag- 
giunta da un nutrito numero 
di agenti motorizzati che bloc- 
cavano tutte le strade adiacen- 
ti. I terroristi avevano però già 
avuto modo di mettersi in sal 
vo. Le loro auto dovevano es- 
sere ritrovate vuote più tardi: 
una, a poche centinaia di me- 
tri dal luogo dell'attentato, 
l’altra nel sobborgo di Boulo- 
gne distante parecchi chilome- 
tri. A bordo si trovavano an- 
cora quattro fucili mitragliato- 
ri, una pistola mitragliatrice 
ed alcune bombe a' mano. Una 
bomba a mano con la sicura 
disinnescata ed un caricatore 
vuoto sono stati trovati ‘anche 
in un cespuglio che costeggia 
Yinerocio de Petit Clamart. 
L'attentato di stasera è il se- 
condo di cui il generale. De 
Gaulle viene fatto segno in me- 
no di um anno. Il primo, l'otto 
settembre scorso, Ve 
trato a Pont-sur-Seine, mentre 
il Presidente della Repubblica 
sì dirigeva a Colombey-les- 
Deux-Eglises. La potenza dello 
ordigno esplosivo posto lungo 
la ‘strada venne però limitata 
dalla pioggia, e l’automobile 
del Generale riportò soltanto 
lievi danni. L'OAS aveva suo 
cessivamente tentato più volte 
di organizzare altri attentati 
contro la vita del, Presidente 


della Repubblica. Le fila delle 
diverse organizzazioni 


però state sempre: scoperte, In. 


venne perpe- ti 


erano | di 


RAFFICHE DI MITRA CONTRO L’AUTO PRESIDENZIALE 


De Gaulle è sfuggito 
a un altro attentato 


Incolume il Generale - Gruppi di terroristi si erano nascosti 
acinque chilometri dalla capitale - Perforata la carrozzeria 


mitanza con la ripresa del ter- 
rorismo, le voci di un muovo 
tentativo di eliminare De Gaul. 
le avevano ricominciato a cir- 
colare. Il Generale resta infat- 
ti il nemico numero uno del- 
le organizzazioni clandestine 
estremiste e quelle dei suoi ne- 
mici che non hanno ancora Ti 
nunciato alla lotta sanno che 
soltanto la sua. scomparsa im- 
provvisa dalla scena politica 
può mutare il corso degli affa- 
ri politici francesi. 

De Gaulle aveva interrotto le 
vacanze ‘a Colombey-les-deux- 
Eglises proprio per presiedere 
una seduta del Consiglio- dei 
Ministri. Questo, svoltosi all’Eli- 
seo si era interessato infatti in 
modo particolare dei pro] 
dell'ordine pubblico: il Mi 
degli Interni Frey e il guarda- 
sigilli Foyer avevano svolto le 
proprie relazioni sulla base dei 
‘rapporti elaborati dalla polizia 
e dalla magistratura, e succes: 
sivamente il Consiglio aveva 
approvato una prima serie di 
provvedimenti. suscettibili di ar- 
ginare la recrudescenza del ter. 
tore e del banditismo politico. 


I decreti e le ordinanze ela-. 


borati dal Consiglio dei Mini: 
stri nella seduta di oggi tendo- 
no a eliminare dalla circolazio- 
ne le armi affluite in gran 
quantità in Francia negli ultimi 
mesi insieme ai «pieds noirs» 


Timpatriati dall’Algeria. I porti | 


d’armi rilasciati in Algeria pri. 
ma  dell'indipendenza saranno 
infatti senza valore e tutti i pro- 
fughi dovranno consegnare le 
armi in loro possesso; l’impuni- 
à viene assicurata a coloro che 
\si adegueranno a questa dispo- 
sizione entro cinque giorni dalla 
pubblicazione dell’ordinanza sul 
«Journal Officiel». E’ previsto 
anche un aggravamento delle 
condanne per porto abusivo d’ar- 
ma: tutti coloro che incorre 
ranno in tale reato saranno pas: 
sibili di una pena fra uno e 
dieci anni di reclusione. I vei. 
coli che trasporteranno delle ar- 
mi saranno confiscati, ai loro 
piloti verrà ritirata la patente 


guida. n n 
Per quanto riguarda. l'Alge- 


questi ultimi giorni, in conco- 


ria, è da notare l’insorgere di 


‘pubblica francese contro il pro- 
cesso cui sono stati sottoposti 
ieri duecento «harkis»: «Le 
Monde» rileva che la, condan- 
na degli «harkis». costituisce 
‘una violazione degli accordi di 
Evian i quali stabilivano che 
nessuno. poteva essere persegui- 


ito penalmente in seguito ad at- 


ti commessi in relazione con 
gli avvenimenti politici d’Alge- 
ria prima del giorno della pro- 
clamazione... dell’indipendienza. 


| Ugo Ronfani 


numerosi settori. dell’opinione 


ne e dei provvedimenti adottati 
a favore delle popolazioni. ter- 
Temotate. 


Il Presidente del Consiglio si| 


è quindi intrattenuto con i 
giornalisti, ai quali ha dichiarato: 


ciata fin da ieri sera e si è svol. 
ta per tutta la giornata. Sono 
state prese le prime urgenti mi. 
sure per provvedere all’assisten- 
za più in:mediata, Ho avuto mo- 
do di proporre al Consiglio dei 
Ministri deliberazioni per i pri- 
mi stanziamenti per complessi 
vi due miliardi e 400 milioni da 
utilizzare nell'assistenza più ur. 
gente a ‘opera dei Ministero. de- 
gli Interni e nel pronto inter- 
vento a opera del Ministero dei 


Anno LXXXI 


N. 4888 nuova serie 


Lavori Pubblici. Confermo la 
solidarietà del Governo per le 
popolazioni colpite, spiacente di 
non averle potute oggi visitare 
tutte per recare a tutte l’espres. 
sione della solidarietà e del Go. 


; ; 01 ; 
«L'opera di soccorso è comin-, Verno e della Nazione. 


«Debbo esprimere ancora una 
volta la, più viva gratitudine ai 
parlamentari delle zone colpite, 
alle autorità provinciali e loca- 
li, civili e religiose, alle Forze 
armate, ai Corpi di pubblica si 
curezza,.ai vigili del fuoco e ai 
Genio civile per l’opera inizia- 
ta, nella certezza che essa con- 
tinuerà sistematicamente, Ed è 
a questo fine che ho pregato il 
Sottosegretario Ariosto di resta. 
Te nelle zone più colpite». abitanti di una casa diroccata 


Giovedì, 23 agosto 1962 
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SONO SALITE A SEDICI LE VITTIME DEL TERREMOTO NELL’ITALIA MERIDIONALE 


IGLIAIA DI PERSONE SENZA TETTO 
ACCAMPATE ALL'APERTO SOTTO LA PIOGGIA 


6550) - Copie arretrate il dippio 
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(Telefoto ‘al «Piccolo») 


Ariano Irpino: Eloqguente immagine del disastroso sisma: Gli 


cercano di salvare il salvabile 


=A 


UNA MOSSA CHE NON HA SORPRESO GLI OCCIDENTALI 


I sovietici aboliscono 
l'Alto Comando a Berlino 


Kennedy osserva che la decisione di Mosca non può 
alterare i diritti e le responsabilità degli occupanti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Berlino, 22 

L'annuncio russo  dell’aboli- 
zione dell'ufficio di comandan: 
te sovietico di Berlino è il fat- 
to nuovo della giornata in re- 
lazione alla situazione dell'ex 
capitale tedesca. La notizia è 
stata data con un comunicato 
del Ministero della Difesa. so- 
vietico che è stato diffuso dal- 
l'agenzia Tass. Viene precisato 
che le truppe russe di stanza 
a Berlino passano alle dirette 
dipendenze del Quartier Gene- 
rale russo nella Germania Est. 
L'annuncio informa che la de- 
cisione è stata presa nel corso 
di una riunione del Consiglio 
dei Ministri sovietico. «Come è 
noto — aggiunge il comunica- 
to diramato dalla Tass — dopo 
la conclusione degli accordì del 
1955 tra l'Unione Sovietica e 
la Repubblica democratica te- 
desca, l’ufficio di comandante 
sovietico dì Berlino era stato 
riorganizzato e le sue funzio. 
nì limitate ai problemi di ser- 
vizio di guarnigione.-Nello stes- 
so tempo i comandanti mili- 
tari americano, britannico e 
francese di Berlino Ovest, che 
‘attualmente è stata trasforma- 
ta in una base della NATO, 
tentavano di trarre vantaggio 
dall’esistenza del comando so- 
vietico, trovando modo di in- 
terferire negli affari interni 
della Repubblica democratica 
germanica». 

«L’abolizione dell’ufficio di co- 
mandante della guarnigione so- 
vietica. di Berlino — prosegue 
il comunicato — si allinea con 
la politica russa di eliminare 
in. Europa ogni strascico della 
seconda guerra mondiale e di 
concludere il trattato di pace 
con la Germania per normaliz- 
rare la situazione in. questa 
mazione. Della decisione del 
«Governo sovietico sono stati 
tempestivamente informati. i 
rappresentanti delle potenze 
occidentali». 


pi one. alla deci-| calma: la tensione non si è an- 
sione sovietica è venuta dallcora placata, ma si mota che 
Governo della Germania orien-|la calma sta tornando ira la 
tale che ‘l’ha definita «un altro popolazione. Nelle ultime 24 ore 
ostacolo al tentativo occidenta- |\è avvenuto un solo incidente 
le di negare il diritto di sovra-{tra poliziotti delle due Germa 
nità della Repubblica democra-|nie che, per ragioni che non sì 
tica tedesca e di intetferire nei|sono ancora accertate, sono sta- 
suoì affari înterni». Secondo leiti sul punto di scontrarsi. Il 
autorità tedesco-comuniste illfatto è che un gruppo di «vo- 
provvedimento rende più facile |pos» ha cominciato: a scagliare 
il raggiungimento della firma|sassi contro le guardie occiden- 
del trattato di pace e della so-|\tali che hanno reagito con. îl 
luzione della questione di Ber-|!lzncio di gas lacrimogeni. I «vo- 
lino. Ulbricht e î suoî collabo-| pos» non hanno a questo pun- 
ratori, per loro stessa afferma-|to insìstito nella sassaiola è si 
zione, erano del resto stati in-|sono ritirati. L'incidente si è 
formati anticipatamente  del|così risolto senza conseguenze. 
passo sovietico. Se la giornata è trascorsa’ re- 

La decisione sovietica non ha|lativamente tranquilla lo si de- 
comunque sorpreso neanche! i|ve indubbiamente anche all’azio- 


Governi occidentali. Un porta-|ne condotta la notte scorsa dal- 
voce del Dipartimento di Stato|la polizia di Berlino Ovest: gli 
ha giù dichiarato a Washingion|agenti hanna infatti setacciato | 
che «la mossa russa non ha al-|alcuni quartierì fermando. 128 
cuna relazione con i diritti al-| persone che si erano segnalate 
leati e le loro responsabilità\nei giorni scorsi ira i dimo- 
nella città di Berlino». Al Di-|stranti al. punto di controllo 
partimento di Stato si sottoli-|<Charlie». I fermati sono stati 
nea in sostanza che la prono-|trattenuti per qualche ora e ri- 
sta occidentale di riunire i rap-| lasciati in mattinata. 
presentanti delle quatiro gran-| AI posto di controllo «Charlie» 
di potenze a Berlino rimane la|s; trova da ieri l’autoambulan- 
unica valida per risolvere la si-|»q che i comandanti occidenta- 
tuazione dell'ex capitale tede-|1; hanno deciso di mettere ‘in 
sca e che nessuna azione presa| quel punto con il compito di 
unilateralmente daî sovietici|soccorrere i fuggitivi dalla Ger- 
con lo scopo di creare imbaraz-| mania Est che rimanessero fe- 
zo al mondo libero può averel rit; dalla polizia orientale nel- 
effetti posttiviy. la ‘qterra' di nessuno». In rela- 
Analogo atteggiamento è sta-|zione a questa decisione le qu- 
to preso al Foreign Office dove|torità comuniste non hanno 
è stato rilevato che «ì diritti| ner ora trovato nulla da obiet- 
occidentali a Berlino non subi-ljare. Dal canto loro i sovietici 
scono alcun mutamento e il fat-| panno disposto che per î pros-: 
to nuovo riguarda soltanto la|simi giorni i soldati che si re- 
Unione Sovietica e la sua orga-|cano a fare la guerdia al monu- 
nizzazione militare». Da parte| mento ai Caduti dell’Armata 
del Governo federaie non si s9-|rossa non viaggino più sull’auto- 
no avute immediate reazioni.| pus ma a bordo di tre auto 
ma si ha la sensazione che ne-|vtindo, I mezzi corazzati ih que- 
gli ambienti politici. di Bonn) stione: hanno passato oggi per 
non si annette una importanza la prima volta la linea di de- 


tras îsi È: S 
TGRCende ae de CREO marcazione ‘della zona occiden- 


sovietica. tale e sono stati scortati da un 


La giornata è frattanto tra ; 
; ; reparto britannico. Formalmen- 
scorsa a Berlino ‘relativamente fe i sovietici avevano rifiutato 


la scorta, ma non vi si sono 


‘Berlino: ‘Tre autoblinde sovietiche’ fermate dagli americani: a un. posto ‘di blocco occidentale 


poi. opposti ‘materialmente. 
Nella conferenza stampa te- 
nuta oggi a Washington, Ken- 
nedy ha dichiarato che la de- 
cisione unilaterale dei sovietic: 
di abolire la carica del loro co- 
mandante a; Berlino non può 
avere conseguenze sui diritti 
delle Potenze occupanti l’er ca- 
pitale tedesca. La recente «mos- 
sa sovietica — egli ha. sottoli 
neato — non può unilateralme- 
te «alterare» i diritti e le re- 
sponsabilità delle quattro Po- 
tenze occupanti, e questo sarà 
il tema principale della. rispo- 
sta ‘concordata che gli alleati 
occidentali invieranno a Mo- 
sca in proposîto. Tale risposta, 
ha aggiunto il Presidente, è già 
in preparazione. 

Rispondendo ad una doman 
da circa il recente successo. s0- 
vietico nel mettere ‘in orbita 
due astronavi su orbite «geme 
le» il Presidente ha affermato: 
«Noi siamo secondi rispetto: al- 
VUnione Sovietica nel campo 
dei propulsori a grande raggio». 
Egli ha detto di ritenere che 
gli Stati Uniti verranno a tro- 
varsi in questo campo indietro 
rispetto all'Unione Sovietica 
ancora per un certo periodo di 
tempo, ma che entro dieci anni 
essi passeranno în testa. 

Il Presidente ha affermato! 
che è cosa costosa raggiungere 
i russi dopo essere partiti in ri- 
tardo, e che î russi stanno fa. 
cendo grandi sforzi per mant 

nere il vantaggio iniziale. Pas: 
sando a trattare del significa. 


(Telefoto al «Piccolo») 


to militare del successo sovîeti- 
co, Kennedy ha dichiarato: 
«Non sappiamo ancora con pre- 
cisione quale ne sarà ‘îil‘signifi« 
cato militare» perchè, ha ag- 
giunto, in questo momento si 
è già raggiunto lo stadio în cui 
si può lanciare un ordigno da 
un Paese all’altro con; grande 
precisione. Kennedy ha aggiun. 
to comunque che molte delle 
conoscenze acquisite in. esperi» 


menti spaziali civili possono 
poi essere usate per fini mili- 
tarì. 

U. P.L 


La situazione 


I russi hanno abolito a Berlino 
Est il loro comando. militare: 
questo l’ultimo colpo di scena di 
una situazione quanto mai criti- 
ca e pericolosa. Si tratta di una 
‘mossa .che mira ‘indubbiamente 
a forzare la mano agli occiden- 
tali ‘per obbligarli ad iniziare un 
colloquio con: il: regime di. Pan- | 
How e a dare una nuova dimo-) 
strazione che Mosca: considera. 
definitivamente ‘morto il regime: 
quadripartitico | nella «er capitale“ 
tedesca. ‘Inoltre, con questa: ul-) 
tima decisione, Mosca vuole» în-}| 
dubbiamente non ;gettare ‘acqua: 
sul fuoco, ma sfruttare la situa- 
rione per ‘accelerare \î tempi div 
atiuazione del suo progetto per: 
la Germania. IL Cremlino; met-°| 
tendo: gli alleati» dinanzi al fatto 
‘compiuto del: passaggio deì  po-»| 
terì al'Governo di‘Pankow,ha:vo-*|. 
luto' ribadire che ‘per i° sovietici 
‘Berlino è parte integrante della. 
Germania (Est. Ji 
Quali saranno le reazioni de-) 
gli alleati? Per ora, sia a Wa-'|, 
shington che a Londra'si afferma | 
che la mossa di Kruscev non-al- 
tera la situazione, non -riducè) le'| 
responsabilità sovietiche circa il 
deterioramento della situazione «e * 
non modifica in rulla è diritti ‘de 
gli occidentali. La» erisi Bér- | 
lio sta ‘così. raggiungendo? un. 
punto massimo di frizione. 

Il gen.’ De Gaulle è scampato |. 
ad in nuovo attentato ‘perpetra- | 
to contro di lui nel momento in 
cui în auto attraversava una io-. 
calità poco fuori di Parigi, sulla | 
strada di Colombey. E” questo il ‘| 
secondo attentato contro -il ‘Capo 
dello. Stato francese ‘ed. esso è 
avvenuto proprio mentire il Go- 
verno>ha' disposto severe misure 
contro !la recrudescenza del ban- 
ditìsmo, triste retaggio della guer- 
ra di' Algeria. A 
‘Mentre nella Nuova Zemlja i | 
sovietici facevano ‘esplodere una. 
‘nuova bomba H' (la quarta della 
l'ultima. serie di: esperimenti), a 
Ginevra: la ‘conferenza decideva‘ 
di sospendere è lavori per il pe-' 
riodo ‘dall'8 settembre al 12 no- 
pembre e di invitare i due ‘co- 
presìdenti. a conversazioni  diret= 
‘te. Sulla questione ‘della. cessa- 
» zione delle prove nucleari, proble» 
ma che è riconosciuto ormai co- 
me quello dî maggiore importan- 
\ za, la proposta italiana di un 
accordo parziale continua ad es- | 
sere al ‘centro dell'interesse del- 
la conferenza, anche perchè sem- 
bra che essa abbia trovato javo- 
revole accoglienza da parte ame: 
ricana. 

Sedici vittime ‘e danni încalco» 
labili sono stati. provocati dalle 
violenie scosse telluriche che han- 
no fatto tremare la terra nel Me: 
ridione e specìalmente nelle ‘pro- 
vince di Napoli, Avellino e Be- | 
nevento. Una imponente opera di | 
soccorso è stata disposta dal Go- 
verno. 


| 
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LA SCOSSA PIU’ FORTE REGISTRATA NEL SUD E' DELLA POTENZA DI UN MEGATON | APPROVATA DAL GOVERNO LA RIDUZIONE TEMPORANEA DEL 10 P.0. 


E STATA DI 


L’INTENSITA’ DEL TERREMOTO 


Ogni pericolo più o meno imminente dovrebbe essere scongiurato - Rientro 
precipitoso a Roma di villeggianti « Allo zoo animali in vive: agitazione 


Roma, 22 

Dalle ore 16,56. di. ieri alle 
ore 7,25 di questa»mattina i si- 
smografi della stazione sismica 
di Roma:dell’Istituto nazionale 
di geofisica hanno registrato 14 
scosse di terremoto, Di ‘queste, 
la terza, -la quarta e la quinta, 
verificatesi rispettivamente alle 
ore 19,09, 19,19 e‘19,45 di ieri, 
sono state avvertite anche da 
molti romani specie .nelle zone 
alte del Flaminio, dei Parioli e 
di Monteverde: Per' quanto ri- 
guarda la. Capitale ‘tali scosse 
sono da considerarsi tra il -III 
e il IV grado della scala Mer- 
calli, ovvero, «leggere o sensi. 
bili. 

Per quanto: riguarda l’epicen- 
tro. del. fenomeno. le. registra 
zioni effettuate a Roma indica- 
no che le tre*scosse ‘avvertite 
anche dalla popolazione roma- 
na sono state tra l’VIII e il IX 
grado della scala microsismica 
Mercalli, e cioè qualcosa di più 


IDANNI 
del terremoto 


(Continuazione dalla 1 pagina) 


IH persistere della pioggia ha 
creato. lo sgomento nella po- 
polazione, Ovunque sono poz- 
zanghere ed acquitrinii, Si cam- 
mina con i piedi nell’acqua. 
Gli indumenti sono tutti ba- 
gnati ‘e così le coperte giunte 
in mattinata con i primi’ soc- 
corsi. A sera sono arrivate al- 
tre coperte, autobotti (l’acqua 
manca. completamente) e vive- 
ri inviati dalla prefettura di 
Avellino. Tutto: è stato diviso 
con ordine, come tra fratelli 
accumunati nella stessa sven- 
tura. Altri aiuti dovrebbero 
giungere da un momento. al 
l’altro. Il Presidente del Con- 
siglio Fanfani, nella sua visita 
del. pomeriggio si era partico- 
Janmente soffermato a Molina. 
ra ed aveva invitato le compe- 
tenti autorità. ad intervenire 
tempestivamente. e in modo 
massiccio. Per disposizione del- 
l’on, Fanfani è stata anche rad. 
doppiata la cifra dello stanzia- 
mento dei primi soccorsi. 

Si cerca in' tutti î modi di 
alleviare le sofferenze dei quat- 
tromila colpiti di Molinara che, 
melle condizioni in cui si. tro- 
vano, non. possono più tirare 
avanti. Hanno bisogno di tutto, 
dalla casa ai viveri, al lavoro. 
E” un Comune che va rifatto 
da ‘capo, anche il cimitero «do- 
ve da ieri riposa Giovannina 
Lillo; la. cinquantenne uccisa 
nel. crollo, del. campanile della 
chiesa parrocchiale. 

Fino .alle ore 16 di questo 
pomeriggio le vittime causate 
dal’ terremoto erano quattor- 
dici. Successivamente in serata 
si è avuta notizia di altri due 
decessi. Anche nel Casertano, 
infatti, vi è stato un morto. 
Si tratta di un giovane di .22 
anni, Pasquale Vernile, il qua- 
le si trovava presso parenti nel- 
la zona di Sessa Aurunca per 
curarsi un ‘grave esaurimento 
merveso. Sorpreso nei campi 
dalle scosse di terremoto, si è 
messo a correre ed è precipi- 
tato in un canale di irrigazio. 
ne annegandovi. L'altra  vitti 
ma è stata segnalata dall’Irpi- 
nia. Si tratta della madre su- 
periora del convento delie Fran- 
cescane; di. Montemarano, suor 
Olimpia Graziani, . di 68. anni, 
la quale è morta. stamane in 
seguito .allo. choc emotivo, .che' 
l’ha. colta ieri sera a causa del. 
terremoto; ..- 

L’opera: dell’esercito. nell’as- 
sistenza «alle popolazioni  sini- 
strate è stata notevole. Il Co- 
mando della regione: militare 
meridionale ‘ha provveduto» ad 
inviare, sia in Irpinia sia ‘nel 
Sannio, ufficiali. medici e -ma- 
feriale sanitario, nonchè due 
mila razioni di pane, oltre mi 
le coperte, trecento  tendoni 
completi, ‘mille teli da ‘tenda, 
una decina di autobotti. Per il 
trasporto dei materiali e per 
Ja messa in opera delle tende 
e per gli altri servizi-sono sta- 
ti impiegati 45 ufficiali, oltre 
250 soldati ‘e 32 automezzi. Una 
compagnia. dei Genio con at- 
trezzature, tecniche ie circa tre- 
cento soldati con materiale va- 
rio erano pronti ad interveni. 
T6 in qualsiasi località, qua- 
lora se ne fosse verificata. la 
necessità. 

A Napoli disciplinatamente, 
quasi obbedendo ad un impul 
so collettivo, questa sera, alle 
ore 18 circa, è cominciato: l’eso- 
do di oltre mezzo..milione di 
cittadini dal centro, dai. pit- 
toreschi vicoli sopra i «quar- 
tieri» verso via, Caracciolo, la 
Villa comunale, la zona marit- 
tima, .e dalle. zone alte, quali 
il Vomero, Posillipo, Capodi- 
monte, Villanova verso le cam- 
pagne circostanti. Lunghe file 
di macchine. e di pedoni che 
trascinavano decine e decine 
di bambini, e le poche cose 
più care su rudimentali carret- 
tini, hanno bloccato il traffi- 
co della città per più di un’ora, 
‘mentre i negozi chiudevano pre 
cipitosamente le saracinesche. 
Tutti dovevano trovarsi al si 
curo per le-ore 19, “Tra le 19 
e le 20, infatti, questa sera — 
a sentire le voci che si erano 
diffuse rapidamente per l’inte 
ra città — ‘avrebbe dovuto rì 
petersi.: il. terremoto. ‘Nessuna 
logica, nè il cielo ammantato 
di nubi, preannunciante un 
violento acquazzone, hanno fer- 
mato il popolo napoletano nel. 
la sua marcia verso la sicu 
Tezzaì + — 

Per più di un'ora i napole- 
tani hanno così atteso che il 
terremoto .si ripetesse, con chis- 
sà quali terribili conseguenze. 


Solo quando: l'ora cruciale era|' 


*rascorsa. da ‘un;:bel: pezzo, i 
più coraggiosi: hanno comincia- 
to a riprendere la via ‘di casa, 
Poi ‘anche‘i-più pavidi si sono 
ancora una volta. accodati ‘e 
l'immensa fiumana. di pedoni 
e di macchine ha fatto disci. 
plinatamente: ritorno verso le 
proprie ‘abitazioni. 


che «rovinose» e tali da provo- 
care panico e causare rovina 
parziale di alcune case, lesioni 
generali e considerevoli, senza 
tuttavia determinare vittime o 
solamente qualche disgrazia per- 
sonale isolata, Come è noto la 
scala Mercalli comprende dieci 
valutazioni dell'intensità delle 
scosse: l’ultima, ia decima, 
è considerata «disastrosissima», 
tale da far rovinare edifici e 
provocare molte vittime umane, 
spaccature nel suolo, scoscendi. 
menti nelle montagne, ecc, 

Ai giornalisti dei quotidiani e 
della Radiotelevisione i profes- 
sori Pannocchia e De Pamphil 
lis e la dottoressa Marcelli del 
l’Istituto di geofisica hanno di 
chiarato che per ii momento 
non è possibile fare previsioni 
circa gli ulteriori, eventuali svi. 
luppi del fenomeno sismico, 
Con le quattordici scosse, han- 
no osservato, è già stata svilup: 
pata un’enorme quantità di 
energia. La scossa più forte 
condensava una potenza para- 
gonabile a venti bombe «Hiro- 
shima», pari-a un milione. di 
tonnellate di tritolo, e ha mes- 
so fuori uso i nove sismografi 
situati negli scantinati dell’Isti- 
tuto, 

Si ritiene, come i tecnici han- 
no dichiarato a tarda ora, che 
la situazione vada migliorando. 
Nel tardo pomeriggio gli appa- 
recchi hanno registrato soltan- 
to piccole scosse di assestamen- 
to per cui ogni pericolo più o 
meno imminente dovrebbe rite- 
nersìi scongiurato. 

Il direttore del Servizio geo- 
logico del Ministero dell’Indu- 
stria e Commercio; ing. Beneo, 
in merito, alle scosse sismiche 
registratesi in varie zone del 
l’Italia meridionale, ha reso al 
Y«Ansa» la seguente dichiara- 
zione: «Fra le aree instabili 
proprie della Penisola italiana, 
tima delle più cospicue è la 
grande fossa tettonica centro- 
meridionale riempita di sedi 
menti marini «plastici» relati 
vamente recenti, e i suoi bordi 
calcarei «rigidiy costituiti dagli 
affioramenti calcarei dell’Appen. 
nino a Ovest e dell'insieme Gar- 


gano-Tavoliere-Murge a Est. 

«La complessità e. il numero 
delle dislocazioni grandi e pic- 
cole, caratterizzano soprattutto 
i bordi orientali dell’Appennino 
che vengono a contatto con il 
potente riempimento della fos- 
sa. Le forze che le hanno pro- 
dotte sono in relazione con 
quelle orogenetiche più recenti 
della fase cosiddetta ’alpina’. 
I movimenti: che ne derivano, 
probabilmente 'oggi di semplice 
assestatnento, perdurano ' (seb- 
bené in ‘misura molto ridotta) 
e debbono.essere considerati: la 
causa dell’attuale ‘terremoto e 
di Quelli ‘passati dell'Irpinia, 
della; Marsica, ecc., di triste 
memoria. i 

«E* chiaro che il semplice spo- 
stamento verticale, a esempio, 
di un solo millimetro. di lun- 
ghezza nell’unità di tempo, di 
una massa calcarea di densità 
2,5 e del volume di qualche de- 
cina di chilometri cubi, produ- 
ce una energia assai; cospicua 
che si estrinseca, appunto, sot- 
to forma di terremoto». 


A Roma, ieri dopo le 22, quan. 
do ancora le notizie del terre- 
moto non erano diventate di 
dominio pubblico sono comin- 
ciati ad arrivare dal sud i primi 
treni carichi di cittadini lette- 
ralmente terrorizzati, Si tratta- 
va di romani che si trovavano 
a Napoli o in centri di villeggia. 
tura della Campania e'che su- 
bito dopo la prima/scossa, presi 
dal panico, si sono riversati nel- 
le stazioni per prendere il pri- 
mo treno diretto al nord. Molti 
anche i napoletani: che hanno 
abbandonato la loro città senza 
preoccuparsi dei bagagli e degli 
oggetti di prima necessità, ‘Alla 
stazione Termini decine di per- 
sone sostavano da ore in ansio- 
sa attesa dell'arrivo dei con- 
giunti. da , Napoli, da Avellino, 
da Benevento e dagli altri cen. 
tri colpiti dalla violenta scossa 
tellurica, 

Anche molti turisti che si tro. 
vavano nella città partenopea 
hanno interrotto bruscamente 


le loro vacanze e modificato il 
programma raggiungendo con 
tutti i mezzi la capitale: nume- 
rose pertanto le auto che hanno 
percorso questa notte la via Ap. 
pia. Anche gli aerei provenienti 
da Napoli continuano ad arri. 
vare eccezionalmente carichi di 
‘persone che ancora recano sul 
volto le tracce del terrore e del 
la notte insonne. 

Glî animali, tanto quelli in 
cattività quanto quelli liberi, 
‘hanno avvertito le scosse di ter. 
remoto verificatesi nel Napole- 
tano e quella di più lieve entità 
registrata alle 4 di stamane a 
Roma. Fin dal pomeriggio di 
ieri gli animali hanno manife- 
stato un'insolita inquietudine. 
All'alba di oggi — testimoniano 
i guardiani dello zoo di Roma 
— si sono sentite molte bestie 
agitarsi. I cani e i volatili ma- 
schi hanno mostrato evidenti 
segni di insofferenza. I piccioni 
di Piazza S. Pietro e di Piazza 
Venezia si sono levati in volo 
all'improvviso, come spaventati 
e sono andati a posarsi sul'a 
Basilica e sul Vittoriano. 


Da stamane gli ornitologi 
stanno studiando se l'esodo pres- 
sochè totale delle rondini, dei 
Tondoni, le nottole e i pipistrel. 
li, registrato a Roma, come a 
Napoli e nei centri colpiti ieri 
dal terremoto già una settima 
na fa, sia da porsi in relazione 
all’evento tellurico. Com'è noto, 
le bestie avvertono i movimenti 
sismici con notevole anticipo ri. 
spetto al giorno e all’ora in cui 


si verificano. 
aiuti del- Papa 


Gli 
Li 
Città del Vaticano, 22 

Il. Papa, oltre ad ayer dato 
disposizione alla Pontificia 'Ope- 
ra di assistenza per i soccorsi 
alle popolazioni colpite dal ter- 
remoto, ha ‘fatto pervenire per- 
sonalmente cospicue somme. di 
denaro ai Vescovi delle zone 
interessate dal movimento si 
smico per le più urgenti ne- 
cessità. 


(Telefoto al «Piccolo») 


Ariano Irpino: Causa la violenza del movimento tellurico è crollata la Chiesa del Calvario 


ONO GRADO IL PROVVEDIMENTO SUI DAZI 


PER LA STABILITÀ DEL MERCATO 


Lon. Trabucchi esclude che esso possa avere influenze negative 
Un disegno di legge a favore del personale sanitario degli ospedali 


4 Roma, 22 

Nella riunione. odierna, il 
Consiglio. dei Ministri, dopo 
essersi occupato dei ‘provvedi: 
menti a favore delle zone. ter- 
remotate del Meridione ha ap- 
provato uno schema di decre- 
to. che apporta una. riduzione 
del 10 percento ai dazi della 
vigente tariffa doganale per le 
merci provenienti dai Paesi 
della ‘Comunità economica eu- 
ropea e da altri Paesi, per que- 
sti ultimi mei, limiti in cui i 
dazi da, applicare risultino’ su- 
periori ‘a quelli della tariffa 
esterna ‘comune; ‘ secondo. le 
norme del’ Trattato di Roma, 


.| La riduzione . della tariffa ha 


carattere temporaneo con pos- 
sibilità di riassorbimento in oc- 
Gasione delle riduzioni e’ dégli 


il accostamenti tariffari: da ‘ope 


rarsi in: prosieguo, in applica- 
zione del Trattato di Roma, 
sulla Comunità economica eu- 
Topea. 

Il provvedimento non si ap- 
plica a taluni prodotti già 
esclusi da precedenti riduzioni 
che interessano particolarmen- 
te la nostra produzione (zin- 
co, piombo e derivati, seta, ec- 
cetera), nonchè a quei prodot- 
ti agricoli — cereali, carni sui- 
ne, nova e pollame — per i 
quali la riscossione dei dazi 
doganali è stata’ sospesa e. che 
sono stati assoggettati, a de- 
correre dal 30 luglio 1962, al 


particolare regime comunitario 
dei prelievi, e infine ai pro- 
dotti del Mercato comune, del- 
la CECA e dell’Euratom. 


Con l’adozione del provvedi- 
|mento, sul quale ha ‘espresso 
parere iavorevole l’apposita 
commissione interparlamentare 
per la tariffa doganale, il Go- 
verno intende agevolare l’equi- 
librio del mercato interno nel 
campo dei consumi e control 
larne gli sviluppi per quanto 
riguarda sia i prezzi all’ingros- 
so che al minuto. 

Sono stati successivamente 
approvati: un disegno di legge 
per la concessione di una in- 
dennità «una tantum» al perso 
nale dell'Amministrazione au- 
tonoma ‘dei Monopoli di Stato; 
un disegno di legge col quale, 
venendo incontro alle aspetta- 
tive delle categorie interessate, 
si dispone la temporanea, so- 
spensione — fino al 30 giugno 
1963 — dei provvedimenti di 
collocamento ‘a riposo per li- 
miti di età dei sanitari e delle 
ostetriche capo ospedalieri e 
dei provvedimenti di dimissio- 
ne degli «aiuti», degli assisten- 
ti e delle ostetriche ospedalieri 
che abbiano superato i limiti 
temporali di riconfermabilità. 

A. proposito della riduzione 
dei dazi doganali, il Ministro 
Trabucchi, al termine della 
riunione, ha dichiarato ai gior- 
nalisti: «E' un provvedimento 


BANDIERE ABBRUNATE AL 5.0 REGGIMENTO DI MERANO: DUE MILITARI MORTI E 11 FERITI 


Autocarro con sedici alpini 


sbanda e si capovol 


A Monza due vittime fra cui un sacerdote - Nell’incidente a una corriera 
deceduto un passeggero e quattordici feriti - Tragica serie di bambini travolti 


Bolzano, 22 

Due alpini sono deceduti e 
undici hanno riportato ferite 
più o meno gravi in un inci- 
dente stradale avvenuto que- 
sta mattina nei pressi di Cam- 
po di Trens, in alta Val d’Isar- 
co. La sciagura è avvenuta ver- 
se le 8,30, mentre una uuto- 
colonna militare viaggiava sul 
la nazionale del Brennero in 
direzione “di Vipiteno, percor- 
rendo una nuova variante.che 
con un sovrappassaggio, supera 
la linea ferroviaria. 

Nella discesa del manufatto, 
alla fine di un. rettifilo veloce, 
uno degli autocarri della colon- 
na militare è sbandato, uscen- 
do di strada e capovolgendosi 
in un prato sottostante. Dei 
sedici alpini che si trovavano 
a bordo, due sono deceduti sul 
colpo, tre hanno riportato gra- 


vi ferite, otto ferite dì minore 
entità, mentre tre soldati sono 
usciti dal pauroso incidente 
con contusioni ed escoriazioni. 
I feriti sono stati subito soc- 
corsi e trasportati all’Ospeda- 
le civile di Vipiteno. 

I due militari deceduti sono 
Mario Bonalume da Merate 
(Como) e Bruno Carozo da 
Lu Spezia; i tre feriti gravi 
Glicerio Bradaglini, di Sondrio, 
Adriano Barolo dì Travedona 
(Como) e Danilo Rossi da Mon- 
2@. Tutti î cinque, della classe 
1940, appartenevano al V Al- 
pinì di stanza a Merano. 


Alle porte di Monza due mor- 
ti e tre feriti si sono avuti in 
un incidente stradale avvenuto 
stamane. Una «1100» familiare 
proveniva da Tradate ed era di- 
retta a Monza. Alla guida era 


COMPLETERA" LA CONVALESCENZA A ROMA 


NENNI HA LASCIATO 
L'OSPEDALE DI AOSTA 


E? partito a bordo di una carrozza-letto 


speciale. Accertato un ulteriore miglioramento 


Aosta, 22 

L'on. Nenni, come previsto, è 
stato dimesso questa sera dal- 
l'ospedale e alle 18.41 è partito 
per Roma, via Torino, con una 
carrozza - letto ‘speciale. Poco 
prima delle 17, nella stanza n. 
5 è entrata la barella, sulla lo 
on. Nenni è stato disteso. In- 
dossava un pigiama azzurro ed 
era avvolto in una coperta fi- 
no alle ascelle: Sorridendo, Nen- 
ni, percorso il corridoio, affol- 
latissimo, e raggiunto il’ pian- 
terreno, ha raggiunto la stazio- 
ne ferroviaria a bordo di una 


| autolettiga della Croce Rossa. 


Sul vagone speciale sono saliti, 
con il medico personale prof. 
Spallone, la signora Carmen, 
le figlie Giuliana e Luciana, ed 
iÎl genero avv. Tomassi. 

Ad Aosta; questa mattina, 
Pietro Nenni aveva ricevuto, 
pochi minuti prima di mezzo- 
giorno, la sua salvatrice, Gi- 


na Guatteri, e. la figlia Roset- 
ta di 12 anni: com'è noto, fu- 
rono le due donne ad accorger- 
si che Nenni era caduto nel 
torrente ed a dare l'allarme su- 
bito dopo la disgrazia. Si deve 
al loro tempestivo intervento 
se il parlamentare socialista ha 
avuto salva la vita. 

Sulle condizioni dell'on. Nen- 
ni è stato emesso stamani il 
seguente bollettino medico: «Lo 
on. Pietro Nenni è ulteriomen- | 
te migliorato. Lo sfebbramento 
è completo e i fatti congesti- 
zi delle basi polmonari si sono 
circoscritti. Le ‘condizioni del 
paziente pur essendo soddisfa- 
centi, richiedono un. ulteriore 
periodo di degenza in ambito 
clinico. Tuttavia non controin- 
dicano un trasferimento». Fir- 
mato: Dogliotti, Bertone, Via- 
le, Vogliazzo, Braga, Vernero, 
Chantel, Spallone, Messini. 


Vautista Livio Zaneì, di 27 anni, 
che aveva.al fianco Luigi Zenì, 
di 67 anni, e sul sedile posterio- 
re, padre Giovanni Facchinelli, 
di 55 anni, Enrico Riva, di 60 e 
Pietro Biagì di 25. Sia il sacer- 
dote che gli altri quattro occu- 
panti la vettura; che erano fra- 
telli coadiutori laici, facevano 
parte dell'Istituto pavoniano de- 
gli artigianelli, con sede a Mon- 
za. Lo Zanei, stamani, sì era 
recato a prendere padre Fac- 
chinellì e gli altri tre a Trada- 
te, dove avevano terminato un 
corso di esercizi spirituali pres- 
so una casa religiosa della zona. 

Erano ormai al termine del 
viaggio di ritorno quando l’auto 
è giunta in via Lario: la vettura 
è stata vista rallentare e poi 
frenare bruscamente, forse per 
evitare un investimento. Alcune 
persone, che sì trovavano nelle 
vicinanze, hanno riferito che 
lauto, per la frenata compiuta 
sulla strada bagnata, è sbanda- 
ta, sì è girata su se stessa, ed 
è quindi finita sulla pista cicla- 
bile ai bordì della carreggiata 
stradale, andando a schiantarsi 
contro un palo della luce. L'ur- 
to è stato violento: padre Fac- 
chinelli è stato sbalzato fuori 
della vettura ed è caduto a una 
decina di metri dì distanza, pri- 
vo di vita. Il Riva si è fracassa- 
to il cranio contro il tetto della 
vettura morendo. anch'egli sul 
colpo. Gli altri tre, che i soc- 
corritori sono riusciti ad estrar- 
te a stento dalle lamiere con- 
torte della vettura, hanno dovu- 
to essere ricoverati con'‘progno- 
si da 30 giorni a una settimana 
all’ospedale civile. 

Presso Isernia un pullman in 
servizio tra Napoli e Agnone, 
per cause non accertate, è ve- 
nuto a collisione con un auto- 
treno, Nell’urio, la fiancata si- 
nistra del pullman è stata aspor- 
tata quasi interamente. Tra i 
viaggiatori vi sono quindici fe- 
riti, uno dei quali, Antonio Na- 
stro, di 33 anni, dì Casagiove 
(Caserta) ‘è. morto » prima di 
giungere all’ospedale di Isernia; 
un altro ferito, Ernesto Vernie- 
ri, di Venafro (Campobasso) si 
trova ricoverato in ospedale in 
grave condizioni. 

Ed ecco la parte, se così si 
può dire, più dolorosa della 
cronaca degli incidenti stradali: 
quella che riguarda i bambini 
le cuì vite vengono stroncate 
per la loro imprudenza nell’at- 
traversare le rotabili e per la 
disattenzione, sia ‘pure involon- 
taria dei genitori o accompa- 


DISASTROSA PIOGGIA DI «PROIETTILI» DA 400 GRAMMI IN PIEMONTE 


Un miliardo di danni 


causato dalla grandine 


Bloccato il lavoro in vari stabilimenti tessili - Sei operai feriti 
numerosi edifici danneggiati - Vigneti e frutteti distrutti a Mondovì 


Vercelli, 22 

La grandinata abbattutasi ieri 
sera nel Cossatese, dove si tro- 
vano numerosi stabilimenti tes- 
sili, a una quindicina’ di chilo- 
metri da Biella, ha provocato 
danni che si aggirano sul miliar- 
do di lire. Parecchie fabbriche 
dovranno rimanere inattive per 
diversi giorni. ì 

Il fortunale è stato violento, 
come da decine di anni non ac- 
cadeva. Alcuni chicchi di gran. 
dine hanno raggiunto il peso di 
tre-quattrocento grammi. Nes- 
sun vetro, che è venuto a tro- 
varsi nella traiettoria. dei proiet 
tili di ghiaccio, ha resistito ai 
colpi, neppure quelli con incor- 
porata una rete metallica. 

. Dai lucernari degli stabilimen. 
ti è caduta una pericolosa piog- 


| 


gia di frammenti di vetro che 
hanno bloccato il macchinario, 
danneggiando materie prime € 
prodotti finiti. Sei addetti delle 
«Manifatture Gallo», che danno 
lavoro a 1.400 dipendenti, sono 
rimasti feriti, fortunatamente in 
maniera lieve, Altri operai la- 
mentano semplici graffiature. 
Nei locali di diverse aziende at- 
traverso i lucernari danneggia 
ti, è entrata molta acqua per 
cui le macchine potranno essere 
timesse in moto soltanto al ter. 
mine di un minuzioso controlio, 
a evitare corti circuiti. Notevoli 
anche le spese che dovrà af- 
frontare il Comune: la grandi 
nata ha danneggiato quasi tutti 
gli edifici pubblici e in partico- 
Tare il municipio, le scuole del 
capoluogo e di varie frazioni. 
Anche a Mondovi (Cuneo) la 


grandinata di ieri sera ha pro- 
dotto danni per centinaia di mi. 
lioni ai vigneti e ai frutteti, 


Elevata la mortalità 
infantile a Gela 


Caltanissetta, 22 

Su 466 abitanti di Gela de- 
ceduti nel 1961, ben 114 erano 
bambini nel primo anno di vita. 

La percentualità della mor- 
talità infantile a Gela è dun- 
que del 26 per cento circa, € 
cioè tra le più alte d’Europa. 
Le malattie che colpiscono i 
bambini sono di natura ende- 
mica ed in particolare tifo, pa- 
ratifo, e qualche caso di ma- 
laria, 


gnatori. Il discorso sul sangue 
che scorre. ogni giorno sulle 
strade è troppo lungo per po- 
terlo iniziare, ma raccomanda- 
re dì prestare maggiore atten- 
zione ai piccoli è cosa che si 
può, e sì deve fare. 

A Roma una bambina di il 
anni è stata investita ed uccisa 
da un camion. Si tratta di Ma- 
ria Luisa Ballisai, di Cagliari, 
L'incidente è avvenuto. nella 
tarda mattinata. in via Trionfa- 
le. La bimba, nell’attraversare 
la strada, è stata investita dal 
l’autocarro condotto da Pasqua- 
le Aleverini. Trasportata all’ospe- 
dale Santo Spirito, vi è morta 
dopo il ricovero. 

A San Nicandro (Bari) un 
bambino di 3 anni, Tommaso 
Marvulli, elusa la vigilanza dei 
genitori, ha attraversato una 
strada della periferia proprio 
nel momento in cui sopraggiun- 


geva un'autocorriera di linea. 
Il pesante autoveicolo lo ha. tra- 
volto in pieno. Il piccolo, ha ri- 
portato ferite gravissime, ed è 
deceduto dopo poche ore allo 
ospedale dei bambini di Bari. 

A Casetta di Veronella, (Ve- 
rona), la piccola Liliana Girar- 
di, di 6 anni, è morta per un 
incidente della strada. Era usci- 
ta improvvisamente dalla por- 
ta della propria abitazione su 
una bicicletta, avviandosi sulla 
provinciale che ‘collega Cologna 
Veneta a San Bonifacio. In quel 
momento iransitava un autotre- 
no, guidato da Danilo Viviani, 
di 35 anni, che l’ha investita 
uccidendola. 


Marazzotto ha travolto e ucci- 
so, în via Ruggero Settimo Rie- 
sì, la piccola Maria Brigadeci 
di 10 annì. 


{ cati 
A Caltanissetta un autocarro,| 
pilotato dal ventenne Cateno| 


che non potrà avere delle in- 
fluenze negative ma lo consi 
dero un provvedimento provvi- 
denziale. Noi del Governo ab- 
biamo sempre presente la si 
tuazione del momento e quindi 
adottiamo i provvedimenti per 
mantenere stabile il mercato. 
La nostra bilancia dei paga: 
menti ci permette di fare que- 
sta ‘operazione. A. mio parere, 
lo schema di decreto presiden- 
ziale non avrà incidenza sui 
prodotti agricoli principali, poi 
chè sono sottoposti 2 regime 
di prelevamento; non avrà in- 
cidenza .nemmeno sul settore 
della carne, poichè è noto che 
noi siamo prevalentemente im. 
portatori di questa materia da 
paesi extra Comunità econo 
mica europea». î 


La visita nei Meridione 
del Preskdente del Consiolio 


Napoli. 22 

Il Presidente, del Consiglio 
Fanfani, accompagnato dal Sot- 
tosegretario agli Interni Ario- 
sto, si è subito recato nei luo- 
ghi maggiormente colpiti. dal 
disastro in provincia di Bene- 
vento e di Avellino. Egli ha 
compiuto visite a Passo Eclano, 
Mirabella Eclano, Ariano Irpi- 
no, Montecalvo, Buonalbergo, 
Molinara e Pago Veiano. 

Nelle varie località, con.il Pre- 
fetto, il Sindaco, i rappresen- 
‘tanti del Genio civile e dei vigili 
del fuoco e con i comandanti ie 
forze di polizia e dei carabinie- 
ri, il Presidente del Consigho 
ha esaminato i problemi posti 
dalle conseguenze del terremoto, 
controllando i primi intervent 
assistenziali e disponendo le mi- 
sure necessarie per integrarli, 

A Benevento, dove la popo- 
lazione lo ha accolto con vive 
‘manifestazioni di simpatia, il 
Presidente Fanfani si è messo 
in contatto telefonico con il 
Ministro degli Interni, per sol- 
lecitare l'invio di nuovi soccor- 
si e particolarmente di atten- 
damenti, di coperte, lettini e 
viveri per soddisfare le più ur- 
genti necessità delle popolazio- 
ni. L'on. Fanfani ha disposto 
che i Prefetti delle due pro- 
vince di Benevento e di Avelli- 
no potessero utilizzare imme- 
diatamente un fondo di 50 mi 
lioni ciascuno per la più ur- 
gente assistenza alle popola- 
zioni. 

Dopo aver rivolto un elogio 
alle autorità civili e religiose, 
ai funzionari delle Ammini- 
strazioni e del Genio civile, 
alle Forze armate e di polizia, 
e ai vigili del fuoco per l'opera 
finora prestata a favore, delle 
popolazioni, ed, averli incoras- 
giati a procedere con cura sl 
perfezionamento di questa as- 
sistenza e al’ preordinamento 
delle prime opere di intervento 
per rimediare ai danni arre- 
dal terremoto ai servizi 
pubblici, ai pubblici edifici ci 
vili e di culto, alle case urbane 
e rurali, il Presidente del Con 
siglio ha proseguito per l’aero- 


porto di Capodichino, da dove 
alle ore 17 è partito per Roma. 


GLI SVILUPPI DEL DELITTO DELLA ROGGIA A PORDENONE 


Denunciato il Martin 
per omicidio volontario 


L'accusato non ha mosso ciglio nell apprendere la notizia - IL decesso 
è avvenuto per annegamento - Segni di violenza riscontrati sulla vittima 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
‘Pordenone, 22 

Per tutta la giornata si è la- 
vorato alacremente negli uffi 
ci del Commissariato di P. S. 
di Pordenone attorno al volu- 
minoso dossier intestato al ven 
tiduenne Bruno Martin e re- 
cante la dicitura «omicidio vo- 
lontario». Il commissario dott. 
Catella ed i suoi uomini hanno 
continuato l’interrogatorio del- 
l'omicida, il quale continua ad 
affermare di essersi limitato, 
dopo il diverbio, ad imbavaglia- 
te ed a legare il Paquola ab- 
bandonandolo quindi sulla gri- 
glia metallica, sommersa la se- 
Ta del delitto da pochi centi- 
metri d'acqua. Questa tesi è 
però nettamente smentita da 
un fattore determinante: il 
corpo dello sventurato manova- 
le non sarebbe mai passato at- 
traverso i ferri della grata po- 
sta in posizione orizzontale, se 
non vi fosse stato calcato a 
forza. 

L’altra sera il Martin è sta- 
to accompagnato alla roggia di 
via. Codafora per un sopraluo- 
go alla zona del delitto effet- 
tuato alla presenza del sosti 
tuto Procuratore della Repub- 
blica e del dott. Catella. Le 
ultime ore del Paquola sono 
state fatte rivivere attraverso 
le . dichiarazioni del Martin, 
soggetto psicopatico e violento. 
Per alcuni istanti è sembrato 
che l’autore dell’efferato delit- 
to fosse colto dal rimorso. Il 
suo corpo è stato scosso dai 
singhiozzi, ma poi sul volto è 
riapparsa la sua cinica masche- 
ra abituale. 

Nei locali del Commissaria- 
to, dove è stato ricondotto in 
stato di fermo, ha spiegato an- 
cora una volta i motivi che 10 
avevano indotto ad infierire 
contro il Paquola, un essere 
privo di volontà ed innocuo, 
Motivi che non trovano alcuna 
giustificazione e che sono il 
frutto di una mente malata. 
Per quanto abbia cercato di 
sminuire la gravità del suo 
operato, il Martin ha intuito 
che la Polizia aveva ormai 
compreso la verità e non ha 
battuto ciglio quando gli è sta- 
to comunicato che sarebbe sta- 
to denunciato all'autorità giu- 
diziaria per omicidio volon- 
tario. È 

Ormai rassegnato al suo de- 
stino, si è fatto accompagnare 
alle vicine carceri del Castello, 


ha preso posto nel lettino asse- 
gnatogli ed ha dormito sapori 
tamente per tutta la notte. 

Questa sera il Commissariato 
di P. S. di Pordenone ha tra- 
smesso alla Procura della Re- 
pubblica il fascicolo del delit= 
to, denunciando appunto il 
‘Martin sotto l'imputazione di 
omicidio colposo. i 

Frattanto è stato reso noto 
il risultato della perizia necro- 
scopica effettuata dal prof. (6G) 
rielli, primario della Divisione 
anatomo - patologica dell’ospe- 
dale civile di Pordenone, Il sa- 
nitario ha appurato che la mor- 
te del Paquola è dovuta ad 
asfissia da annegamento, pre- 
cisando di avere riscontrato 
sul volto del morto delle ecchi- 
mosi. causate da pugni e altre 
ecchimosi sono. state. trovate 
sull’addome. 

La Polizia ha reso .noto che 


il Paquola era vedovo dal 1959 
e che tre dei suoi quattro fi- 
gli, tutti minori, sono stati da. 
tempo affidati a orfanotrofi; 
la maggiore, Bertina, di 27 an- 
ni, si è sposata tre anni or so- 
no con un elettrotecnico. 
G. M. 


_——_*— 


Casi di polio a Gobbio 


Gubbio, 22 

Alcuni casi di poliomielite si 
sono verificati în questi ultimi 
giorni a Gubbio, in provincia di 
Perugia. L'ultimo caso registra- 
to è quello di una bimba di cin- 
que mesi alla quale, data la te- 
nera età e la stagione non mol. 
to propizia, non era stata effet. 
tuata. la vaccinazione. Radicali 
disinfezioni sono state immedia- 
tamente ‘disposte ‘dalle autorità 


sanitarie della provincia. . 


(Foto Savera) 


L’omicida Bruno Martin, durante la ricostruzione «in loco» del 


delitto, indica la griglia sulla quale, secondo la sua deposizio- 


ne, ha collocato il Paquola, imbavagliato e con Ie mani legate 


BORSE E MERCATI 


MILANO 


Con l'inizio della nuova deca- 
dale, il mercato non ha saputo ri 
trovare le buone disposizioni di 
prima delle ferie, e la mancanza 
di iniziative ha portato a una 
nuova correzione dei prezzi, spe- 
cie in chiusura, Le quotazioni so- 
no apparse all’inizio irregolari per 
qualche tentativo di tar ricupera- 
rs lo scarto del riporto; ma suc- 
cessivamente, sotto la guida dei 
titoli pilota, l'orientamento del 
mercato è apparso nettamente ri. 
flessivo con perdite diffuse in tut 
ti i settori, Più colpiti gli assicu- 
rativi, Anic, Edison, Viscosa, Ca- 
scami Seta, Mediobanca, In lieve 
ricupero le Edisonvolta e migliori 
Pozzi, Marzotto, Magneti Marelli 
e qualche voce isolata, Calmi e 
stazionari i valori di Stato; irre- 
golari'iî Buoni del Tesoro e mode- 
ratamente riflessivi gli obbliga- 
zionari, 

Titoli trattati: di Stato 10 mi. 
lioni; Buoni del Tesoro 69 milio- 
ni; obbligazioni 199 milioni; azio- 
ni n, 457.625. 

Titoli di Stato: R, It, 5% 105,20 
(—); Red. 3,50% 97,85 (98,10); Ric. 
3,50% 87,50 (87,30), 5% 98,30 (98,40); 
Trieste 5% 98,50 (—); Rif. F. 5% 
95,975 (96,05), 

Buoni del Tesoro: 1963 100,80 
(101), 1964 101,30. (101,20) 1965 
101,15 (101,40), 1966 101,25 (101,35), 
1966 (sett.) 101,45 (101,10), 1968 
101,50 (101,65), 1969 101,65 (101,40), 


11970 101,975 (101,95), 1971 101,85 
(101,90), : 
Alimentari: Certosa 3255 (—), 


Distillerie 3345 (3415), Eridania 
3060 (3140), Es, Molini' 2210 (—), 
Motta 30.700 (31.850), Romana Zue- 
cheri 308 (). 

Assicurativi: Ass, Gen, 141.100 
(144.300), Ass. Mil, 48.000 (49.300), 
Ass, Mil, priv, 35.700 (35.000), Ass. 
Torino 16.750 (17.400), Ass. Tori. 
no priv. 10.655 (10.735), Incendio 
15.250 (15.870), L'Assicuratr. 71.100 
(172.999), Ras 53.000 (55.350). 

‘Bancari: Mediob. 94.600 (98.100). 

Chimici: Anic 2540 (2598), Brio- 
schi 11.600 (—), Gas Napoli 1005 
(1000), Erba 14.200 (14.250), Italgas 
1862 (1900), Larderello 3000 (3200), 
Ledoga 15.400 (15.500), Liquigas 
291 (299,875), Mira Lanza 52,030 
(52.900), (Ossigeno 2680 (2650), Pi- 
bigas 125,50 (125), Rumianca 2480 
(2495), Saffa 9590 (9798), Sarom 
1680 (1690). 

Elettrici ed elettrotecnici; Sade 
1121 (1111), Cieli 2640 (2710), Di- 
namo 2130 (2150), Edisonvolta 2260 
(2200), Bresciana 2192 (—), Caf- 
faro 389 (398), Calabria 1590 (+), 
Campania 1681 (1708), Sarda 4000 
(—), Valdarno 3100 (3120), Emi- 
liana 2020 (2010), Avp, Centr. 3040 
(3080), ‘Alto ‘ Veneto 2010 (—), 
Subalpina 2450 (—), Lucana 2250 
(—), Magneti 1665 (1627), Marelli 
1155 (1158), Orobia 2200 (2210), 
Pugliese 1530 (—), Romana ‘2710 
(2785), Seso 1837 (1848), Sip 1295 
(1302), Sme 2275 (2320), Tecnomar= 
sio 13810 (3695), Teti 3099 (3100), 
Terni 435 (445), Unes 2280 (—), 
Vizzola 3292 (3280), 

Finanziari; Bastogi 2540 (2580), 
‘Breda 5880 (5980), Finelettrica 1225 
(1230), Finmare 604 (600,25), Fin- 
sider 1340,50 (1350), Gim 7200 
, Invest 4310 (4390), Italpi 
(3200), La Centrale 11.500 
(11,520), Pirelli & C, 9250 (9350), 
Sifir 1370,50 (1370), Stet 3140 
(3180), Sviluppo 2860' (2910), 

Immobiliari e agricoli: Aedes 
8200 (—), Beni Stab. 8300 (8395), 
Bonifiche 862 (—), Co. Ge, 16.900 
(17.180), Imm, Roma 1365 (1389), 
Sagi 2620 (—), In, Edilizia 5950 
(6100), Milano Cer. 52.400 (—), 
Risanamento 8760 (8800), Silos 
Genova 6900 (6800), 

Meccanici e automobilistici: Bian- 
chi 594 (600), C, Westingh, 1500 
(—), Fiat 2880 (2920), Fiat priv. 
2325 (2330), Nebiolo 1010 (1000), 
Olivetti 8160 (8275), Tosi Franco 
1660 (—). 

Minerari e metalliirgici: Acc. 
Falck 11,000 (11,300),  Broggi-Izar 
2200 (—), Dalmine 2235 (2249), 
Ilssa-Viola ' 1910 (1930), Italsider 
1565 (1575), Magona, 1400 (1406), 
Metalli 5605 (5720), Montecatini 
2045 (3110), M. Amiata 4960 (4955), 


Monteponi 1015 (1035), Siele 5895 
(5900), Trafilerie 2950 (—). 

Tessili e manifatturieri: Chatil- 
lon 9790 (9880), Cot, Santoni 32.000 
(32.200), Val Ticino 55 (54,50), Ol- 
cese 1850 (1870), Cucirini 12.400 
(12.490), Stampati 5420 (5410), Ca- 
scami Seta 8600 (8995), Fisac 506 
(500), Lanerossi 5450. (5400) Ga- 
vardo 4260 (4200), Scotti 240 (260), 
Linificio 1020 (1010), Marzotto priv. 
2470 ‘(2440), Rossari 35.950 (—), 
Rotondi 49.700 (—), Man, Tosi 
4780 (—), Cot. Merid. 452° (445), 
Pacchetti 1690 (—), Snia Visc, 5450 
(5595), Snia priv, 4250 (4370), Ber- 
masconi 3400 (—), Tilane 324 (—), 
Un. Manifatt, 102.500 (—). 

Trasporti: Nord Mil 2230 (—), 
L'Ausiliare 3500 (—), Mittel 3960 
(—), Veneta, 2590 (—), 


Diversi: De Ferrari 1560 (), 
‘Baroni 201 (209,50), Cart. Binda 
59.000 (—), Cart, Burgo 33.500 


(34.020), Cementir 7100 (17280), Cer. 
Pozzi 1219 (1180), Cer. Ginori 1410 
(1429), Ciga 8590 (8732), Edison 
3815 (3940), Eternit 7895 (—), Ital 
cementi 25.700 (25.910), Cond. 
Acqua 920 (940), Rinascente 744 
(766), Rinascente priv. 570 (589), 
Linoleum 4720 (4710), Pirelli S.p.A. 
6160 (6230), Reina A. 1825 (1855), 
Smeriglio 374 (375), Terme! Acqui 
46.000 (46.950). { 

Cambi esportazioni; doll, USA 
620,60; doll. canadese 575,80; fran- 
co svizzero libero 143,615; sterlina 
1739,05; franco ‘francese 126,655; 
marco Germania occ, 155,325; fran- 
co belga 12,477; fiorino. olandese 
172,185; corona danese 89,71, sve- 
dese 120,62, norvegese 86,82; scel. 
lino austriaco 24,055; escudo por- 
‘toghese, 21,70. 

Banconote (prezzi ufficiali): dol. 
laro USA 619,70; franco svizzero 
143,50; sterlina 1736; franco bel 
ga 12,425; franco francese. 126; 
marco 155,20; scellino austriaco 
24; peseta spagnola 10,27; escu» 
do portoghese 21,65; dollaro cana- 
dese 572,50; fiorino olandese 171,85; 
corona danese 89,69, svedese 120,50, 


norvegese 86,85; dinaro taglio gros- 
so 0,59, taglio piccolo 0,65. 

Oro e monete (prezzi informa- 
tivi): sterlina oro c. vw. 6000-6200, 
e n, 5900-6050; marengo svizzero 
5500-5650; oro 702-712; argento pu- 
ro 22,50-23,50, 


TRIESTE 


Generale regresso di tutta la 
quota. Fra i valori più in vista 
da notare Bastogi (—15), Stet. 
(—10), Generali (—2800), Assicu- 
ratrice (—1000), 
scosa ord, 


ca (—20), Beni Stabili (—70), Pi- 
velli Sp:A, (20), Sade (—-40), 
Anic (—40). Fermi i valori locali. 
Lievi variazioni nei due sensi per 
gli statali. Titoli tratt.: 500 Catini, 
Generali 141.500 (144.300), Ras 
53.500 (55.200), Gerolimich 8600. 
(—), Lussino 1170 (—), Martino 
lich' 3250 (—), Premuda 44.000 
(—), Tripcovich 38.500 (—), Snia 
Viscosa 5450 (5600), Italsider 1570 
(1575), Cantieri 170.(—), Ampelea 
7000 (—). Arrigoni 2305 (—). 


PREVISIONI DEL TEMPO | 


Su tutte le regioni muvolosità 
irregolare con addensamenti loca- 
li auche intensi, accompagnati da 
brevi rovesci locali e temporali, 
specìe sui rilievi. Temperature sen- 
za notevoli variazioni. 

Temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 15, 28; Verona 19, 
29: Trieste 20, 27;' Venezia 19, 
Milano 16, 27; Torino 15, 26; 
nova 22, 31; Bologna 17, 29; Fi- 
renze 19, 21; Pisa 19, 32; Ancona 
20, 27; Perugia 18, 28; Pescara 18, 
27: L'Aquila 13, 26; Roma 21, 30; 
Campobasso 16, 26; Bari 20, 27; 
Napoli 20, Potenza 16, 26; Ca. 
tanzaro 20, 29; Reggio Calabria 
22, 3%; Messina 24, 31; Palermo 
23, 29; Catania 19, 31; Alghero 21, 
24; Cagliari 20, 27. 
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IN PUNTA DI PENNA 


Rimedio per l'insonnia 

Il signor Pietro Bortozo, del 
quale si sono receritemente oc- 
cupati i giornali, è abruzzese 
per nascita ma risiede da mol. 
ti anni a Londra. A lui capitò, 
nel lontanissimo 1912 (dunque 
mezzo secolo fa) un incidente 
che, pur simile ai tanti fatti 
del genere che ‘avvengono in 
campagna, fu però. straordina- 
riamente amaro nelle conse- 
guenze. Un mulo, che forse egli 
aveva maltrattato, gli ‘affibbiò 
un solennissimo calcio, costrin- 
gendo il suo capo a un violen- 
to, dolorosissimo contatto con 
un albero di olivo; tuttavia il 
cranio non riportò fratture ri- 
levanti. Dentro, invece, nel de- 
licato e arcano centro nervoso 
che presiede alla’ nascita del 
sonno, accadde qualche cosa di 
simile allo spezzarsi di una 
molla; e Pietro Bortozo non 
dormì più. Così, da allora in 
poi, egli divenne oggetto di stu- 
dio per # medici, che gli pre- 
scrissero, invano, i più audaci 
e costosi medicamenti. Alla fi- 


ne, la natura provvide anche|_ 


in questo caso presso che in- 
credibile a ristabilire un equi 
librio; e il «sempresveglio» riu- 
scì a trovare il proprio rime- 
dio nel vino zuccherato. Assi- 
so o sdraiato in una poltrona 
(che vogliamo sperare assai co- 
moda) egli centellina ogni not- 
te due bicchieri di quella dol- 
ce bevanda: non chiude occhio 
egualmente ma dicono che al 
mattino abbia un aspetto ripo- 
sato, se pur non fresco come 
una rosa. 


Abbiamo contemplato a lun- 
go una immagine dell’eccezio- 
nale paziente riprodotta da un 
quotidiano; e, francamente, ci 
sembra troppo ottimistico il 
giudizio sulle attuali sue con- 
dizioni. L'occhio ci è apparso 
stanco e come febbricitante, i 
lineamenti del volto tesi e con- 
tratti in quel diuturno sforzo 
innaturale. Insomma, bisogna 
far di tutto affinchè il signor 
Bortozo riesca finalmente a 
dormire. 

Poichè sembra onmai certo 
che la medicina non ha più nul- 
la da dire o suggerire in pro- 
posito, si potrebbe tentare, al- 
l'estremo, con la letteratura. E” 
dg supporre che il signor Bor- 
tozo legga molto nelle sue not- 
ti bianchissime, e che abbia 
acquisito e poi ‘affinato il gusto 
sui libri più vari. Ebbene, se 
qualche generoso editore, uno 
di quelli che ogni anno bandi 
scono concorsi per poesie e ro- 
‘manzi costituenti un'«opera pri- 
ma», lo nominasse membro del- 
la commissione di lettura? Pile 
altissime di dattiloscritti e di 
manoscritti si erngerebbero sul 
suo tavolo; ogni giorno la po- 
sta gli recherebbe nuovo lavo- 
ro per la notte. E chi sa che 
una volta o l'altra gli occhi 
non gli si chiudano come per 
miracolo, pervasi da sonno. ir- 
resistibile e delizioso, sulla pa- 
gina di un giovine che (dopo 
aver pagato la tassa di lettu- 
ra) attende di esser proclama- 
to, in una qualche stazione ter- 
male, colui che ha schiuso vie 
nuove all'anemica poesia (0 
prosa) contemporanea, Oh, fos- 
simo noi quell’editore, non esi- 
teremmo un solo istante a rav- 
visare in lui il vincitore supre- 
mo, a triplicare il premio pro- 
messo nel bando di concorso, 
a ordinare una tiratura mas- 
siccia del libro che farebbe ri- 
splendere per tutti i diseredati 
da Morfeo — anche se non co- 
sì duramente avversati come 
l'insonne Bortozo — la stella 
della speranza. 


Crani col buco 

Non ci hanno fatto tramorti- 
re di meraviglia le teorie. so- 
stenute dal prof. Warble, già 
professore di zoologia all'Uni 
versità di Manitoba. Sostiene, 
il Warble, che il cannibalismo 
fu pratica costante degli uomi- 
ni delle età antichissime, e che 
essi avevano particolare predi- 
lezione per il cervello dei loro 
simili. Lo attestano in modo 
inequivocabile i orani degli uo- 
mini preistorici, ritrovati sem- 
pre con più o meno congrui 
buchi, da cui, evidentemente, 
era estratto il cervello per uso 
alimentare. 
Nell'accettare anche il prosie- 
guo della tesi dell’illustre do- 
cente, il quale afferma che la 
iltà e la religione hanno poi 
fatto considerare repellente lo 
uso della carne wmana, ci per- 
mettiamo di ‘aggiungere qual 
che rilievo. A parte il fatto che 
il cannibalismo è ‘ancora sapo- 
ritamente praticato da non po- 
che tribù di cui si ha notizia 
recentissima, 
del cervello umano, e delle sue 
peculiarità sempre diverse da 
individuo a individuo, è tutto- 
ra in atto, sia pure in forma 
‘meno atroce di quella pratica- 
ta dal conte Ugolino. Ne dan- 
no prova i numerosissimi pla- 
gi letterari di cui sono ricche 
tutte le letterature, e che sono, 
in sostanza, ingestioni metafo- 
tiche di parti di cervello altrui. 
Quanto, poi, al disfrenarsi an- 
che nella nostra civilissima età 


la degustazione 


del cannibalismo vero e pro- 
prio, immagini il prof. Warble 
quel che accadrebbe nei cinque 
continenti se, per ventiquattro 
ore (anche soltanto dieci o do- 
dici), si promettesse impunità 
assoluta a quanti volessero «dir 
due paroline» a talune persone, 
per così dire, mon gradite; e 
ne trarrà un robustissimo, im- 
pensato conforto alla sua tesi. 


Esami e cartucciere 


Una «Inchiesta nazionale stu- 
denti 1962» ha diffuso nelle 
scuole medie uno stampato nel 
quale i giovani o giovinetti so- 
no invitati a rispondere a ben 
59 domande. Tra l’altro, nel ca- 
so essi ritengano che la loro 
scuola non raggiunga buoni 
frutti, sono invitati a dire se 
ciò dipenga da «distacco dello 
insegnamento dalla realtà socia- 
le e storica», da «impreparazio- 
ne  pedagogico-didattica degli 
insegnanti» oppure da «scarso 
impegno nella formazione, mo- 
rale degli studenti da parte de- 


In tutto il questionario, nep- 
pure il più lontano accenno al 
fatto che i casi negativi possa- 
no anche essere determinati da 
solenne pigrizia e insensibilità 
degli alunni agli appelli dei do- 
centi, e dal loro desiderio di 
ridurre al minimo ogni sforzo 
dell'intelletto. E allora vorrei 
ricordare ai promotori dell'in- 
chiesta che, prima di impan- 
carsi a. giudici dei professori, 
sarà bene chiedere a certi alun- 
ni una maggior dose di onestà: 
e, scendendo nei dettagli, pre- 
tendere che essi non portino 
in sede di esame (di maturità 
‘o non) cartucciere gonfie di te- 
mi svolti. Non posso dilungar- 
mi in particolare, ma un’altra 
domanda io, al questionario, 
l’aggiungerei; e sarebbe questa: 
«Ritenete che le cartucciere di 
temi svolti occultate sotto la 
giacca conferiscano proprio mol- 
to alla serietà della scuola che 
tutti auspichiamo?». Sarebbe la 
sessantesima domanda; tanto 
per far cifra tonda. 


gli insegnanti». 


Edoardo Gennarini 


IL PICCOLO 


Il Presidente Kennedy ha fatto qualche bagno a Santa Monica. Eccolo attorniato dalla folla 


PERSINO DE GAULLE TEME IL VECCHIO LOUIS LECOIN 


È RIUSCITO NEL SUO INTENTO 
IL PIÙ FAMOSO ANARCHICO DI FRANCIA 


Col suo sciopero della fame ha obbligato il Governo a riesaminare al più presto 
la questione degli obiettori di coscienza - Dodici 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, agosto 

C'è un uomo che fa paura 
a De Gaulle. Si chiama: Louis 
Lecoin, ha 74 anni, è un vec- 
chio anarchico più vicino a 
Gandhi che a Bakunin. Ha fat- 
to uno sciopero della fame du- 
rato 24 giorni per ottenere la 
liberazione di centocinquanta 
obiettori di coscienza. chiusi 
nelle prigioni francesi. In 
Francia, dopo l'affare Dreyfus, 
il potere ha paura degli uo- 
mini come Lecoin, decisi a 
tcner testa da soli contro tut- 
ti. «Lecoin non deve morire», 
ha detto De Gaulle. Poco do- 
po la porta della prigione si 
apriva davanti a ventotto 
obiettori di coscienza e il Pri- 
mo Ministro Pompidou annun- 
ciava che il Governo avrebbe 
presentato al Parlamento pri- 
ma della fine della sessione, un 
progetto per regolare la. posi- 
zione di quanti si rifiutano, a 
causa delle loro convinzioni 
morali o religiose, di prestare 
servizio militare. Era una pri: 
ma vittoria e Lecoîn, vinto dal- 
le insistenze della figlia e de- 
gli amici, accettava di inter- 
rompere lo sciopero della fame. 

Era la fine di giugno, la 
guerra d’Algeria era finita e 
la Francia dimenticava î com- 
plotti militari, la tortura e i 
«paras) per interessarsi nuova: 
menie agli uomini come Louis 
Lecoîn. Cortei di operai sfila- 
vano in silenzio davanti al- 
l'ospedale în cui era stato’ ri- 
coverato, il loro «Gandhi»; al- 
ti magistrati e professori del- 
la Sorbona scrivevano al Capo 
dello Stato per dire che erano 
d'accordo con il vecchio mili- 
tante anarchico. 

Il Parlamento è stato meno 
sensibile. Il progetto di sta- 
tuto promesso da Pompidou è 
venuto all'esame della Came- 
ra dopo gli estenuanti dibatti- 
ti sulla «force de frappe» e sul- 
la legge agricola, quando i de- 
putati sì preparavano ad an- 
dare in vacanza. Per conse- 
guenza la discussione è stata 
rinviata a ottobre. 

Ma Lecoin vigila. Lecoin ha 
ripreso a coltivare le rose nel 


anni in prigione 


per il prossimo 


piccolo giardino della sua ca- 

sa e aspetta che i deputati 

siano tornati dalle ferie. Al 
| presidente della Commissione 
della Difesa, Bergasse — il 
quale andava dicendo che ci 
sono cose più serie a cui pen- 
sare degli obiettori di coscien- 
za — ha già fatto sapere, a 
scanso di equivoci, che è pron- 
to a ricominciare da capo. 
A settantaquattro anni 
non si è molto attaccati alla 
carcassa, e poi io sono abitua- 
to. I primi due o tre giorni 
uno sente una fame cane, ma 
quando arriva la febbre la sof- 
ferenza diminuisce. Il resto è 
questione di carattere. 

Sì può dubitare di tutto, ma. 
non del carattere di Lecoin. 
Ha cominciato cinquant'anni 
ja. Era soldato a Cosne; i fer- 
rovierì scendono in sciopero e 
il capitano del reggimento lo 
spedisce con altre reclute con- 
tro gli scioperanti. 

— Non posso, signor capita- 
no. La mia coscienza mì im- 
pedic2 di obbedire. 


I suoi ricordi 


Sei mesi di prigione. Ma 
quando esce e il suo reggi 
mento viene rispedito contro i 
minatori che hanno incrocia 
to le braccia il capitano lo 
lasciîa in caserma. L'episodio è 
raccontato dallo stesso Lecoîn 
nel suo libro di ricordì «De 
prison en prison». Di prigio- 
ne in prigione, sono în tutto 
dodici gli annîì della sua vita 
sacrificati per il prossimo. Ot- 
to anni di fila lì fece dal ’12 
al ‘20, per propaganda contro 
la guerra. 

La sua grande paura è di 
essere un vile. Quando non è 
în prigione comincia a dubi 
tare di sè. Ha bisogno di ab- 
bracciare le cause disperate, di 
scrollare le ‘inferriate in cuîi 
la società ingabbia gli uomi- 
ni. Nel ’21 ha già trascorso 
nove anni nelle patrie galere, 
ì ha fatto lo sciopero della fa- 
me per ottenere un regime 
speciale alle detenute politiche 
della Santé, ha perorato la 


Salisburgo: La cantante Graziella Sciutti si trucca prima di en- 


trare in scena per la rappresentazione delle «Nozze di Figaro» 


causa. dell’anarchica spagnola 
Jeanne Morand. Ormai ha fa- 
miglia, fa il correttore di boz- 
ge im u. 4 tipograjia. Foirev- 
be «ritirarsi dal servizio», col- 
tivare le sue rose. Invece pren: 
de le difese dell’anarchico Cot- 
tin, imputato di aver cercato 
di uccidere Clemenceau. Scrive 
a’ Poincaré: «Signore, lei è la 
‘persona per bene” più repu- 
gnante che abbia mai cono. 
sciuto». 

mo“na in prigione. Gli an- 
tifascisti italiani di Parigi per- 
dono un grande amico. Viene 
îil 1927, l'affare Sacco e Van- 
getti volge all’epilogo. Il mon- 
do operaio fa l'impossibile per 
salvare î due innocenti. Lecoin, 
naturalmente, è in prima fila. 
Organizza a Parigi una mani- 
festazione che, per la sua im- 
ponenza, rimarrà nella storia 
del movimento operaio. La 
folla. che marcia. sui Campi 
Elisi porta dei cartelli stam- 
pati in rosso su cui si legge 
una sola frase, dettata da Le- 
coin: «Sei anni davanti alla 
morte». Ma la morte sì pren- 
de Sacco e Vanzetti. Lecoin, il 
duro Lecoin, piange come un 
bambino. Ha giurato di ven- 
dicare ì ‘due martiri. Aspetta 
che si ‘apra a Parigi il con- 
gresso dell'American Legion, 
poi si copre il petto di false 
decorazioni, penetra con uno 
stratagemma nella sala della 
riunione e lancia alto il suo 
grido: «Viva Sacco. e. Van: 
gettil». 7 

Questo è l'uomo che ha te- 
nuto testa a Poincaré ‘e a Pé- 
tain, che ha lanciato alla vi- 
gilia della. seconda guerra 
mondiale. un manifesto per la 
pace, che durante l'occupazione 
tedesca è. stato trascinato. în. 
un campo di concentramento 
alle porte del Sahara. La sua 
vita è un mosaico di avventu- 
re disperate, di gesti angeli 
ci che sembrano provocazioni. 
Perchè ha scelto di vivere così? 
Per orgoglio? Per ambizione? 
Non per orgoglio: quando si è 
trattato di salvare un inocen- 
te Lecoin si è umiliato come 
l’ultimo degli uomini. Non per 
ambizione: Lecoin ha sempre 
rifiutato anche. la moneta della 
gratitudine. Per sete di giusti- 
ria, allora? 


Forse, ma soprattutto per un 
suo amore ruvido e nascosto 
verso il prossimo. «Gli uomini 
— ha scritto nel suo libro — 
hanno sete di bontà. Non po- 
rei. considerare come un ne- 
mico il mio simile che fosse 
pure agli antipodi delle mie 
idee, avesse una natura gene- 
rosa. Oggi il mondo agonizza 
per mancanza di generosità». 
Lecoin ha saputo risvegliare, 
quasi teatralmente, la sete di 
bontà degli uomini. Questa è 
la sua forza; per questo è ama- 
to, rispettato, temuto, E° un 
testimone. Una grande coscien- 
za vestita di umili apparenze. 
Un pazzo meraviglioso. 


Drammatico bivio.» 


Cominciò la sua battaglia 
per gli obiettori di coscienza 
sette anni or sono, quando la 
guerra d’Algeria pose în termi- 
niì drammatici, alla gioventù 
francese, il problema di servi 
re sotto la bandiera del colo- 
nialismo, agli ordini di capi 
che non indietreggiavano nep- 
pure davanti all'impiego della 
tortura; Se il rifiuto di com- 
battere contro un popolo in 
lotta per la sua indipendenza 
è stato proclamato alto nelle 
aule giudiziarie e sui banchi 
delle università, se gli obiettori 
di coscienza sono riusciti a ja- 
re udire la loro voce in una 
Repubblica governata da un ge- 
nerale il merito è di Lecoì 
Oggi anche în Francia V'obiet- 
tore di Coscienza ha diritto al 


rispetto come negli altri Paesi 
(Granbretagna e Stati Uniti, 
Canadà e Australia, Nuova Ze- 
landa e Paesi Bassî; Svezia, 
Norvegia e Danimarca) în cui 
esistono statuti pariicolari per 
regolare la posizione dei citta- 
dinì che esigono di essere di- 
spensati dal servizio militare. 
Oggi un centinaio di giovani 
che sono in carcere per essersi 
rifiutati di andare a combatte- 
re in Algeria, e migliaia di al- 
tri giovani ai quali la coscienza 
vieta la violenza, attendono fi- 
duciosi la legge che il vecchio 
Lecoin ha strappato con il suo 
sciopero della fame. 


Un timido progetto 


I) progetto preparato dai Te- 
gislatori della Quinta Repub- 
blica non è gran cosa. Si li- 
mita a prevedere la possibilità 
che i giovani indotti a ripu- 
diare la violenza dalle loro 
opinioni filosofiche o religiose 
siano incorporati in formazioni 
non combattenti. Una soluzio- 
ne che sì ispira più alla preoc- 
cupazione di isolare î «disfat- 
tisti» per non attentare al mo- 
rale dell'esercito che alla com- 
prensione ed al rispetto degli 
obiettori di coscienza. In altri 
Paesi come la Granbretagna e 
gli Stati Uniti gli obiettori di 
coscienza sono chiamati a pre- 
stare «un servizio civile, che 
comporta però gli stessi rischi 
e. gli stessi disagi della vita 
militare. In Inghilterra il vac- 
cino contro la febbre gialla è 


stato messo a punto grazie alle 
esperienze cui si sono sottopo- 
sti gli obiettori di coscienza, e 
sono obiettori di coscienza le 
«cavie umane» che, negli Sta- 
tì Uniti, sì sottopongono alle 
prove mediche di resistenza 
alla jame, all'avitaminosi, alla 
radioattività. Altrove i «non 
violenti» si trasformano in 
«smoke jumpers» paracadutisti 
per domare gli incendi nelle 
foreste, prestano servizio negli 
ospedali psichiatrici o nei sa- 
natori, fanno parte di «équipesy 
per i casi di pubblica calamità. 

Il vecchio Lecoin è deciso a 
riprendere la lotta non soltan- 
to perchè il timido progetto go-; 
vernativo (che «qualcuno vor- 
rebbe seppellire o barattare con 
un'amnistia a favore degli as- 
sassini dell’OAS) arrivi presto 
in porto, ma perchè la solu- 
zione non sia umiliante per i 
suoì ragazzi. Sa che gli obiet- 
tori dì coscienza non sono dei 
vili, e per essi è pronto a la- 
sciarsi morire un’altra volta un 
po’ per giorno. 

Ha scritto a De Gaulle: «Ho 
deciso di ricorrere all'arma del- 
lo sciopero della fame per es- 
sere sicuro che nessuno dei 
Suoî subalterni tenti di met- 
tersi fra Lei e gli obiettori di 
coscienza, o manovri per impe- 
dire che Leì mantenga le pro- 
messe). 


Due uomini soli, a faccia a 
faccia. De Gaulle ha trovato 
un avversario della sua statura. 


Ugo Ronfani 


C. H. Rolph - Processo a Lady 
Chatterley - Longanesi; pagine 
336, lire 2000, L’aver scelto 
«L'amante di Lady Chatterley», 
come primo libro da processare in 
Virtù della recente legge inglese 
contro. le pubblicazioni oscene % fu 
‘uno choc per gli amanti della let- 
teratura di quel Paese. Fu uno 
choc per la Corte che, al contrario 
della giuria, non si abituò mai a 
udire in aula il linguaggio scelto 
da D. H. Lawrence per ribellarsi 
ai tabù vittoriani. Fu ancora uno 
choc. per il Pubblico Ministero 
scoprire che tanti periti ed esper- 
ti, tanti grandi nomi non soltanto 
dell’arte ‘e della critica ma anche 
della Chiesa testimoniavano in fa- 
vore della difesa, e fu infine uno 
choc il verdetto della giuria «non 
colpevole», Stavolta, tuttavia, si 
tratta. soprattutto di estremo pia- 
cere e conforto. a entrambi gli 
‘amanti della letteratura e della 
salute morale di un Paese. Perchè 
il processo a Lady Chatterley non 
fu già soltanto un dibattito legale, 
ma il conflitto ‘di una classe e di 
Una generazione, L'assoluzione 
completa che) testimonia ancora 
una volta della. saggezza e della 
giustizia inglesi, dovrebbe abolire 
per sempre stupidi pregiudizi e 
inutili censure, destinati a offen- 
dere la libertà di stampa e il pro- 
gresso di un Paese, Questo libro’ 
«che rievoca, il dibattito famoso, 
che ricorda le testimonianze illu- 
stri ricostruendo l'atmosfera di 
suspense e le reazioni del pubblico 
dentro e fuori dell’aula, sì presen- 
ta come il testo di una legislatura 
che protegge la civiltà. 


© 


Il libro segreto di Adolf Hitler - 
Longanesi; pagine 320, lire 2000. 
— Nel maggio del 1954 un ufficiale 
americano confiscò in Germania 
un manoscritto con. la firma di 
Adolt Hitler e lo mandò in Ame- 
rica, dove fu conservato negli ar- 
chivi ‘nazionali degli Stati Uniti. 
Nell'estate del ’58 fu riconosciuto 
con assoluta sicurezza come il, se- 
condo libro che Hitler scrisse do- 
po «Mein Kampîf». Hitler ne ave 
va vietato la pubblicazione, prima 
perchè gli sembrava in concorren- 
za con «Mein Kampfy, poi, quan 
do era già al potere, perchè qui 
egli aveva raccolto tutto quanto 
pensava sulla/politica estera delia 
Germania. In nessun altro docu 
mento infatti o discorso il ditta- 
tore ha illustrato con tanta fre- 


£ibri ricevuti 


quenza e senza secondi fini le sue 
opinioni e i suoi credo politici. Il 
libro venne completato mentre ia 
Germania era agitata dal fatto 
delle minoranze tedesche del Sud 
Tirolo «caduto sotto il Governo 
italiano». Hitler si oppone, nelle 
‘prime pagine del libro, alla cam- 
pagna nazionale, perchè egli favo: 
tiva già da allora un'alleanza. con 
l’Italia. Questo argomento, tutta 
via, non è il più importante tra 
quelli trattati dal Fùhrer, che 
completa qui la sua tesi per il 
posto al sole della Germania, illu- 
stra come ci si debba preparare 
per la prossima guerra mondiale, 
parla della questione giudaica, ecc. 
Il libro segreto di Hitler è tra i 
volumi più importanti usciti sino 
ad oggi a proposito degli uomini 
e delle idee o manie che provoca- 
rono l’ultimo conîlitto, 


«Caroline» - Lu pentola del dia- 
volo - Longanesi; pagine 384, lire 
2000. — Sinora abbiamo sempre 
letto di donne che durante la 
guerra partecipano. attivamente al 
la causa del patriottismo. e della 
democrazia. Costoro, piuttosto che 
sottomettersi al desiderio desli 
odiati nemici, commettevano sui 
cìdio oppure trasformavano le loro 
case in covi di cospiratori, Com= 
sì sa, leroismo @ l’abnegazione 
sono sempre stati di pochi eletti e 
questo libro di una giovane fran- 
cese che racconta le proprie espe- 
rienze dal ‘40 al ’45 ce lo dimostra, 
Durante tutto il periodo del con- 
flitto, Caroline cercò di cavarsela 
nel migliore dei modi, anzi di 
spassarsela; come molte altre per- 
sone di giorno in giorno badò ch- 
la guerra e la. politìca interferis- 
‘sero sempre meno nella sua vita. 
L'autrice confessa apertamente che 
se il suo comportamento rappre- 
sentava una specie di collabor 
zione, seppure passiva, non gliene 
importava nulla. Quel che le im- 
portava si può riassumere con una 
parola sola: uomini, Per cavarsela 
a quell'epoca come in. altre biso- 
gnava ottenere i loro favori e la 
loro protezione. Tutte due Caro- 
line li ebbe, prima dai piloti della 
Luftwaffe. stabilitisi. nella sua cit- 
tà natale, poi dagli ufficiali della 
‘Wehrmacht, e poi, quando andò 
volontaria a lavorare in Germania, 
dai borghesi, e poi dagli internati 
e poi da due soldati italiani che 
durante la confusione dell’imme- 


diato dopoguetra riuscirono a por- 
tarla nel nostro Paese, 
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| VOCAZIONE GIORNALISTICA DI FACCO DE LAGARDA 


Le cronache cattive 
diun veneziano impegnato 


Freschezza di «Cortile a Cleopatrw, romanzo di trent'anni fu 
Ritorno allucinante di Osumu Dazai - Premessa al Festival 


‘Tra il primo gruppo di nomi, queste reticenze, questi tasti 
candidati al Premio Viareggio |saltati o appena sfiorati, que- 
di quest'anno c’era anche quel-|sti spazi vuoti e silenziosi a 
lo di Ugo Facco De Lagarda|determinare il modulo del nar- 
per l’ultimo suo libro, «Crona-|ratore, capace di ‘sospendere 
che cattive». Facco De Lagarda,|con lievità un proprio patrimo- 
veneziano sui sessanta, uomo|nio di esperienze in un'atmo- 
tranquillo oggi quanto impe-|Sfera rarefatta e vagamente at- 
gnato ieri nell’antifasoismo e tonita, vicina sotto molti aspet- 
nella Resistenza, ha pubblicato |ti a un «nouveau roman» alla 
negli ultimi dieci anni pochi |italiana. 


libri: «Marciano allegri», «Le 
figlie inquiete», «La grande Ol 
ga», Più fresco e ingenuo il 
primo, più divertente e amaro 
il secondo, più idoneo a dare 
l'esatta misura, dello scrittore 
il terzo, di cui molti si sono 
accorti a tempo scaduto; ed è 
un, peccato, perchè «La grande 
Olga» (uscito nel ’58) oltre a 
conservare doti inattese  d’at- 
tualità è un romanzo che si 
può sempre nileggere volentie- 
Ti, ‘articolato com'è nei perso- 
naggi, nelle vicende e nel tem- 
po a patrimonio di tutti, specie 
delle. generazioni dell’8_ settem- 
bre luna data che non ha bi 
sogno di aggettìvi per far rie- 
vocare la sua complessità). 
Dell’uomo impegnato Facco 
De Lagarda ha conservato nel 
passare degli annî la vocazione 
giornalistica, ovvero il piacere 
© l’esigenza di annotare giorno 
per giorno quanto passa attra- 
verso. il filtro della sua sensi 
bilità, Poi il desiderio di ve- 
dere riuniti questi fogli sparsi 
al di là della vita effimera di 
Un settimanale o di una rivista 
l’ha lusingato a ristamparli in 
volume. Ed ecco appunto «Cro- 
nache cattive» (Feltrinelli) che 
raccoglie una sessantina e più 
di questi «pezzi», in cui il nar- 
ratore assieme al moralista ten- 
ta il quadro di una società. Sti- 
le e angolo visivo sono quelli 
delle «Figlie inquiete»: una len- 
te deformante e impietosa che 
seziona una moltitudine di ti 
pi, aristocratici e plebei, ricchi 
e poverì; gente complessata, ca- 
rica di difetti e difettacci, cia- 
scuno isolato e vagante nella 
sfera dei sentimenti e degli 
istinti, condizionati a loro vol. 
ta in un certo cl’ma italiano 
che va dal ’20 ai giorni nostri. 
Lo sfondo — paesaggistico o 
psicologico — è di preferenza 
veneto e veneziano in partico 
lare; una Società dunque con 
caratteristiche proprie e ben 
delineate; vorremmo dire, con 
un termine di attualità, con ca. 
ratteristiche regionali, tanto la 
differenziazione da un discorso 
generale balza evidente. Un li- 
mite questo? Non sempre; an- 
Zi una chiarezza. Che se non 
tutti i «quadri» di De Lagarda 
possiedono - una costante fre- 
schezza (ed è inevitabile per 
il presupposto giornalistico da 
cui nascono), d’altro canto rie 
scomo proprio con una sorta di 
lenta metodicità a. stratificare 
per il lettore l’ambiente deside- 
rato. Dove poi il bozzetto si 
allarga a ideario per romanzo 
(«Il Ponte della Priula», «Erma 
bifronte», «Toro seduto»). non 
si ha difficoltà ad avvertire il 
respiro che già fu della «Gran- 
de Olga», in modo non inferio- 
re in cui lo si avverte del re- 
sto in certi felici paesaggi del 
l’anima, come ad esempio nel 
nicordo di vecchi professori 
scomparsi o di dolci memorie 
private come in «Bolzano felix». 
TI tutto, ovviamente, senza che 
manchi mai il graffio polemico 
o di costume dell’uomo vigilan- 
te e pensoso sull’itinerario di 
queste inquiete generazioni. 
Paesaggio dell'anima, a ben 
considerarlo, è anche «Cortile 
a Cleopatra» di Fausta Cialen- 
‘te, che lo scorso anno ebbe un 
ritorno clamoroso. nel mondo 
delle lettere. con «Ballata le- 
vantina». «Cortile a Cleopatra» 
è in verità un libro di trent’an- 
ni fa, La ristampa scaturisce 
da vari motivi: il solco d’'inte- 
resse per la Cialente scrittrice 
lasciato dal recente romanzo, 
il «momento» di Alessandria 
nella narrativa con il celebre 
e discusso «Quartetto» di Dur- 
tell (di cui attendiamo anco- 
ra in italiano da Feltrinelli lo 
ultimo volume della quadrilo- 
gia, «Clea»); infine i suoi valo- 
ri autentici, immutati dopo tan- 
ti anni, per cui Emilio Cecchi 
parla di una «stagione nuova», 
e' di invidiare quelli che oggi 
leggeranno il romanzo per la 
prima volta. «Cortile a Cleopa- 
tra» ha infatti poco da invidia- 
re a «Ballata levantina». Il suo 
‘andamento rapsodico, la sensa- 
zione di «plein-air» che ne de 
riva, l’anelito di libertà anti 
conformista di Marco il prota- 
gonista, il colore locale che non 
è mai folclore ma osservazione 
diretta di una realtà, costitui 
scono per questo vecchionuovo 
romanzo altrettante garanzie. 
Cecchi fa ancora in proposito 
il nome di Conrad, e forse po- 
che volte come questa il richia- 
mo al grande scrittore marino 
è pertinente, fedele cioè a una 
rigorosa deduzione critica. 
Nella stessa collana («I Con- 
temporanei» della Biblioteca di 
letteratura diretta da Giorgio 
Bassani), un giovane, Fernando 
Tempestì, pubblica il volume 
di racconti «La torre delle tor- 
ture», Tempesti, che nelle mo- 
venze del suo linguaggio sem- 
bra uno scrittore «disteso», ade- 
risce nella realtà all'inquietu- 
dine inespressa di una deter 
minata generazione sulla quale 
non influisce soltanto l’anagra- 
fe, Molte cose in Tempesti van: 


lno intuite, ma sono proprio 


Allucinante ma di imprevedi 
bili profondità (o altezze, se- 
condo il posto di osservazione) 
è invece «Lo squalificato», il 
romanzo postumo dello seritto- 
re suicida Osamu Dazai di cui 
qualche anno fa uscì lo scon- 
certante e magnifico «Il sole si 
spegne». «Lo squalificato» è un 
ritratto che per molti versi è 
lecito presumere autobiografico. 
Crudo, spregiudicato, purgato 
da ipocrisie, costituisce la vi 
visezione audace dell’anima di 
un uomo fallito, I «taccuini» di 
cui si compone possiedono il 
coraggio di una scelta e nello 
stesso tempo una essenzialità 
che sfiora l'angoscia. Ne deri 
vano pagine di toccante ma vio- 
lenta efficacia, dove ancora una 
volta prende rilievo sul piano 
culturale il tumultuoso conflit- 
to generato dai contrasti di due 
civiltà diverse, e.i dubbi, i pro- 
blemi, le assillanti incertezze e 
perplessità a volte tragiche che 
esse determinano. 

Lo stesso conflitto è infine ri- 
proposto da «Il padiglione di 
oro» (sempre. Feltrinelli) di 
Yukio Mishima, di cui in Ita- 
lia era giunta con due anni di 
anticipo sul libro la. versione 
cinematografica, presentata al 
Festival di Venezia con il tito- 
lo «Enjo» («La fiamma del tor- 
mento»). Meno complesso e cir- 
coscritto nella dolorosa espe- 
\rienza personale, «Il padiglione 
d’oro» svela invece con mag- 
giore evidenza il proprio impian- 
to narrativo, sì da richiamare 
paragoni illustri, dostoevskiani 
in particolare; e si arriva anzi 
al limite dove la tecnica sem- 
bra sopravanzare l'ispirazione. 
Ma il piacere e la forza di rac- 
contare sono tali nel trentenne 
Yukio Mishima che il risultato 
non perde meriti, vitaminizzato 


Osamu Dazai 


ER 


Fausta Cialente 


com'è, tra l’altro, da una con. 
tinua e persistente corrente di 
«sSuspense). 

Venezia è vicina. Intendiamo 
la Venezia della Mostra cinema- 
tografica, così che di Vivo in- 
teresse risulta anche «Film 1962» 
nuovo volumetto della serie 
inaugurata lo scorso anno da 
Vittorio Spinazzola per l’Univer- 
sale Economica. I temi svilup- 
‘pati nelle 250 pagine sono, co- 
me la volta precedente, di estre- 
ma attualità, e servono oggi 
quasi da punto nella situazione 
del. cinema prima dell'esame 
veneziano, che inizierà sabato 
prossimo, e che rimane tutto 
sommato sempre il più. indica. 
tivo e importante dell'annata 
malgrado la forte concorrenza. 
Tra i saggi di maggior rilievo 
contenuti in «Film 1962» indi 
chiamo subito quello di Vito 
Pandolfi su «L'erotismo nel film 
italiano» e quello di Ettore Ca- 
priolo su «Il personaggio Alber- 
to Sordi»; entrambi gli argo- 
menti, come si vede, sono po- 
polari, vorremmo dire alla por- 
tata di verifica di un pubblico 
molto vasto; entrambi inoltre 
sono trattati acutamente, con 
intuizioni inedite e intelligenti, 
Gli altri saggi sono dedicati 
alla «nouvelle vague» francesé 
(Georges Sadoul), alla Resisten- 
za (Spinazzola), a storia e poe- 
sia nelle opere di Fisenstein 
(Antonielli). Chiude il volumet- 
to un articolo di Morandini 
sullo sconcertante regista spa 
gnolo Luis Bufiuel, corredato 
iquattro fotogrammi del 
iana», che lo scorso 
anno ottenne a Cannes la Pal 
ma d’oro acquistandosi però an- 
che la fama di film proibito 
per il suo ossessionante conte- 
nuto. Naturalmente queste so- 
no soltanto alcune delle voci 
del sommario di «Film 1962», 
che è completato da inchieste, 
profili e studi sulle tendenze 
più vive del cinema nostro e 
altrui. 


Libero Mazzi 


EPOCA è fiera di annunciare la pubblicazione di 
un grande servizio a puntate di Raymond Gartier: 


I GINQUE GIORNI & 
DEGISERO ILDE 
DELLA GUERRA 


Una serie di 5 inserti speciali che raccolgono una 
eccezionale documentazione e che offrono la più 
viva e completa testimonianza sulle memorabili 


giornate che cambiaron 


o le sorti del mondo; le 


famose battaglie di Sedan, Londra, Mosca, Midway 


-e Berlino, episodi chiave 
diale, sono esaminate c 


dell'ultimo conflitto mon- 
on occhio critico ed ob- 


biettivo da un grande giornalista internazionale. 


n. 622, pubblica la prima puntata del grande ser- 


vizio ed è in vendita in 


tutte le edicole da oggi. 
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CRONACA DELLA CITA 


CONTRABBANDO E ATTENTATO ALLA SALUTE PUBBLICA 

CL) e. © e © eqgqe ® 

Perquisizioni domiciliari 
LI] 

nella «operazione carne» 


Due fermi ieri con il sequestro di 19 chili di vitello 
Effettuate 186 denunce nell’azione intrapresa dai Vigili 


«Il signore ha qualcosa da di- 
chiarare?». E' la domanda di 
prammatica, che viene rivolta 
a chi fa il suo ingresso nella 
nostra zona, proveniente da 
quella jugoslava. Triestini che 
ritornano a casa, quelli che a- 
bitano oltre la linea bianca, ca- 
mionisti, autisti di linea, don- 
ne che vengono di qua per far 
ritorno quasi sempre in gior- 
nata dall’altra parte, dopo le 
tappe d’obbligo nei più svariati 
negozi cittadini. Alla richiesta, 
segue quasi sempre una rispo- 
sta negativa: niente grappa, 
niente sigarette, niente carne. 

Niente carne. Di conseguen- 
za, non dovrebbe esistere il fe- 
momeno dei quantitativi di tale 
Îmerce che vengono invece quo- 
tidianamente e illecitamente 
importati nella nostra città, de- 
stinati a raggiungere abitazioni 
private e locali pubblici. E' un 
fenomeno, invece, che non è 
certamente possibile ignorare e 
che riveste la sua importanza, 
particolarmente nei periodi cal. 
di come questi che stiamo at- 
traversando, dove al reato di 
contrabbando si aggiunge quel. 
"lo, ben più pericoloso per la 
salute pubblica, dell’attentato 
all'igiene. Questo il motivo del. 
l’intensificata. vigilanza nel par- 
ticolare settore instaurata dai 
Vigili urbani assieme alla. Guar- 
dia di finanza, al fine di repri. 
mere e stroncare il traffico il 
legale tra la zona jugoslava e la 
nostra città. 

Una vigilanza che ha dato e 
sta tuttora dando buoni frutti, 
con il fermo, il sequestro della 
carne e le denunce dei respon. 
sabili, e che ha il pregio di por- 
re freno al dilagare dei casi che 
specialmente negli ultimi tem- 
pi si son dovuti registrare e 
che hanno provocato ‘una vera 
e propria presa di posizione 
dell’Associazione commercianti 
prodotti zootecnici, che ha cre- 
duto opportuno farsi tutelare 
nei propri diritti in sede legale, 
Se i macellai in primo luogo — 
ed è comprensibile — si preoc- 
cupano dei loro interessi che in 
tal modo vengono menomati, 
gli organi di vigilanza hanno 
giustamente sentito il dovere di 
preoccuparsi soprattutto del 
settore della salute pubblica, 
data la pericolosità esistente 
nell’illecito traffico agli effetti 
igienico-sanitari, che in questo 
particolare periodo dell’anno 
assume un significato estrema- 

© mente grave. 

Viene fatto rilevare sull’argo- 
mento che i quantitativi che so- 
no soggetti al sequestro, risul. 
tando superiori a quelli previsti 
dall’accordo bipartito di Udine 
(mezzo chilogrammo pro capi- 
te) e costituendo pertanto, il 
più delle volte, reato di con- 
trabbando, vengono  occultati 
al momento del passaggio del 
confine specialmente in certe 
parti dell'automobile non sicu- 
Tamente pulite. 

Di rilevante importanza la 
notizia, che ha trovato confer. 
ma negli ambienti interessati, 
di un imminente controllo in 
certe abitazioni private: si trat- 
terà, come è facile arguire, di 
‘una vera e propria perquisizio- 
ne, allo scopo di rintracciare e 
procedere al sequestro della 
merce. Risulta, infatti, che in 
alcune abitazioni esistono dei 
centri di raccolta di carne, bur- 
ro, grassi, dai quali si diparto. 
no infiniti rivoli che vengono 
ad alimentare il quotidiano mer- 
cato spicciolo. 

Tale assicurazione viene a 
confortare chi si preoccupa in- 
manzitutto della pubblica igie- 
ne, assieme alla notizia che pro- 
prio iermattina un ennesimo se- 
questro è stato operato nei con- 
fronti di due persone che era- 
no riuscite ad introdurre a 
"Trieste 19 chilogrammi di carne 
di vitello. L'«operazione carne» 
è avvenuta nell’immediata peri- 
feria, quando uno jugoslavo è 
stato fermato da un vigile ur- 
‘bano, dopo l’avvenuta consegna 
della carne di vitello (al pro. 
prietario di un ristorante: la 
‘merce era divisa in quattro pez- 
zi, uno dei quali del peso addi- 
rittura di 7 kg. Sia lo straniero 
che il proprietario del locale 
sono stati denunciati alla Guar- 

dia di finanza per il reato di 
contrabbando. 

E’ stata intanto resa nota ie- 
ri l’attività repressiva del com- 
‘mercio abusivo di carni fresche 
e lavorate, importate in' città 
e nella periferia, dal dicembre 
dello scorso anno a tutto ieri: 
nel periodo, pertanto, in cui si 
è provveduto a intensificare la 
vigilanza per frenare. l'abuso, 
che aveva assunto aspetti allar- 
manti fino a sconfinare negli 
estremi del contrabbando. Le 
denunce, come rileva il coman- 
do dei vigili urbani, ammonta» 
no a 186, ed i sequestri a kg. 
208,650, così ripartiti: carne di 
manzo kg. 112.510; di maiale 
kg. 6,210; di vitello ke. 36.670; 
di pollo kg. 15,900; carni lavo. 
rate kg. 37.360. 5 


—__—_——__+___——— 


Nuove tasse di hollo 
sui documenti di trasporto 


Si è riunita la Commissione 
Finanze e Tesoro del Senato. 
Nel corso della riunione la 
Commissione ha proceduto alla 
ratifica, in sede legislativa, del 
disegno di legge che prevede 
ritocchi alla tariffa delle tasse 
di bollo sui documenti di tra- 
sporto, approvato nella seduta 
di martedì 7 agosto scorso dal- 
la Commissione Finanze e Te- 
soro della Camera. 

In quella occasione la Com- 
missione approvò senza modifi- 
che tutti gli articoli del prov- 
vedimento ad eccezione di quel- 
li relativi alle tariffe delle tas- 
se da bollo da applicarsi ai do- 
cumenti per i trasporti terre- 
stri, marittimi, fiuviali, lacvali 
ed aerei. 

Poichè il provvedimento è 
stato già approvato dalla Ca- 
mera, il D.d.L. diverrà esecuti- 


po la sua pubblicazione nella, 
Gazzetta Ufficiale, che dovreb- 
be avvenire entro questa set- 
timana, 

Al termine della riunione, 
presieduta dal Vicepresidente 
della Commissione, sen. Spa- 
gnolli, il Ministro Trabucchi 
ha rilasciato la seguente di 
chiarazione; 

«Il provvedimento è stato ap- 
provato dopo una breve discus- 
sione che ha fatto seguito alla 
relazione svolta in modo pre- 
ciso e documentato dal sena- 
tore Motta, In precedenza ave- 
vo illustrato le ragioni per cui 
era stata richiesta la convo- 
cazione della Commissione sot- 
tolineando, a questo proposito, 
che era indispensabile assicu- 
rare la copertura finanziaria 
ad alcuni D.d.L. già approvati 
dai due rami del Parlamento 


vo immediatamente subito = 


e per i quali il Presidente del 
la Repubblica non potrebbe co- 
stituzionalmente dare la san- 
zione. 

«Le modifiche apportate! al 
provvedimento, che sono quel 
le scaturite nel corso dell’esa- 
me del D.d.L. avvenuto pres 
so la Commissione Finanze e 
Tesoro della Camera ha 
concluso Trabucchi sono 
prevalentemente di alleggeri. 
mento burocratico e fiscale». 


RN 


Approvato lo statuto 


del «Cenacolo Triestino» 


La Gazzetta Ufficiale ha pub- 
blicato ieri il decreto del Pre- 
sidente della Repubblica con il 
quale viene approvato il nuovo 
statuto dell’Accademia di studi 
economici e sociali «Cenacolo 
Triestino» con sede in Trieste. 


Chiude il Seminario | Congedo del Generale 


si pensa al Centro atomico 


Una dichiarazione 


del prof. Budini 


Il Seminario internazionale 
di fisica teorica, inaugurato il 
16 luglio scorso, conclude i suoi 
lavori domani, Il bilancio della| 
attività di studio svolta dai fi- 
sici convenuti a Trieste da ogni 
parte del mondo è stato consi- 
derato senz’altro positivo dai 
promotori e dai dirigenti del 
Seminario, che na messo a con- 
tatto in una atmosfera delle più 
propizie, scienziati di diverse 
scuole. Va. ricordata a questo 
proposito la partecipazione di 
uomini della fama del pakista- 
no Salam, del giapponese Ha. 
yakawa, del brasiliano Tluomo, 
del francese Froissard, degli 
statunitensi Pais, Schwinger, 
Wigner e altri. 

Il prof Budini, direttore del. 
l’Istituto nazionale di fisica nu- 
cleare di Trieste, che è stato 
anche uno dei direttore di di- 
scussione del Seminario, ha ri- 


lasciato la seguente dichiara- 
zione che abbiamo il piacere di 
pubblicare; 

«E' stato un Seminario ad un 
livello molto alto, in cui si è 
fatto il punto della situazione 


TRIESTE E GLI INVESTIMENTI IMMOBILIARI 


Polarizzata da Padriciano 
la ricerca di aree fabbricabili 


Nel centro cittadino vengono invece valorizzati vecchi edifici 
da demolire per far luogo a case con alloggi in condominio 


Sussiste una speculazione sul- 
le aree fabbricabili, in atto 0 
potenziale, nella nostra città? 
In linea generale bisognerebbe 
dapprima attribuire un vero si- 
gnificato alla parola «specula- 
zione», il che è oltremodo dif- 
ficile, trattandosì di investi. 
menti che sfuggono alla nor- 
male attenzione degli econo- 
misti. C'è chi ha «buon naso» 
e che, prevedendo uno svilup- 
po urbanistico in una data di- 
rezione, rischia il suo denaro 
ed acquista alcuni appezzamen- 
ti di aree fabbricabili. La fac- 
cenda può andare anche bene 
e procurare un discreto guada- 
gno in una successiva negozia- 
zione. Altre volte, invece, la 
città si sviluppa în altre di 
rezioni, svilendo, così, quei ter- 
reni che sembravano in un pri- 
mo tempo suscettibili di gran- 
de incremento edilizio. 

Perchè da noi manca la gran- 
de speculazione, che è denun- 
ciata, viceversa, nelle metropo- 
li, quali Milano, Torino, Geno- 
va ecc.? La ragione sta nel 
fatto che a Trieste non esisto- 
no grosse holding finanziarie 
e le società immobiliari, dalle 
spalle ben coperte e disponen- 
ti di imponenti masse di ma- 
novra di danaro liquido e dii 
aperture di credito da parte 
degli Istituti fondiari o ‘ban- 
cari, Sono queste società im- 
mobiliari che possono «impor- 
re» una propria politica immo- 
biliare, e provocare rialzi, più 
o meno artificiosi. E° noto il 
caso di Roma, dove un grosso 
ente finanziario investì circa 
dieci anni or sono parecchi 
miliardi nell'acquisto di aree 
«contadine» e di terreni incolti, 
nella speranza che la città, di- 
latandosi, investisse, tosto 0 
tardìî, anche quella superficie 
inerte. E. ciò si è difatti ve- 
rificato. Per incanto quei ter- 


teni, «refrigerati» per parecchi 
anni, divennero, in breve, una 
fonte aurea, 

A Trieste, come detto, que- 
sto fenomeno non sussiste e 
del resto minime sono in città 
le aree fabbricabili ancora li 
bere: si possono inventariare 
quasi a memoria, Chi da noi 
acquista un’area, poniamo di 
4000-5000 mq., in città, sempre- 
chè ciò sia ancora possibile, 
costituisce un caso davvero ec- 
cezionale, Le piccole imprese 
edilizie sì limitano a reperire 
un. terreno, a megoziare sul 
prezzo, e, dopo aver ottenuto 
le opportune operazioni di fi- 
nanziamento delle banche, a 
costruire una casa în condo- 
minio o da affittare. Solamen- 
te pochissime imprese possono 
spaziare su un insieme con- 
temporaneo di più costruzioni. 
Ma anche queste devono va: 
lersi di tre fonti di finanzia- 
mento; di quelle proprie (che 
sono sempre limitate), del fido 
bancario e dei prestiti privati. 
In siffatte condizioni di lavo- 
ro tecnico e finanziario è ov- 
vio che la speculazione non 
riesce ad assumere forme, su- 
percongiunturali, 

I prezzi delle aree sono re- 
golati dalla legge della doman- 
da ed offerta. C'è un certo 
numero di persone disposto a 
spendere una certa somma per 
disporre di quartieri in condo- 
miînio. In questo caso la so- 
cietà edilizia cerca di jar «coa- 
bitare» i richiedenti, studiando 
la soluzione finanziaria più 
idonea, Ovviamente il costrut- 
tore ha limitate possibilità di 
scelta: a) trovare, in città, un 
edificio vecchio da abbattere; 
b) reperire, fuori del centro, 
un’area ancora libera. Logica- 
mente chi dispone di un edi. 
ficio vetusto, a pochi piani, di 
scarso reddito netto, lo offre 


GIACEVA SOMMERSA A GRIGNANO 


Salta la 


bomba 


pesci per tutti 


Una forte detonazione ha rin- 
tronato ieri, verso le 11, nella 
tranquilla baia di Grignano. 
Due sommozzatori, appartenen- 
ti al nucleo «S.D.A.I. Ris» de 
La Spezia e attualmente ope 
ranti nelle acque di Grado per 
bonificare la zona dai residua- 
ti bellici inesplosi, hanno fatto 
brillare un proiettile antiaereo 
dell'ultima guerra, rinvenuto 
nei pressi della diga che chiu- 
de il porticciuolo di Grignano. 

TI pericoloso ordigno era stato 
segnalato la sera antecedente 
ai carabinieri di Miramare da 
n bagnante tedesco che lo ave- 
va avvistato durante le sue im- 
mersioni subacquee, I carabi- 
nieri provvedevano immediata- 
mente a presidiare la zona del 
pericolo e a sollecitare, con un 
fonogramma, l'intervento dei 
sommozzatori di Grado. Questi 
giungevano sul posto nelle pri- 
me ore di ieri mattina e subi 
to cominciavano & perlustrare 
il fondo antistante la diga per 
localizzare il punto del pericolo, 

I sommozzatori si sono por- 
tati fino alla profondità di 12 
metri e solo dopo tre ore di 
meticolose ricerche sono riu- 
sciti a trovare, mimetizzato con 
la melma, il pericoloso ordi- 
gno. Pochi in verità i bagnan- 
ti presenti alle ricerche, essea- 
dosi rinfrescata un po’ l’aria 
per la pioggia della notte e 
Timanendo ancora incerto il 
tempo, tuttavia era stato proi- 
bito loro di avventurarsi sugli 
scogli della diga durante l’ope- 
razione. Localizzato il proietti 
le, îl sommozzatore lo portava 
al largo e lo collegava ad una 
guidolina affiorante sulla su- 
perficie dell’acqua quale segno 
indicatore; quindi preparata la 


«carica. elettrica» il proiettile 
veniva fatto esplodere causan- | 
do una strage di pesci che ben] 


presto diveniva preda dei pri 
mi bagnanti. 

I sommozzatori che hanno 
felicemente condotto a termi 
ne la delicata operazione han- 
no rastrellato, in questi ultimi 
quattro mesi circa duemila re- 
siduati bellici della prima e se- 
conda guerra mondiale nell’Al- 
to Adriatico, 


criceto tirati 


Richiesta di manodopera 
per aziende locali 


L'Ufficio regionale del lavoro 
rende noto che sono pervenute 
le seguenti richieste: di mano- 
dopera da parte di aziende lo- 
cali: 8 saldatori elettrici, 1 fa- 
legname, 5 pittori, 4 apprendi- 
sti per impianti di riscalda- 
mento dai 15 ai 18 anni. Richie- 
sta di manodopera per fuori 
Trieste: 20 falegnami per ser- 
ramenti. 


al miglior compratore, area 
compresa. In questo caso può 
ottenere un vuon guadagno. Sî 
dice, allora, che ha capitaliz- 
zato bene il suo investimento. 
Non sì potrebbe parlare — a 
rigor di termini — di vera e 
propria speculazione, la quale 
presuppone uno «scopo» prefis- 
sato. Certo è vero che alcuni, 
‘possidenti acquistano «a priori» 
edificìù vecchi, nell'attesa che 
la richiesta di abitazioni civili 
divenga piu pressante. Comun- 
que, anche in questi casi, i 
prezzi della sola area fabbri- 
cabile sono dipendenti da più 
fattori; ad esempio è ovvio che 
un'area fabbricata di 1000 mq., 
avente una facciata di 20 me- 
tri per una profondità di 50 
metri, vale molto di meno di 
un'altra che abbia le misure 
capovolte. 

Circa le nuove aree libere, esi- 
stenti solo nel suburbio o sulle 
pendici a mare dell’altipiano, le 
quotazioni di prezzo sono varie, 
dipendendo dalla rete delle co- 
municazioni e dalle comodità 
che offrono le aree stesse in 
relazione. ai collegamenti con 
la città o con altri nuclei vici- 
ni già abitati. L’«isolamento» 
dell’area comporta una riduzio- 
ne di prezzo del terreno libero. 
In questi casi -la speculazione 
ha scarso gioco, a meno che 
non. si abbia conoscenza pre- 
ventiva di un programma co- 
munale in materia di politica 
stradale. L'arroccamento delle 
case nuove verso le pendici pro- 
voca logicamente un rincaro dei 
terreni, che è tanto più forte 
quanto maggiore è la richiesta 
da parte dei consumatori. Ma 
anche in questi casi l’arrocca- 
mento si inerpica lungo i reti. 
coli stradali, î quali, a dire il 
vero, sono molto limitati. Certe 
aree collinose, ai cui piedi esi- 
stono già delle costruzioni di 
un certo rilievo, acquistano un 
valore più rilevante di altre po. 
ste in condizioni più disagiate. 
Ciò significa che il consumatore 
è disposto a pagare di più pur 
di disporre delle due comodità 
civili: vicinanza di altri caseg- 
giati, strade più scorrevoli per 
l’accesso, 

Qualche forma speculativa si 
nota sull’altipiano, dove parec- 
chi terreni ad incolto produtti 
vo sono stati acquistati, Del re- 
sto chi percorre il tronco che 
dal Dazio di Trebiciano si sno- 
da fino a Basovizza vede lungo 
le stradette di arroccamento i 
classici cartelli di «accesso proi- 


bito» ed altri ancora dal Dazio) 


per portarsi a Padriciano. Si 
tratta di investimenti dettati dal 
timore di tendenze ‘inflazioni. 
stiche. Da ciò il concetto di in- 
vestire i piecolì risparmi in 
«quattro muri», ovviamente con 
l'intervento del credito fondia- 
rio, Non sono pochi coloro che 
sì impegnano di acquistare una 
abitazione per qualche milione 
di lire nella convinzione che 
quel milione fra non molto po- 
irebbe moltiplicarsi per la leg- 
ge del plusvalore delle aree 
e delle costruzioni a fronte del- 
la moneta. 

La somma di queste piccole 
speculazioni, aggiunta alle rea- 
li necessità della popolazione 
di disporre di abitazioni nuove, 
provoca logicamente un rinca- 
ro delle quotazioni. delle aree. 


[ CALENDARIETTO] 


Teri: temperatura massima 26,7, 
minima 19.5; situazione ore 19; 
‘umidità 47 per cento; pressione 
mb, 1016.3 in lieve aumento; tem- 
peratura del mare 24.2; vento km. 
23, da E-N-E. 

Oggi: S. Sidonio. — Il sole sorge 
alle 5.14, tramonta alle 19.01, La 
Luna nasce alle 23.51, tramonta 
domani alle 15.11, 

Maree. — OGGI: bassa alle 8.23, 
em. 4 e alle 23.28, cm. 28 sotto il 
1. m,; alta alle 15.13, cm, 24 sopra 
il 1. m. — DOMANI: alta alle 7, 
cm. 8 sopra il 1. m. 

Servizio notturno delle farmacie: 
Alla Redenzione, piazza Garibaldi 
5; Benussi, via Cavana 11; Alla 
Minerva, piazza San Francesco li 
Ravasini, piazza Libertà 6; Al Ga- 
leno, via S. Cilino 36; dott. Miani, 
Barcola; Nicoli, Servola. 


= = 


STATO CIVILE | 


ll giorno 22 agosto 1962 

MORTI: Adam Dusan a. 47; 
Premru Stanislao a. 52; Russo ved. 
'Bachi Mercede a. 74; Biglietto ved. 
D'Alessio Amalia a. 82; Cok Anna 
&. 75; Laurencich ved. Laurini An- 
na a, 85; Zanuso Secondo Giusep- 
pe a. 53; 'Rogl ved. Kovazh Anna 
a. 76; Kolar in Bevilacqua Anto- 
nia a, 72. 

NASCITE: 15. 


DT SINERIIATA ABITI 
Chiamata d’imbarco per il gior- 
no 23 corr, alle ore 10. Turno «Lloyd 
Triestino»: 2 marinai - Prec. 319 - 
Turno 428; 3 fuochisti - Turno 325, 


326, 1, Turno «Generale»; 1 marì- 
nalo . Prec. 3694; 1 marinaio - a 


‘compartecipazione, 


sulla fisica teorica delle alte 
energie e delle particelle ele- 
mentari. Indubbia quindi la sua 
utilità, che certamente darà 
spunto di ricerche per il pros- 
simo futuro a molti fisici teo- 
rici. Inoltre î lavori delle set- 
timane di studio saranno ogget- 
to di un volume, che sarà pub- 
blicato entro il corrente anno 
a cura dell’International Ato- 
mic Energy Agency e che sarà 
diffuso in tutto il mondo. In 
particolare, durante l’ultimo pe- 
riodo, sono state ampiamente 
discusse le promettenti scoper- 
te del prof. Regge, che permet- 
tono nuove interpretazioni su 
alcuni. oscuri fenomeni della fi- 
sica delle alte energie». 

Il prof. Budini ha espresso 
inoltre, la sua gratitudine verso 
Je autorità e gli enti pubblici 
e privati che in vario modo 
hanno contribuito concretamen- 
te alla organizzazione e alla 
realizzazione delle ‘attrezzature 
necessarie al Seminario, non- 
chè a rendere gradevole la per- 
manenza a Trieste degli emi. 
nenti studiosi. 

In ordine al progetto del Cen- 
tro di fisica nucleare, per il 
quale, come è noto, Trieste ha 
da tempo avanzato la sua can- 
didatura quale sede, i parteci 
panti al Seminario hanno esa- 
minato in maniera approfondi- 
ta l'iniziativa, trovandosi d’ac- 
cordo sulla sua utilità. Non è 
stato affrontato però il proble- 
ma della sede in cui il Centro 
dovrà sorgere, ma generalmen. 
te i fisici hanno manifestato 
gradimento per una eventuale 
scelta di Trieste. 

L’Amministrazione provincia- 
le ha invitato ieri sera ad un 
pranzo di commiato i parteci. 
panti al Seminario. Alla riunio- 
ne conviviale sono intervenuti 
il Commissario del Governo 
dott. Mazza, il Presidente della 
Provincia dott. Delise e varie 
altre personalità cittadine. 


e —_— 


Nigliorano i superstiti 
della tragedia di Aosta 


L’avvocato Piero Borgna, fra- 
tello dello sventurato Aldo Bor. 
gna, deceduto nella sciagura 
stradale avvenuta il giorno di 
Ferragosto nella Val d’Aosta, 
è ritornato ieri sera a Trieste, 
recando notizie consolanti per 
quanto riguarda i tre supersti- 
ti della tragedia, «Prima di par- 
tire, ci ha detto l’avvocato, ho 
voluto parlare con il primatio 
dell'ospedale: di Aosta per co- 
noscere le condizioni di Giulia- 
na, la figlia primogenita, che 
versaVa sempre. in pericolo di 
vita, 1 medico si è pronuncia- 
to con un cauto ottimismo, af 
fermando che la fanciulla ave: 
va superato un nuovo collasso 
e che può:considerarsi fuori pe- 
ricolo se non subentrano altre 
complicazioni». Anche la mo- 
glie dello scomparso, la signo 
ta, Maria, si è alzata ieri dal 
suo letto ed ha passesgiato bre- 
vemente, Il piccolo Giampiero 
sta migliorando /di giorno in 
giorno, * % 

Aldo Borgna, assieme alla fi- 
glioletta Paola di due anni. de- 
ceduta il giorno dopo dell’inci 
dente sono ancora. provvisoria- 
mente sepolti nel \camposanto 
di Aosta. La salma della zia, 


Rosetta Afrias, la terza vitti- 
ma del pauroso incidente, è 
stata da qualche giorno trasla- 
ta a Pisa. 

I corpi del Borgna e della fi- 
glioletta. verranno trasportati 
quanto prima a Trieste. 

TENOR 

La sezione di San Giovanni del 
PSDI informe che sono state aper 
te le iscrizioni per i corsi di dopo- 
scuola che saranno tenuti, a par- 
tire dal prossimo mese di settem- 
bre, nella sede di via San Cilino 40, 


i («Giornaljoto») 


Il comandante del Presidio |“ 


militare di Trieste gen. Luigi 
Vismara ha continuato ieri le 
visite di congedo presso le mag- 
giori autorità cittadine. 

Alle ore 10 l’alto ufficiale ‘ha 
preso commiato dal Commis: 
sario generale del Governo 
dott, Mazza. Subito dopo, alle 
11, si è recato dal Sindaco 
dott. Franzil. Nel corso del 
lungo e cordiale colloquio il 
primo cittadino ha donato al 
gen. Vismara una riproduzio- 
he del sigillo trecentesco del 
Comune, quale riconoscimento 
per i servizi resi alla nostra 
città. 

Il dott. Franzil ha rilevato 
fra l’altro che durante il pe- 
riodo di comando del gen. Vi. 
smara, il Ministero della Di- 
fesa ha deciso di elevare il Co- 
mando Militare di Zona di 
Trieste in Comando Militare 
in Trieste equiparato al rango 
di Divisione, 

Dopo la visita al dott. Fran- 
zil il gen, Vismara è ritornato 
in Prefettura per salutare il 
Viceprefetto dirigente dott. Pa- 
sino, Infine alle 12.45 si è re- 
cato in Tribunale per prende- 
Te commiato dal Primo Pre- 
sidente della Corte d'Appello 
dott. Carpanzano. 

“Ieri sera nella sede ‘del Cir- 
colo Ufficiali, promossa dal con- 
siglio direttivo del sodalizio si 
è svolta una riunione in onore 
del generale Vismara al quale 
è stata espressa la gratitudine 
per quanto egli ha operato du- 
rante i quattro anni di perma- 
nenza nella nostra città. 

Questa mattina il Coman- 
«dante del Presidio si recherà 
dal Presidente dell’Amministra- 
zione Provinciale dott. Delise 
e dal Magnifico Rettore della 
‘Università prof. Origone. 

putin REN: DRS an 


Nuovo direttore 


alle carceri del Coroneo 


ARRIVA IL DOTT, DI PIAZZA 
IL DOTT. DE MARI A PARMA 


Il dtot. Alberto De Mari, re- 
centemente nominato direttore 


superiore delle carceri del Co- 


roneo, lascia la nostra città dove 
ha assolto ver cinque anni l’in- 


carico di direttore. Era giunto 
infatti a Trieste il 20 agosto 
dalla casa 
Trama- 
riglio, in Sardegna, Il dott, De 
Mari, che dirigerà le case pe- 
nali di Parma, sarà sostituito 
dal dott. Giambattista Di Piaz- 
za, già direttore delle carceri 


1957, proveniente 
agricola di ‘lavoro di 


di Palermo e di Siena. 


la circolare 


PER L'ASSEGNO INTEGRATIVO 


Contrasta con la Jedse 
suoli ex P.G. 


Ulteriore intervento della DC per la equa 
attuazione delle norme a favore degli ox GMA 


La Giunta esecutiva provin: 
ciale della DC si è riunita ieri 
sera a Palazzo Diana sotto la 
presidenza del segretario pro: 
vinciale dott. Botteri per esa- 
minare, fra l’altro, la situazi 
ne dei dipendenti statali ex G. 
M.A. Nell’approvare l’operato 
fin qui svolto dalla segreteria 
— che in collaborazione anche 
con i parlamentari ha compiu- 
to una serie di interventi pres- 
so gli organi locali e la sede 
centrale per assicurare agli ex 
G.M.A. una applicazione della 
legge conforme allo spirito del 
legislatore — la Giunta esecuti- 
va ha preso atto con soddisfa- 
zione che, anche in seguito alia 
recente circolare del Ministero 
del Tesoro, la legge 1600 dovreb- 
be entrare finalmente in fase di 
concreta applicazione senza di. 
sparità di trattamento fra una 
amministrazione e l’altra. Con 


Missione 
a Vienna 


Verso la metà del prossimo 
mese di settembre, il presiden- 
te della Camera di commercio 
di Trieste, dott. Caidassi, si re- 
cherà a Brno assieme ad una 
delegazione di esperti, per pre- 
senziare alla Fiera annuale di 
quella città, 


Nel corso della permanenza, 
della delegazione triestina a Br- 
no, il direttore dei Magazzini 
Generali, dott. Bernardi, terrà 
una serie di conferenze di pro. 
paganda a favore del nostro 
‘emporio, mentre saranno svi 
luppati pure degli incontri con 
varie personalità dell’ammini- 
strazione dei traffici cecoslovac- 
chi. Non è inoltre improbavile 
— anzi certe voci lo danno per 
certo. — che nell'occasione si 
possano gettare le basi per lo 
Accordo che viene stipulato ogni 
anno con la Cecofracht per il 
porto di Trieste, riguardante il 
transito di merci con la Ceco. 
slovacchia attraverso l’emporio 
locale. 


Prima della sua partenza per 
Brno, il presidente della Came. 
ra di commercio, a capo sem. 
pre di una delegazione triesti. 
na, visiterà nelia prima decade 
di settembre la Fiera autunna- 
le di Vienna, al fine di stabilire 
opportuni e proficui contatti 
con i Ministeri tecnici austria. 
ci per i vari problemi che in- 
feressano l’Austria e il porto di 
‘Trieste. Nelle precedenti mo- 
stre internazionali nella capita- 
le danubiana si erano avute 
sempre forti rappresentanze lo» 
cali, in quanto la Fiera di Vien- 
na. viene ad acquistare gradual. 
mente una maggiore importan- 
za nei contatti europei ed extra. 
europei, grazie soprattutto alla 
sua posizione centralissima nel 
cuore del nostro Continente e 
per lo. sviluppo di importanti 
accordi con i Paesi dell’Est nel 
campo degli scambi, 

Anche quest'anno, come nel- 


LO AFFERMA IL PROF. VREBOS AL CORSO SUI TRASPORTI 


Strade logorate dai bolidi 


più che dai pesanti autotreni 


Nell'ambito del ITI Corso in- 
ternazionale di studi superio- 
ri riguardante l’organizzazione 
dei trasporti nell’integrazione 
economica europea, già si può 
parlare deluraggiungimento di 
una prima tappa. Si. è infatti 
concluso ieti l'interessante ci- 
clo di lezioni del prof, Jean 
Vrebos direttore generale della 
Amministrazione dei trasporti 
del Ministero delle comunica” 
gioni di Bruxelles, personalità 
di grande prestigio e di tico 
nosciuta competenza nel suo 
campo. Egli ha trattato per tre 
giornate consecutive una vasta 
gamma, di argomenti relativi al 
mondo dei trasporti suscitando 
interesse  vivissimo  nell’udi- 
torio. À 

I principi di esercizio dei tra- 
sporti su strada sul piano na- 
zionale e internazionale, le ine 
frastrutture dei trasporti per 
vie d’acqua interne, la moder- 
nizzazione e il programma, in- 
ternazionale e i principi di 
esercizio sul piano nazionale e 
internazionale sono stati gli 
argomenti su cui egli ha pre- 
sentato una relazione nella 
mattinata di ieri. ; 

TI pomeriggio è stato invece 
dedicato al Seminario, dimo- 
stratosi strumento validissimo 
di critica e di complemento ab 
la materia trattata. Nel corso 
del Seminario il prof. Vrebos 
ha dominato la situazione da 
par suo, ma vi sono stati pa- 
recchi interventi di critica al- 
la sua esposizione e vi sono 
state delle voci che hanno 
espresso punti di vista diversi. 
A tutti Vrebos ha risposto con 
estrema cortesia ma anche con 
fermezza mantenendo un to- 
no vagamente , scettico sulle 


possibilità immediate per la 
realizzazione di una politica 


dei prezzi dei traffici in Euro- 
pa. Lucide e tecnicamente inec- 
cepibili le sue teorie sull’usura 
delle infrastrutture stradali 
che sono in funzione alla ve- 
locità e non al peso, per cui 
consuma più il manto stradale 
una «Ferrari» lanciata a 250 
all'ora che non un autotreno 
con qualche tonnellata di car 
rico. 

Il prof, Vrebas si è sofferma; 
to a lungo pure sui problemi 
dei trasporti marittimi, facen- 
do risaltare i progressi nella 
motorizzazione delle navi, il 
nuovo sistema della propulsio- 
ne a spinta, l’equipaggiamento 
dei natanti per consentire loro 
la navigazione notturna. 

L'esercizio della mavigazione 
interna, specie nella navigazio- 
ne internazionale, ha sempre 
goduto della massima libertà 
per cui sono difficili delle rego- 
lamentazioni in proposito, Na- 
turalmente la CEE tende a im- 
porre tariffe cosiddette a for- 
chetta (cioè variabili entro due 
limiti, superiore e inferiore) e 
a esonerare i trasportatori non 
tesidenti dalle spese dei paesi 
non di loro competenza, —— 

Dopo questa lunga disamina, 
l'oratore ha formulato le debi- 
te ‘conclusioni, vertenti soprat 
tutti suîla ripercussione sulla 
economia e sull’organizzazione 
dei trasporti nei diversi paesi, 
E' risultato che l’infrastruttura 
elropea è la più derisa del mon- 
do; tuttavia, salvo su alcuni 
grandi assi, essa è mal sfrut- 
tata, Sono in corso sforzi per 
un miglioramento, che però 


spesso sono frustrati da spirito. 


nazionale, Risulta che anche il 
materiale. di trasporto è male 
impiegato a causa della scarsa 
organizzazione nel settore tra- 
sporti del mercato comunitario. 


Quindi — ‘secondo l’oratore 
— si può dire che, a parte qual- 
che rara eccezione, tutti i mo- 
di di trasporto sono più o me- 
ho a carico degli Stati, Il ruolo 
della Comunità è di sopprimere 
i sistemi statali e porre su di 
un piano di eguaglianza all’ini- 
zio i diversi mezzi di trasporto. 
Tale azione non sarebbe possì- 
bile senza metter fine agli in- 
terventi. di carattere politico, 
nazionali e anche regionali, nè 


le delle attività direttamente o 
indirettamente collegate ai tra- 
sporti. 

Si può così concludere che 
una coordinazione reale degli 
investimenti esigerebbe la crea- 
zione di un fondo internaziona- 
le dei trasporti, con azione a 
lungo termine per pervenire in. 
fine a un coordinamento tarif- 
fario necessario a far fronte 
alle distorsioni attualmente esi- 
stenti fra i paesi e i diversi mo- 
di di trasporto. Vivi applausi 
hanno suggellato la conferenza 
Vrebos. 

Stamane il Magnifico Rettore 
prof. Agostino Origone, nella 
sua, qualità di presidente del 
corso, presenterà all’uditorio 
dott, Robert Adamek del Mini- 
stero dei Trasporti di Bonn che 
in mattinata parlerà sull'econo- 
mia della costruzione delle stra- 
de, sul finanziamento e i pro 
blemi economici; DE porre: 
al iderà la pai 
Eoaesco di ‘Bonn, il dott, Arthur 


Pukall. 
diem 


Da Monfalcone il direttore didatti. 
co comunica che tutti gli insegnanti 
' dipendenti dovranno trovarsi il pri. 
mo di settembre, alle ore 10, presso 
la direzione locale, in via Duca d’Ao- 


nuovo anno scolastico, 


senza perturbare l’aspetto socia-|| 


PRESSO GLI UTENTI ESTERI DEL PORTO 


camerale 


e a Brno 


Un'azione per incrementare i traffici cecoslovacchi 
Trieste presente alla Fiera nella capitale austriaca 


le precedenti edizioni, nell’am- 
bito del padiglione italiano che 
sarà ospitato in seno alla ma- 
nifestazione internazionale, Trie- 
ste potrà contare sul suo stand 
tradizionale, dalle caratteristi. 
che inconfondibili, dimostratesi 
sempre all'altezza  dell’impor- 
tanza e dell’interesse che l’espo- 
sizione richiede, e perciò bene 
accette da tutti i visitatori. 
La presentazione, infatti, dello 
stand triestino viene accentua- 
ta dalla presenza dei program: 
mi turistici e portuali che so- 
no caratteristici della nostra 
città nei confronti della Repub. 
‘blica danubiana. 
Documenti » Visti 


IR] frana Valute 


Informazioni . Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni: 24-793 - 24796 
GIT Stazione Autolinee 
P. LIBERTA’ . Telef. 24006 


Biglietti per ogni 
mezzo di trasporto 
Viaggi . Gite . Soggiorni 


ORARIO AUTOSERVIZI: 


AGORPO, ALLEGHE, CANA. 
ZEI, ORTISEI, martedì, gio- 
Vedi, domenica, ore 6.30, 

AURONZO-MISURINA, via Am. 
pezzo, Forni, Lorenzago. Lag: 
gio giorn. 7, sabato 7 e 14.30. 

FIUME giornaliera ore 8 e 18, 

GENOVA via Mantova, Cremo. 
na giornaliera ore 8.15. 


GENOVA via Milano ore 21, 


MILANO giorn, ore 8.15 e 21, 
PIRANO via Isola, Strugnano, 
Portorose giorn. ore 10.08. 
SESANA-LUBIANA giorn, 7.15. 
VENEZIA 7.15. 8.15 12. 17.30, 


Soc, r. I 


delle 


RIAPRE OGGI 


saldi fine 


CALZONI . . 


sta, per disposizioni riguardanti di 


PIETRO DELPONTE 


Macchine per cucire 
PFAFF, VIGORELLI, JARVIS 


RADIO | TV PHILIPS 
c. G. 
nuovi modelli 


ELETTRODOMESTICI 


COMPLETAMENTE RESTAURATO 


VIAR. TIMEUS 12 - TEL.90279 


IMPERMEABILI nylon. + è 
COMPLETI 2 pezzi signora . 
TAGLI VESTITI lana uomo 


TERTEXTIL 


VIA SAN: NICOLO’ N. 30 


la stessa circolare — viene sot- 
tolineando in un comunicato 
emesso ieri dalla DC — è da 
considerarsi inoltre acquisito 
anche per gli ex G.M.A. l’asse 
gno finanziario o mensile con- 
cesso agli altri statali. 

Per quanto concerne la parti. 
colare posizione degli ex appar- 
tenenti ai corpi di polizia della 
Venezia Giulia i quali hanno a 
loro tempo optato per gli impie- 
ghi civili dello Stato la Giunta 
provinciale della DC ha delibe- 
tato di intervenire immediata 
mente presso la Presidenza del 
Consiglio, il Ministero del Teso- 
ro e il Commissariato generale 
di Governo affinchè vengano ov. 
viati gli inconvenienti lamentati 
dalla categoria circa l’applica- 
zione della legge soprattutto in 
Telazione al temuto assorbimen- 
to dell'assegno mensile o finan- 
ziario.con l'assegno integrativo 
personale. 

L'on. Sciolis, nella sua quali. 
tà di proponente della legge, 
assicura a questo proposito 
«che la volontà del legislatore 
risultante chiaramente dal di- 
battito parlamentare non dava 
l’interpretazione letterale ora 
fatta propria dalla circolare mi- 
nisteriale», 

L'esecutivo provinciale compi- 
rà analoghi passi per la soluzio- 
ne della questione degli arretra- 
ti spettanti alla categoria in ba- 
se alle sentenze del Consiglio di 
Stato del 25 novembre 1960. 

Come annunciato, è convoca. 
ta per oggi, alle ore 16, l’assem- 
blea degli iscritti al sindacato 
ex appartenenti alle forze di po- 
lizia della Venezia Giulia. La 
riunione, che ha carattere 
Straordinario, sì terrà nella se- 
de della Camera confederale del 
lavoro, in via Duca d’Aosta 12. 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


La sveglia 
‘che vi sveglia 
è la sveglia 


GAVALLAR 


Via S. Lazzaro, 15 | 
dott. U. CIOLI 


apeolalizia 


PELLE e VENEREE 
ore 1,30 . 13.30 e 18 20 


VIA TIMEUS 1 . Tei, 96384 
(angolo viale XX Settembre) 


Dott. GOLDSCHMIDT 


PELLE e VENEREE 
Via S. Francesco 3-I (Policlinico) 
'Telef. 37265: ore 12.30-13.30, 17-19 


dott. P. REICH 


VIA S. LAZZARO 20 
ha ripreso la sua, attività 


E, IRRADIO 


1963 


migliori marche 


IL. NEGOZIO, 


stagione 


fino a esaurimento 


GIACCHE lana uomo... » 


L. 3500 
L. 1400 
L. 3000 
IL, 2500 
L. 3000 


‘ae e sla 


ULTIME OCCASIONI A TALI PREZZI: 


approfittate! 


Ten: 


IPS SE n ce Lo NIENTE 


passed) 


Pas. 5 


te) 


IL PICCOLO 


fovedì, 28 agosto 1962 


UN GIORNO CON GLI «STUDENTI» DI SPELEOLOGIA 


A scuola profanando 
il silenzio degli abissi 


C’è anche una eleganza da caverna, oltre alle varie tecniche 
per questi viaggi verticali - La lampada sull’elmo: nuovi Polifemo 


A scuola di speleologia sul- 
l’altipiano. Accade în questi 
giorni in cuì il terzo corso na- 
zionale di speleologia è entra» 
to nella sua jase più attiva con 
l'esplorazione delle voragini 
della zona. Ogni discesa in 
grembo alla terra è un’emozio= 
ne nuova. Lo è anche per chi 
è un visitatore ormai abituale 
delle cavità e in esse ha giù 
prodigato energie e sudore con 
la massima generosità, e lo è 
tanto dì pìù per chi sì prepa- 
ra ad essere inghiottito dal 
buio per la prima volia. In 
questa emozione sempre viva, 
sempre invincibile è il segreto 
rituale dei preparativi per la 
partenza di una spedizione. 

L'avventura comincia molto 
presto con la scelta di un equi 
paggiamenio eterogeneo in gra- 
do di parare gli imprevisti del- 
l'abisso. E° un insieme di tuta, 
elmetto, lampadine, scarponi, 
corde, cordicelle, lampade @ 
carburo, pile, scalette a corda 
© metalliche, candele, borracce 
colme d’acqua, cinture di sicu- 
rezza e moschettoni. Un cam- 
pionario, spesso casalingo, tal- 
volta di fortuna per praticare 
uno sport alla portata di tutti 
ed acquistabile con il soldo del- 
l'entusiasmo e del coraggio. 
Dal rilievo caratteristico, indi- 
viduale di ogni equipaggiamen- 
to raccolto per andar a pas- 
seggio nel ventre del Carso, 
deriva un po' la personalità di 
chi l'indossa, essendo lasciato 
al suo capriccio, al suo estro 
e alla sua fantasia scegliere gli 
ingredienti con cui ricoprire 
la smodata passione speleolo- 
gica. Gli elmetti, ad esempi 
un campionario di fogge, un 
po’ di storia anche sparsa sul 
capo a tutta la spedizione. Im- 
mancabile il vecchio cimelio 
della grande guerra che, que- 
sta volta, scopre il Carso di 
sotto, presente anche l'ultimo 
ritrovato della tecnica in fat- 
to di protezione del capo con 
le leggere e. resistenti leghe 
metalliche, ma è ancora pre- 
feribile il pesante e robusio 
elmo militare di marca nazio- 
nale o tedesca o americana. E° 
un altro capitolo di piacevoli 
sorprese la soluzione di illumi- 
nare il cammino davanti ai 
propri passi senza impegnare 
le manì. Problema presio ri- 
solto con l'applicazione di una 
lampadina di bicicletta sulla 
fronte del proprio copricapo în 
ferro. La pila per l’alimenta- 
rione, poi, può essere comoda 
mente infilata in una tasca 
della tuta, mentre l’interruto- 
te è «made în home», ricava 
bile in omaggio alla fantasia 
anche dalla lampada del pro- 
prio comodino. 

Le variazioni sul tema, co- 
munque, sono infinite. Chi fa 
l'originale non sa resistere al- 
la tentazione del tubetto di 
gomma che, avvolgendo l’el- 
metto, termina sulla fronte del- 
lo stesso per farvi nascere una 
fiammella di carburo. E’ for- 
se il non plus ultra dell’elegan- 
za da caverna, ma può anche 
essere un motivo per. farsi 
chiamare ‘«albero di Natale». 
Se l'equipaggiarsì apre lo spun- 
to a considerazioni dì simpa- 
tia, fare lo speleologo è tutta- 
vîia un fatto dannatamente se- 
rio e difficile. Lo ha dimostra- 
to una semplice spedizione pre- 
vista dal programma scolastico 
del corso nella grotta di Ter 
novizza. All’esplorazione hanno 
partecipato con il. presidente 
del Gruppo speleologico della 
Alpina delle Giulie Finocchia- 
ro, e con il segretario Delise, 
l'istruttore Marino Vianello e 
cinque allievi, oltre a persona- 
le del Gruppo stesso per un to- 
tale di 12 persone. 

Bisognava iînoltrarsiì per ‘cìr- 
ca, ottanta metri di profondi- 
tà. dentro all’altipiano che si 
innalza poco a nord di San 
Pelagio. Sulle mappe catastali 
la grotta porta il numero di 
«242 della Venezia Giulia». IL 
suo stesso ingresso è celato al- 
la vista del passante da una 
concavità del terreno che sì 
maschera di vegetazione all'in- 
torno. Delle semplici indicazio- 
mi in rosso tracciate su un 
masso indicano la via dell’av- 
ventura. La grotta sì spalanca 
improvvisa come la bocca di 
un gigante. I preparativi per 
.la discesa avvengono in questa 
specie di anticamera, Sostan- 
dovi si ha sempre più l’ìîmpres- 
sione che la bocca sì sia spa- 


Ultimi preparativi prima di esplorare H pozzo della Ternovizza 


lancata ad ‘inghiottire è grup- 
po. Una ventina di metri più 
avanti la volta si abbassa leg- 
germente e le pareti si resirin- 
gono completando l’impressio- 
ne di entrare nella gola di un 
gigante. La gola precipita, în- 
fatti, per una profondità di 32 
metri circa, subito dopo un ul- 
timo allargamento del piano 
orizzontale. E’ qui che gli spe- 
leologì preparano gli attacchi 
a una salda colonna di sta- 
lagmite, lanciando la scaletta 
metallica nel vuoto nero. L’ur- 
to dell'attrezzo contro gli spun- 
tonì e i ripiani della parte si 
ripercuote în mille piccoli echi 
profanando il. silenzio dell’in- 
cognito. IL primo punito di con- 
tatto con il mistero è stabili 
to. Resta da preparare la cor- 
da che costituirà la vera sicu- 
rezza della discesa. 

_Non esiste una tecnica par- 
ticolare e precisa per questo 
viaggio verticale fatto di stri 
sciate lungo tratti di parete 
umida e levigata, di sospensio- 
nî nel vuoto aggrappati alla] 
scaletta i cuì perni sembrano 
troppo stretti per contenere îl 
piede e poi quelle leggere, ine- 


vitabili oscillazioni. La lampa- 
da sull’elmo dei novelli Polife- 
mo lancia il suo raggio lumi- 
noso contro le pareti in uno 
strano gioco d’ombra e di luce, 
lasciando intravvedere, a trat- 
ti, la vastità del pozzo. Sotto 
le piccole luci delle lampade 
di chi ha già superato il vuoto 


puntini bianchi lucenti l’uomo 
sa ancora meravigliarsi, incan- 
tarsi, 

Quasi al fondo di una vasta 
sala, una piccola vasca curata 
nel bordo dalla felice mano 
della natura, accoglie una poz- 
ga d’acqua. E” acqua purissima, 
limpida come maì sì può ve- 
dere. Qualeuno immerge le lab- 
bra, ne sorbe un sorso, E° fred- 
da, dà quasi un. senso dì ver- 
tigine. Ha ingoiato un sorso di 
purezza. Qui, sopra la piccola 
vasca, la grotta di Ternovizza 
sta per finire. La luce del gior- 
no è ottanta metri sopra. Un 
enorme masso argilloso, rico- 
perto di umido chiude questo 
mondo sotterraneo. Sulla sua 
cima si è arrampicato Emilio 
Comicì una trentina d'anni ja 
per apporre alla parete la sua 
firma col carbone della lam- 
pada. La sua firma è ancora 
là. Trent'anni di ricordo in 
un un mondo di millenni, 


Poî le lucì degli speleologi 
ritornano ad illuminare la via 
del ritorno. Alle loro spalle il 
buio precipita rapido dd in- 
ghiottire il suo segreto svela- 
to. Si ritrovano le inquadratu- 
te ammirate nell’andata, qua: 
si familiari. Nel suo schema la 
grotta di Ternovizza presenta 


un salto di oltre ottanta metri, | 


una vasta cavità ulta una ven- 
tina di metri sulla destra del 
fondo del pozzo, sulla sinistra 
un passaggio lungo un centi 
naio di metri che îmmette in 
altre due cavità. E° una delle 
più suggestive grotte dell’alti- 
piano carsico. Glì speleologi 
che vi discendono trovano ogni 
volta soddisfazione. Poi la lu- 
ce che filtra da un’occhiaia del- 
la parete, sulla sommità del 
pozzo è il nuovo saluto duran- 
te la difficile ascesa. Forse il 
segreto della passione speleo 
logica è racchiuso in questo 
istante: risalire alla luce. 


Il terremoto 


Anche i sismografi  dell’Osserva- 

torio geofisico sperimentale di 
Trieste hanno registrato, con molta 
evidenza, *il terremoto’ verificatosi 
nella zona dell’Appennino napoleta- 
no. Cinque sono i movimenti segna- 
lati dagli strumenti: il primo con 
inizio alle 16.56°47?°, seguito da una 
serie di tre altri, rispettivamente al- 
le ore 19.09*16” alle 19,20°40” e alle 
19,46°04°°. Particolarmente quello del- 
le 19.20740” è apparso di notevole 
violenza. L'ultima scossa tellurica è 
‘stata, \e, registrata con inizio al. 
le 21.09°41". La violenta ripercussio- 
ne ha fatto addirittura «saltare» gli 
aghi del sismografo e di altri stru- 
menti di registrazione. 


Chi ha vinto? 


E' stato estratto il biglietto 

Vincente il premio posto in 
palio nella lotteria della Sala co- 
munale d’arte. E' risultato vincen- 
te il biglietto n. 00776, cui è abbi- 
nato il premio consistente in un 
quadro della pittrice I, Bernardis. 
Il possessore del biglietto vincen- 
te potrà ritirare il premio presso 
la stanza n. 124 del Palazzo Mu- 
nicipale, durante le ore d'ufficio, 
consegnando la efiglia» del bigliet- 
to, I premi non ritirati entro un 
mese dal giorno dell'estrazione sa- 
ranno devoluti, all'Ente comunale 
di assistenza, 


Tutti! 


L'Universaltecnica vi ‘offre la 

possibilità di scegliere il «vo- 
stro» frigorifero esaminando una 
immensa gamma di modelli e mar 
che; infatti all'Universaltecrica è 
possibile acquistare qualsiasi. frigo 
tifero di ““alsiasi marca e di qual. 
Siasi modello. Inoltre, durante que 
sto periodo, in occasione della spe- 
ciale vendita di propaganda, vengo. 
mo applicate sui frigoriferi condi 


Congresso dell'UARKA 


La UARKA organizza in Mo- 

Maco di Baviera dal 25 al 29 
agosto il suo VII Congresso inter 
nazionale di integrazione scienti 
fica, Sarà presente il più grande 
medium americano, Jim Cordon, 
che ottiene fenomeni di materia- 
lizzazione e che terrà nel corso 
del congresso alcuni esperimenti 
medianici, La segreteria, poiché a 
ogni esperimento non potranno 
prender parte più di venticinque 
persone, prega tutti coloro. che 
desiderano parteciparvi di voler 
daro immediata adesione scriven- 
do a: UARKA Centralistelle, 8, 
Muenchen, 19, Schluderstrasse 5-II, 
Il congresso si terrà nella sala 
massima della Lòwenbràu nella 
Stiglmaierplatz nel centro della 
città di Monaco, 


Famiglia Polesana 


Il neo eletto consiglio diretti- 

vo della «Famiglia Polesanas 
aderente all'Unione degli Istriani, 
nella sua prima seduta ha prov- 
veduto alla distribuzione delle ca- 
tiche sociali: presidente dott, Emi. 
lio Bertuzzi, vicepresidente dott. 
Egidio Petz, segretario signor Clau- 
dio Cociani. Fanno inoltre parte, 
come consiglieri, l'avv. Giovanni 
Benussi, la signorina Etta Benus- 
sì e i signori, Silvano Biasoni, 
Bruno Bottizer, Oliviero Cociani, 
Rodolfo Durin, rag. Mario Horn, 
signorina Nerea Moretti e il si; 
Sergio Zuccoli. Le adesioni vi 
gono ricevute presso la sede del 
l'Unione degli Istriani di via S. 
Pellico 2, tutti i giorni dalle 9 
alle 13 e dalle 17 alle 20, 


Spettacolo e ballo Saturnia 


Questa sera nel piazzale delle fe- 
ste del c/c Saturnia alle ore 21, 
ballo e spettacolo di magia del cam- 


zioni veramente uniche. Universal 
tecnica, corso Garibaldi 4. 


IERI MATTINA AL LARGO DI MIRAMARE 


Due coraggiosi salvano 


dell’imbuto girano curiose, pun- 
tando verso l’alto, le voci arri- 
vano -fin su, forti, distinte. 
E' un invito alla prudenza, 
alla calma. Poi il fondo sas- 
soso del pozzo, un balzo, un 
sospiro di sollievo. La discesa 
si è conclusa bene, la vera sen- 
sazione di rischio rimane ai 
piedi della scaletta ad atten- 
dere il ritorno del gruppo, 
quando dovrà risalire. Da que- 
sto momento în poi non c'è 
più tempo per sentire la fatì- 
ca nelle braccia, nelle gambe, 
nelle manî. IL rischio è sulla 
scala, tutto il resto è solo me- 
ravigliosa scoperta, sorpresa. 
Le mani riscaldate dalla strei- 
ta agli appigli nella discesa 
trovano quasi il meritato Te- 
jrigerio appoggiandosi ai massi 
umidi; la temperatura è deli- 
giosa, fa piacere al corpo dopo 
il surriscaldamento dovuto allo 
sforzo. Cerchi di luce indivi 
duano la via da seguire, spesso 
si cammina dritti nella perso- 
na, sicuri. Talvolta bisogna chi- 
narsi, strisciare per imboccare 
un passaggio quasì non indivi- 
duabile ‘celato nell'ombra di 
alte stalagmiti che sembrano 
alzarsi invocando l'abbraccio 
delle gemelle staluititi, una 
‘attesa che può durare anche 
mille anni. La misura delle 
cose quaggiù scompare. Scom- 
pare il tempo, la differenza di 
temperatura, L’unità di misura 
comune sono millenni. Qualcu- 
no osserva: questo pezzo si è 
staccato di recente. Recente, 
quanto? Forse dieci o ventimi- 
la anni fa. Basta dunque un 
salto nel buio per scomparire, 
per annullare la dimensione 
umana? 

Gli occhi di tutti frugano 
più avanti ancora della luce, 
è una continua ansia di vede- 
re. Due, tre, cavità si spalan- 
cano improvvisamente davanti 
dopo aver seguito un tratto di 
canale. Sembra di respirar me- 
glio, Alle pareti le concrezioni 
hanno Jjormato singolari orna- 
menti: i candelabri di un sa- 
lone del mondo di quaggiù. Più 


\ avanti «l'organo» di Ternoviz- 
za, Una concrezione di forma: 


singolare, simile nell’estetica a 
un gigantesco organo pronto a 
jar. rintronare la volta delle 
sue note. Forse la musica è 
davvero quaggiù per chi sa 
intenderla. E° la musica del 
"grande: silenzio, delle gocce di 
acqua che vincono i millenni 
cadendo con un'eco insospetta- 
ta. L’alito si condensa rapida- 
mente ed assume un aspetto 
bianchissimo, quasi compatto, 
dissolvendosi în breve come il 
fumo di una sigaretta. Il lucci- 
chio delle parti cristalline è il 
tesoro di questo mondo. I pun- 
tini dì luce brillante richiama- 
no l’attenzione degli speleolo- 
gi che accarezzano quelle roc- 
ce, tastandone il segreto di tanta 
bellezza, La dimensione umana 
davvero qui non esiste se di 
fronte a questo riverbero di 


di 
(«Giornaljoto») 


un bambino meraviglioso 


Rimasto solo in una piccola barca spinta al largo dal vento 
ha atteso tranquillo e senza muoversi l'arrivo dei soccorsi 


Stefano Carlucci, tre anni, 
amico del mare, è salito in bar- 
ca ieri mattina col padre sen- 
za particolare emozione. C'era 
vento, questo sì, e qualche raf. 
fica anche violenta, ma sotto; 
costa, dal bagno del Presidio! 
militare al Castello di Mira- 
mare, l'acqua era calma, invi. 
tante. Così, come altre volte, il' 
padre di Stefano si è messo a 
Vogare piano piano verso il Ca- 
stello, in un piccolo cabotaggio 
ormai noto che ieri il borino 
rendeva ancora. più piacevole 
L'acqua limpida e bassa si la- 
sciava investigare senza ombre 
dalla maschera da «sub» ap- 
poggiata sulla sua. superficie. 
Era uno spettacolo che si rin- 
novava ad ogni metro, La bar- 
ca, un piccolo caìcio che sta- 
ziona sempre al bagno del Pre- 
sidio, offriva sufficiente sicu: 
Tezza, ma. dopo un po’, giunta 
mell’insenatura di fronte alle 
ex scuderie del Castello, l’ini- 
zio dell'avventura: un remo 
salta dallo scalmo e finisce in 
acqua, tanto da non poter es- 
sere ripreso. 


Si sa la bora com'è in questi 
casi: spinge al largo in un 
attimo. E così il padre di 
Stefano, fidando nella propria 
capacità di nuotatore ma non 
conoscendo la velocità del ven- 
to, si è tuffato per ricuperare 
il remo, dopo aver raccoman- 
dato al figlioletto di starsene 
quieto e avergli messo addosso 
un salvagente. Quando rag. 
giunto il remo si è girato per 
tornare alla barca, questa era 
ormai lontana un centinaio di 
metri, e sembrava volare verso 
il largo spinta dalle. raffiche 
sempre più gagliarde. Vista 
allora l'inutilità di un insegui- 
mento ha cominciato a grida. 
re, dirigendosi veloce a. riva. 
Per fortuna già tutta la prece- 
dente manovra era stata segui 
ta da terra dalla guardia di 
P. S. Sergio Siriani,-in servizio 
all'ingresso del Castello, Il suo 
primo impulso fu di correre in 
acqua, vestito com’era, na 
quando vide che luomo se la 
cavava da solo mentre la bar. 
ca continuava veloce nella sua 
deriva verso il largo, s'attaccò 
al telefono. Rispose l’eAudax» 
della Capitaneria che prese 
subito il mare, niente poterono 
invece gli uomini di vigilanza 
marittima della P. S. di Bar- 
cola, il cui fuoribordo hon può 
tenere il mare agitato. La si. 
tuazione si faceva piuttosto 
drammatica, anche perchè nei 
frattempo sulla barca sempre 
più lontana si scorgeva solo 
un puntolino giallo: il salva. 
gente. Fu ‘allora chè il Siriani 
sì ricordò della barchetta or- 
meggiata nel porticciolo del 
Castello, e di Valerio Giorgi il 
carpentiere che ogni sera con 
essa rimorchia!alle boe rosse i 
barconi con gli altoparlanti di 
«Suoni e luci». Volò quei due 
cento metri che lo separavano 
dal Castello, cercò il Giorgi, 
saltarono in barca, azionarono 
il motorino fuoribordo e co- 
minciarono l’inseguimento, Fu 
una cosa tutt'altro che sempli- 
ce: dopo un po’ il mare era più 
grosso, gli spruzzi cominciava; 
no a entrare nella piccola im- 
‘barcazione, il motore rischiava, 
di spegnersi. Proseguirono con 
il cuore in gola, pensando al 
piccino che li attendeva, e di 
cui anch'essi, a tratti, scorge- 
vano soltanto il salvagente 
giallo, C'era ancora o si era 
‘mosso cadendo in acqua? Quan- 
do finalmente a circa due mi. 
glia dalla costa le due barchet- 
te furono vicine gli uomini ti- 
farono un sospiro di sollievo: 
Stefano c’era, tranquillo, im- 
mobile, per niente spaurito. Il 
trasbordo fu. rapido, ma. il 
rientro oltremodo difficile. Ab- 
bandonata al suo destino la 
barca a remi (rimorchiarla 
sarebbe stato impossibile), con- 
tromare e controvento fu un 
continuo rischio di rovesciarsi,, 
mentre l’acqua entrava a on- 
date. inzuppando. tutti. Ogni 
‘onda poteva essere fatale, ma, 
il Giorgi, valente nocchiero-ol- 
tre che carpentiere («omo de 
Sacheta», come modestamente 
ha amato definirsi), riuscì abil- 
mente a giungere in porto col 
prezioso carico. E lo sbarco îu 
quasi glorioso: all’approdo scat- 
tarono a decine le macchine 


‘{-fotografiche dei turisti e anche 


qualche cinepresa, a filmare il 


lieto fine di un'avventura di 
stagione che aveva avuto mol 
te fasi drammatiche. In quan- 
to a Stefano, portato subito in 
Castello e avvolto in una co- 
perta, sorseggiò imperturbabile, 
un tè caldo, e infine scoppiò 

cme i 


Valerio Giorgi nella» barchetta 


a piangere, Era ora. Anche la 
fiemma di un bimbo di tre 
anni deve avere i suoi limiti, 
E la barca del fattaccio? 
L'«Audax» non l’ha più trova. 
ta. Sommersa o,/a quest'ora, 
giù per l'Adriatico, 


(«Giornalfoto») 
con cui ha salvato il piccolo 


Stefano. Sotto: la guardia di Pubblica sicurezza Sergio Siriani 


‘pione del mondo dei maghi Schaffer. 
Per soci e simpatizzanti. 


Prima di arredare 


la vostra cucina visitate la ditta 

Balcor: troverete un vastissimo 
assortimento di mobili componibili 
di tutte le misure, con i quali po- 
trete farvi la cucina più adatta al 
vostro ambiente. Facilitazioni di 
pagamento. Balcor, via San Mau- 
rizio 2, 4 piano e negozio esposizio- 
ne via Pietà 21. angolo via Cavalli. 


Il maestro in casa 


Il registratore a nastro è uno 

dei più efficaci mezzi didattici 
che la moderna tecnica mette a di- 
sposizione di chi studia: per li ri- 
passo delle lezioni, per lo stuato 
delle lingue, è un inegraghavile 
giuto. Inoltre è divertente: consen. 
te di «conservare» brani musicaii. 
trasmissioni radio, ecc. All’Univer 
saltecnica, ‘in occasione dell'attuais 
«vendita di propaganda», potrete 
scegliere il registratore adatto alia 
vostre esigenze — o a quelle dei 
vostri ragazzi — pagando un :m- 
porto mensile addirittura irrijevan 
te. Universaltecnica, corso Gari. 
baldi 4. 


I più famosi 

Il nome «Sony» appartiene al 

più famosi apparecchi a transi. 
stor del mondo: sono minuscorì per 
fettissimi gioielli della moderna tec- 
nica giapponese, L'Universaltecnica 
possiede tutto l’assortimento «So 
Ny>, e pratica prezzi e condizioni 
che difficilmente si potrebbero tro- 
vare altrove: potrete acquistarli con 
una rata mensile minima, Univer- 
saltecnica, corso Garibaldi 4. 


_— ,_—___ 


Soluzione ancora. lontana 
nella vertenza del harist 


una soluzione per il rinnovo 
del contratto integrativo pro- 
Vinciale di lavoro dei dipenden- 
ti da pubblici esercizi. L'altro 
ieri, infatti, come annunciato, 
si sono tenute nella sede della 
Camera confederale del Lavo- 
to le due assemblee dei lavora- 
tori della categoria, dalle quali 
sono scaturite decisioni di ca- 
rattere interno, che verranno 
rese note nei prossimi giorni. 
Nonostante la pesante. situar 
zione caratteristica da qualche 
tempo a questa parte nel set- 
tore, non si sono abbandonate 
le speranze di assistere a degli 
sviluppi — augurabilmente po- 
sitivi — ad una certa distanza 
di tempo. 


Forse si è ancora lontani da | 


DOPO BREVE PERMANENZA IN CAMERA DI CONSIGLIO 


Unanno e sei mesi 
alprocacciatore fallito 


La pena irrogata inferiore alle richieste del P.M. 


Dopo una breve permanenza 
in Camera di consiglio, i giudi- 
ci del Tribunale penale hanno 
emesso ieri la sentenza che con- 
danna Ivo De Reja, accusato di 
appropriazione indebita aggra- 
vata e continuata e di aver Dro 
cacciato affari per varie ditte 
cittadine privo della prescritta 
licenza di P. S., a un anno € 
6 mesi di reclusione e a 18 
mila lire di multa nonchè a 10 
mila lire di ammenda per la 
contravvenzione alle norme di 
P., S., al risarcimento dei danni 
in separata sede alle parti lese 
e al pagamento di 135 mila lire 
per la costituzione della Parte 
civile, è 

La pena irrorata è lievemente 
inferiore a quella che era sta- 
ta già richiesta nell’udienza 
di martedì dal P. M. Visalli, 
che aveva chiesto la condanna 
dell'imputato a due anni e dus: 


di una multa di 50 mila lire. 
L'udienza di ieri è trascorsa 
pianamente, dopo che il proces- 
so era stato sgomberato dalla 
materia più pesante: l’interro- 
gatorio dell'imputato, l’escussio- 
ne dei 25 testi, fra cui il cap. 
Mario -Relli della. Mobile, gli 
interventi della. parte civile e 
la requisitoria del P., M. L’avv. 
Morgera, difensore del De Reja 
assieme all'avv. Presca (che ha 
rinunciato a parlare) ha esordi 
to soffermandosi subito sulla pe- 
na da irrorare all'imputato, e 
sostenendo che si trattava di 
un solo reato di appropriazione 
indebita, non di tanti quanti 
sono stati gli affari, anche in 
‘ordine ‘alla contravvenzione per 


za di P.S. 

La difesa ha messo in evi 
denza quindi la chiarezza del 
la causa in cuì esiste una con- 
fessione dell'imputato, il quale 
ba riconosciuto il suo debito; 
la. sua entità andava però ri 
dotta, in quanto molti ratei 
non erano stati riscossi poichè 
molti clienti non avevano ono- 
rato la scadenza delle rate. Va 
ricordato a questo punto come 
il De Reja sia finito nelle mani 
della Giustizia, Egli si era spe- 
cializzato nel procurare la clien- 
tela a vari negozianti cittadini 
ed a curare gli incassi delle 
vendite rateali che avevano con- 
seguentemente luogo. L’'opera- 
zione, a larghissimo raggio, si 
svolgeva con l’intervento di col 
laboratori del De Reja, che ri 


in percentuale per le prestazio- 
ni fornite, Quando gli incassi 
effettuati dal De Reja non per- 
vennero più regolarmente alle 
‘ditte, cominciò ad ingarbugliar- 
‘si la matassa. E le cose presero 
Una piega talmente brutta da 
indurre il procacciatore di affa- 

i a tentare l’espatrio in Ar- 
gentina, per trovare in quel 
modo, secondo la sua deposizio- 
ne, anche la via migliore per 
far onore ai suoi impegni, 

A questi strani accordi del De 
Reja con i commercianti si è 
collegato l'avv. Morgera, anche 
per giustificare l'elevata percen- 
tuale che spettava al De Reja 
stesso sugli affari. I commer- 
ciantì, ha detto, desideravano 
‘allargare la propria clientela, 
‘e ciò avveniva senza che avesse- 
To da preoccuparsi per gli in- 
cassi, Ha proseguito quindi che 
non esiste la prova provata che 


i clienti del De Reja abbiano 

sempre fatto onore ai loro im- 

pegni, tanto più che la maggior 

‘Parte delle parti lese non è sta- 

ta in grado di assicurare quan- 
£ 


mesi di carcere e al pagamento |P 


il mancato possesso della licen-! 


cevevano da lui un compenso | 


to il. loro collaboratore avesse 
incassato, L’appropriazione in 
debita quindi, di cui all'atto di 
accusa, andava riveduta, almeno 
quantitativamente se non come 
fatto. a; 
Per attenuare le responsabili- 
tà dell’imputato, l’avv. Morge 
ra ha affermato quindi che il 
De Reja non ha condotto vita 
dispendiosa, il che potrebbe di- 
mostrare che egli non ha in- 
cassato gli importi non versati 
ar commercianti. Passando @ 
valutare la commisurazione del- 
la pena, la difesa ha ricordato 
la condotta incensurata dell’im- 
putato, che è stato funzionario 
di banca, dirigente aziendale 

appartenente alla ex P.C. Il 
reato ascrittogli andava inteso 
quale appropriazione indebita 
aggravata «comune, con da con- 
cessione delle attenuanti per il 
fatto che aveva fornito tutte le 
recisazioni utili per. l’accerta- 
‘mento della verità. Ha ancora 
suggerito, poichè il passaporto 
dell’imputato non è stato trova- 
to, di obbligare il De Reja a 
presentarsi periodicamente per 
attestare la sua presenza a Trie- 
ste, condannandolo a pena ‘in- 
feriore ad un anno, che esclude 
quindi la detenzione, con l’ob- 
bligo di versare ai creditori, in 
termine non ristretto, parte del 


spuglioso era in preda alle fiam» 
me. Alle 15.30 un’altra chiama- 
ta è giunta da Samatorza, dove 
ventimila metri di bosco ceduo 
erano in fiamme, 

Varie altre uscite sono state 
registrate alle 14, alle 17.30 e 
alle 18 per altri incendi a Dui. 
no, alla stazione di Rupingran- 
de e Monrupino. 


A circa ottocentomila lire so- 
no stati valutati i danni cau- 


| sati dal rabbioso incendio scop- 


piato alle 13 nella zona di Dui- 
no, tra la stazione ferroviaria 
e il casello 121 delle Ferrovie 
dello Stato. In quel tratto il 
fuoco ha bruciato 350 mila me- 
tri quadrati di terreno in par- 
te in fase di rimboschimento 
e in parte adibito a pascolo. 
Per spegnere l’incendio che sì 
propagava in maniera paurosa, 
sono accorsi i vigili del fuoco 
di Trieste e quelli di Monfal- 
cone, oltre agli agenti del Com. 
missariato di Duino, affiancati 
da alcuni componenti la se 
zione forestale, 
Un altro incendio, 

nelle vicinanze di Duino, è 
scoppiato alle 19 e si è esteso 
per oltre 70 mila metri quadri 
di bosco ceduo tra la camio- 
nale 202 e Slivia, 


sempre 


dovuto. Da ultimo l’avv. Morge- 
ra ha chiesto per il suo cliente 
il minimo della pena, con la 
concessione delle attenuanti ge 
neriche e dei benefici di legge. 
Dopo l’arringa dell’avv. Mor: 
gera, non ci sono stati ulteriori 
interventi. La sentenza, pronun- 
ciata mezz'ora più tardi, è stata 
accolta serenamente dall’impu- 
tato, che era sembrato in pre 
cedenza molto emozionato, tan- 
to da essere stato incapace di 
rispondere alla domanda dello 
avv. Morgera circa la sua età. 
Pres, Rossi; P. M. Visalli; DI 
C. Sacerdoti e Niseteo; Difesa 
Morgera e Presca; Can, Rachelli. 


_—__+———— —_& 


Ancora incendi 
su tutto il Carso 


'Un furioso incendio, che ha 
provocato danni per oltre mez- 
zo milione di lire, è divampato 
jeri su di un terreno di pro- 
prietà privata sul Monte San 
Michele, una frazione di San 
Dorligo della Valle. Le fiamme, 
che hanno iniziato a propagar- 
si verso le 13, si sono estese 
per oltre ottantamila metri qua- 
drati distruggendo innumerevo- 
li giovani piante di pino, cì 
presso e rovere che venivano 
coltivate per rimboschimento. 
Sul posto dell'incendio sono ac- 
corsi i vigili del fuoco del di- 
staccamento di Muggia. assieme 
a quelli di Opicina e della ca- 
serma centrale di largo Nicco- 
lini. 

All’opera di spegnimento han- 
no pure. partecipato alcuni 
agenti del commissariato di 
Muggia, carabinieri della. sta- 
zione di San Dorligo e guardie 
della forestale. Il fuoco che ve. 
niva attizzato dalla bora che 
non ha smesso un momento di 
soffiare, ha minacciato più di 
una volta di estendersi alle pri- 


me case di Sant'Antonio di 
Moccò. 
Numerosi. altri incendi di 


sterpaglia hanno mobilitato ieri 
pomeriggio i vigili del fuoco 
di. tutti i distaccamenti della 
nostra provincia. Alle 13.30 al: 
cuni uomini sono accorsi alla 
stazione di Miramare dove un 


tratto di terreno erboso e ce- 


«Una domenica dello scorso mese: 
di luglio stavo passando per via, Mi. 
lano quando notai che un automo- 
bilista si divertiva a chiamare a col 
pi di claxon qualcuno alla finestra 
di uno stabile mentre stavano pas- 
sando due. vigili urbani. (dei quali 
mi sembra uno era maresciallo); in- 
credibile ma vero, i due tutori del- 
l'ordine sono passati senza accor- 
gersi minimamente del fatto, Martedì 
24 luglio per oltre un'ora, dalle 18 
alle 19 circa, ho inteso da casa mia, 
il suono insistente. di un claxon che 
ad intervalli rompeva la quiete del 
la via Fonderia, (zona di silenzio) 
quasi sotto le finestre del IV settore 
vigili urbani; vista la persistenza del 


ALL'AUTOMOBILISTA FOLLE 


PER SEI MESI 
NIENTE GIMCANE 


A poche ore di distanza dalla 
sua folle gimcana notturna per 
le vie di Trieste, durante la 
quale era incorso in quattro 
contravvenzioni, il radiotecnico 
Aldo Bottacin, di 36 anni, abi 
tante in via Rota 3,,è stato con- 
dannato ieri mattina in Pretu- 
Ta a dieci giorni di ‘arresto, a 
40 mila lire di ammenda e a 
sei mesi di sospensione della 
patente di guida. La condanna, 
abbastanza mite per se stessa, 
va intesa come una esemplare 
lezione fornita a quanti nelle 
ore notturne (anche non così 
tarde come quella in cui è sta. 
to in fallo il Bottacin) trasfor- 
mano le vie cittadine in pale- 
stra di esibizione motoristica, 
sotto’ gli influssi dell’alcool op- 
pure alla «febbre del motore», 
che talvolta è ancora più peri- 
colosa perchè indicativa di uno 
stato d’animo dalle reazioni im- 
prevedibili. 

L'episodio di cui è stato pro- 
tagonista Aldo Bottacin è noto, 
perchè recentissimo. L’altra 
notte, alle 3.40, la guardia di 
P. S. Salvatore Sottariano, in 
servizio di pattuglia, ha notato 
in via Madonnina una autovet- 
tura che proveniente da largo 
‘Barriera procedeva a zig zag, 
salendo perfino sui marciapie- 
di. Alla vista di quello sperico- 
lato l’agente ha intimato l’alt, 
senza però che il suo ordine 
trovasse ascolto da parte del 


guidatore della vettura impaz: 
zita. Il caso ha voluto che sul- 
Ila strada del fuggitivo venisse 
a trovarsi ad un certo punto 
un’altra vettura, che ‘oggi non 
{ha potuto scansare, per cui ha 
terminato la corsa contro il 
muro di una casa. E° stato pos: 
sibile così ridurre ‘alla ragione 
il conducente, accompagnato 
all'ospedale con una vettura del| 
i pronto. intervento, per l’accer-! 
i tamento d’uso: il grado di al- 
| eoolismo, 


E° stato così che il Botxacin 
si è trovato ieri mattina dinan- 
zi al Pretore Rosario, il quale 
ah chiesto per le quattro con: 
‘iravvenzioni in cui egli è in- 
corso (manifesta ubriachezza, 
guida in stato di ebbrezza al- 
coolica, circolazione sulla parte 
sinistra della carreggiata, man- 
cato fermo all’invito’ dell’agen- 
te) la condanna a 9 mesi di ar- 
Testo, a 90 mila lire di multa 
‘e a un anno di sospensione del- 
la. patente di guida. L’imputato 
difeso dall’avv. Bercè, ha affer- 
mato di aver bevuto quella not: 
te solo due bicchieri di birra 
e di non essersi trovato quindi 
in stato di manifesta ubria- 
chezza. Dieci giorni prima egli 
‘aveva causato danni alla, vettu. 
ta del proprietario della fabbri. 
ca di ghiaccio dì via Foscolo, 
in un incidente stradale, L’al- 


rumore decisi, dopo una mezz'ora di 
| chiamare 11 comando del detto set- 
! tore per chiedere se sentivano quel 
suono e se non intendevano loro do- 
vere intervenire per farlo cessare; 
l'interlocutore rispondeva evasiva- 
mente che., veramente non era! fa- 
cile intervenire ma che in ogni ca- 
so avrebbe visto di cosa si trattava 
e se fosse il caso di eliminare l’in- 
conveniente. Vista la \mebulosità di 
idee di questo rappresentante la pub- 
blica autorità e persistendo il suono 
del claxon pensai sarebbe stato op- 
portuno chiedere l’intervento della 
emergenza. Senonchè spiegato .il 
fatto ebbì in risposta che... a loro 
non risultava che la via Fonderia, sì 
trovasse nella zona di silenzio (1), 
che non sapevano se era il caso di un 
loro intervento e che in ogni caso 
avrebbero visto se si poteva far qual- 
cosa. Pochi giorni fa s'è visto — do- 
po qualche anno di assenza — un 
vigile nella famosa zona di silenzio 
ma fu come non cì fosse stato per- 
chè non vide tre macchine parcheg- 
giate in zona vietata, non notò il 
continuo passaggio di mezzi moto- 
rizzati rumorosi ai quali una venti 
na di cartelli dovrebbero inibire per- 
manentemente il transito e non udì 
i soliti colpetti di claxon che deli- 
ziano da. diverso tempo le nostre 
‘orecchie. Domenica scorsa, 12 ago- 
sto, verso le ore 12.30 passando per 
via, Malcanton vidi uscire dal Palaz: 
zo Costanzi un vigile urbano che si 
sistemò sul sellino posteriore di una 
motoretta guidata da un giovanotto 
e che si diresse verso la via Teatro 
romano passando per il tratto con 
senso vietato della stessa via; rima- 
sì trasecolato pensando che se que- 
sto veniva commesso da un tutore 


Gife e soggiorni 


CAI - SOC. ALPINA DELLE 
GIULIE, Sabato 25 e domenica 26 
contente gita sociale a Cortina 
d'Ampezzo con. salita del Monte 
Nuyolao m. 2575 e traversata al 
rifugio Palmieri per le Forcelle 
Giau e d'Ambrizzola. Programma 
dettagliato in sede; iscrizioni indi. 
spensabili entro questa sera 23 
corrente, Continuano i soggiorni di 
8. e 15- giorni al rifugio Nordio- 
Deffar nell'alta Valle di Ugovizza 
m. |. Informazioni e prenotazio- 
ni in sede sociale di piazza Unità 
d'Italia n. 3, seralmente dalle ore 
19 alle 21, 


ASSOCIAZIONE XXX OTTOBRE 
C.A.I,, Sabato e domenica prossimi 
gita in autopullman al Passo Rolle e 
passo della Costazza ed escursione 
al rifugio Mulaz (m. 2560) e. salita 
alla Cima dei Burelloni (m. 3132). 
Ultime settimane dei. soggiorni di 
s 


nibi 


tra sera però le disgrazie erano 
venute in serie, 


zioni e prenotazioni in sede, via Ros- 
setti n. 15, tel. 93329. 


SEGNALAZIONI 


dell'ordine come si poteva rimprove- 
rare un privato cittadino! Ora a con- 
clusione di questi quattro fatterelli 
prospettati ed accertati dal sottosorit- 
to (e pertanto da non mettere in 
dubbio come usate: di solito!) cîì sa. 
rebbe da fare una domanda sola ai 
responsabili, ai Comandanti e supe- 
riorì di questi uomini che. vengono 
sempre chiamati ’’tutori  dell’ordi- 
ne”: quali sono le direttive, i co- 
mandi e gli ordini dati a questi vi. 
gili che oltre a non sentire l'obbligo 
o il, dovere di intervenire per repri: 
mere gli abusi e le inosservanze de- 
gli altri sono essi stessi esempio di 
disordine e di menefreghismo? Ne 
consegue che se loro stessi non sen- 
tono il dovere di osservare gli otdi- 
mi emanati dalle autorità come pos- 
sono farli osservare agli altri? Sareb- 
be poi il caso di far capire al sig. 
Assessore alla Polizia urbana che è 
perfettamente inutile riempire la cit- 
tà di cartelli segnalatori di divieti 
che nessuno osserva — il che è na- 
turale per noi latini — e, purtrop- 
po, non c’è nessuno che li faccia 
osservare; ed allora, è lapalissiano, 
è superfiuo piantarli poichè nella 
‘odierna babelica circolazione non sì 
tratta di un problema di cartelli ma 
di uomini ligi al proprio dovere e 
inflessibili nel far rispetatre a tutti 
le norme del traffico. Poichè da 
quanto. sopra esposto a me sembra 
che la maggior parte deglì attuali vi- 
gili non hanno delle idee ben chiare 
su quelli che sono iloro doveri. T.B.» 

Di solito non mettiamo in dubbio 
niente, e tentiamo invece di chiari 
re i dubbi dei nostri lettori, molto 
spesso passionali e polemici come 
il sig. I.B., e come del resto è ovvio 
per il cittadino che protesta. Co- 
munque ira le molte lettere dì chì 
sì lamenta perchè i vigilì adesso so- 
no troppi e troppo intervengono, ec- 
co una che esattamente dice il con- 


trario. 
se 
«Sono in possesso di una stima 
relativa ad un immobile già posse- 
duto ed abbandonato in Jugoslavia. 
Tale stima sì riferisce agli anni 


1938-1939. Desidererei ora sapere a 
quanto ammonta il coefficiente di ri. 
‘valutazione, che verrà applicato per 
la liquidazione finale  dell’indenniz- 
zo: G.N.m. Ì 

In primo luogo è necessario fare 
una distinzione tra beni abbandonati 
in Jugoslavia e beni abbandonati 
nella zona B. Tale distinzione è ne- 
cessaria perchè mentre l'indennizzo 
deì beni della prima categoria è re- 
golato dalla legge 1325 dell'8. no- 
vembre 1956, la liquidazione degli 
immobili abbandonati in zona B av- 
viene in base alla legge 269 del 18 
marzo 1958, Nel primo caso per be- 
ni qventi un valore massimo di 200 
mila lire (nel '38) 4l coefficiente di 


rivalutazione è 35; per un valore 
compreso tra 200 mila lire e 2 mi. 
lioni il coefficiente scende a quota 
20. Per beni aventi, sempre nel ’38, 
un valore superiore ai 2 milioni di 
lire il coefficiente è 5. Per quanto 
riguarda invece i beni abbandonati 
in zona B, fino ad un massimo di 
200 mila lire viene applicato il coef- 
ficienie 40; da 200 mila fino a 2 mi- 
lionî il coefficiente è 20 e per beni 
eccedenti i due milioni il coefficien- 
te è 7. 
Cid 


«Via Conti lungo tutte la sua 
lunghezza è intersecata da numero- 
se trasversali, Poichè queste sono 
dn discesa, spesso agli incroci qual 
che automobilista o motociclista 
non dà la precedenza. Ciò provoca 
continui incidenti di cui quelcuno 
anche piuttosto grave. A tale in- 
conveniente si è voluto în parte ri- 
mediare istituendo lo stop per co- 
loro che transitando lungo la vie 
Matteotti giungono. all’intersezione 
con la via Conti. Ma il rimedio è 
solo parziale in quanto nè le vie 
Gambini, nè la vie Fortunio, nè 
altre laterali di via Conti alle de 
stra di chi va verso il centro sono 
provviste di stop, Stando così le 
cose un automobilista poco pratico 
delle. zona, quando imbocca. via 
Conti, tratto in ingenno dallo stop 
di via Matteotti, crede di avere si- 
cura precedenza anche agli inoroci 
successivi. T. Do. 

de 

«Roiano è senza pace. Da un po" 
di tempo a Questa parte nelle vie 
del rione i bambini strillano, gio- 
cano al pallone, tirano sassi, dalle 
‘7 del mattino fino alla mezzanotte, 
mentre gli edulti si fermano per 
le strade a discutere ad alta voce 
disturbando la quiete di chi vuol 
riposare. Il Comune. ha. assunto 
molti muovi vigili, sarebbe quindi 
opportuno che nelle ore notturne 
alcuni di essi venissero mandati nei 
rioni periferici per indurre alla re 
gione i disturbatori, E. Ci, 

SE 

Riceviamo dall’Acegat: Con riferi. 
mento. al reclamo pubblicato sulla 
rubrica «Segnalazioni». dd, 18 agosto 
U.s., trasmettiamo la presente con 
preghiera di cortese pubblicazione: 
«La direzione  dell’Acegat. si pregia 
‘comunicare che per poter interveni 
re ed ‘applicare le. sanzioni. disciplì- 
nari previste dai Regolamenti vi. 
genti nei confronti del personale 
viaggiante responsabile di atti di in- 
disciplina verso il. pubblico, i re- 
clami devono essere corredati da 
tutti gli elementi atti all’identifica» 


zione del responsabile e contenere | domani 24 corr. 


i dati 
sfesso», 


personali del 


reclamante | chiesa di Roiano, 


Il 21 corr. si è spenta la 
nostra cara mamma © 
moglie 


Antonia Bevilacqua 
nata Kolar 


Lo comunicano con profondo 
dolore la figlia ALBINA e il 
marito, 

Si ringraziano il prof. dott. 
Lovisato, i medici e il personale 
della II Div, Medica dell’Osps- 
dale Maggiore, ed un grazie 
particolare al medico curante 
Gott. Bernardo Bennari per le 
amorevoli cure prestate alla ca» 
ra Estinta. 

I funerali seguiranno oggi 23 
corr. alle ore 16 dalla Cappelia 
dell'Ospedale Maggiore. 


fron] 
1 Il giorno 20 corr. cessava 
di vivere il 


rag. Guido Custrin 


Ne dà il triste annuncio, per 
espressa volontà dell’Estinto a 
tumulazione avvenuta, la sua 
NIVES. 


Un. particolare ringraziamen- 
to al dott. Carlo Paoletti per le 
amorevoli e assidue cure pre- 
state. 


Prendono parte al dolore par 
renti e amici. 


si Il nostro caro 


Stanislao Premru 


commerciante 


ci ha lasciati per sempre. 


Ne. danno il doloroso annun- 
cio la desolata moglie MARIA, 
il figlio BORIS, la sorella, i 
fratelli e i parenti tutti. 


I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 16.30 dalla Cappella 


dell'Ospedale Maggiore. 


EER ROTTE SRO TT 
ti Si è spento ieri il nostro 
caro 


Francesco Rodofile 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ALBINA, la figlia AN- 
GELINA unitamente ai figli 
LILLI, CARMELO e FRANCA 
(assenti), ai generi, ai nipoti 
e ai parenti tutti, 

Si ringrazia nel contempo il 
dott. Buttiglioni per le amore 
voli cure prestate. al caro 
Estinto, 
fore nce n] 

Alla veneranda età di 90 anni 
si è spenta improvvisamente a 
Umago d'Istria 


Caterina Crisman 


Ne danno il triste annuncio da 
figlia ROSA con il marito GUER- 
RINO, il nipote O con la 
moglie INTA e i parenti tutti, 

I funerali avranno luogo oggi 23 
corr. a Petrovia di Umago, 


Famiglie: CODIGLIA 
FE CONTI 


Il nostro caro papà, nonne 
e bisnonno 


È , 
Ermanno Calligaris 
non è più. È 
Ne danno il triste annuncio $ 
fan.iliari e ì parenti. \ 
La Salma verrà tumulata nel 
Cimitero di S. Anna, oggi alle 
cre 11.30, 
Si ringraziano le persone che 
RGS parte al nostro do. 
ore. 


t 


î Il giorno 22 cotr. si è spenta 


Rosa ved. Persi 
ved. Venier 


Ne danno il doloroso annuncio 
i figli i nipoti, le sorelle e î pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno domani 24 
corr. alle ore li dalla Cappella 
dell'Osp. Maggiore direttamente per 
il Camposanto di S, Anna, 


$ Secondo Zanuso 


è spirato il 22 corrente. 
_ La desolata moglie EVELINA, 
il figlio ILARIO unitamente a tut- 
ti gli altri parenti ne danno la 
triste notizia, 

I funerali seguiranno oggi 28. 
corr. alle ore 17 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


Nel III triste anniversario della 
dipartita della nostra adorata 
mamma 


Giuseppina Godi 


ì figli MARIO, CARLA e l'adorata 
nipote LOREDANA La ricordano 
a quanti Le vollero bene; 


Una. S. Messa. verrà celebrata 
alle ore 7 nella 


IL PICCOLO 


È Giovedì, 23 agosto 1962 


IL DIFFICILE MESTIERE DEGLI ORMEGGIATORI 


A 2) \OGGIAL FENICE | 


EUROPA: «Mascagni», con Vera Mol- » ) 
nar e Mario Del Monaco, LA PIU’ GRANDE î 


RAPINA | 


RIDUZIONI E.N.A.L.: Arcobaleno, DELLA STORIA i 
Grattacielo, Supercinema, Alabarda, | f 
Aurora, Capitol, Cristallo, Impero, 


. Ventottouominiinbarca 


COMMEDIANTI. 21: «La nemica» 
di D, Niccodemi. 

9 CI PARCO DI MIRAMARE, Spettaco- 

li: «Luci e suoni», alle ore 21 e 

arpa birmana. [zie tao, Auvinea 


Acegat da piazza Goldoni. 


Nelia forza delle loro mani è racchiusa la salvezza dell’abbraccio 
fra terra e nave - Non tutti i guai arrivano a cavallo della bora 
o sulla cresta delle onde - Una imprevedibile gerarchia del pericolo 


5% 


Sono i protagonisti dell’ulti- 
mo atto. E’ quasi racchiusa 
nella forza delle loro mani la 
saldezza dell’abbraccio fra ter- 
ra e mave. Scrivono l’ultima 
pagina del capitolo di un viag- 
gio con l’esperienza della tra- 
dizione di mestiere. Quel tirar 
di cavì, quell’accorrere al mo- 
mento giusto, quell’esser pre- 
senti dov'è necessario, sfugge 
ui più, ma fa parte dei segre- 
ti del mestiere, fa parte di una 
perfezione che si acquista at- 
traverso una pazienza quasi 
urtigianesca, dove il tempismo 
va d’accordo con la forza del- 
le braccia. E° un lavoro di por- 
to; un’opera che si compie an- 
che mella ristretta porzione di 
mare chiusa fra murata e ban- 
china, sulla piccola imbarca- 
zione che «balla» perfino sul 
l'onda del rimorchiatore; ‘una 
opera fatta anche di balzi de- 
cisi fra barca e molo. 


Glì ormeggiatori vivono in 
porto ma saprebbero affron- 
fare lOceano, perchè la loro 
perizia nautica è fuori discus- 
sione. Vivono al di qua delle 
dighe ma incontrano momenti 
di rischio degni della lettera 
tura di mare. E’ un mestiere 
a due facce: quelle bonaria che 
dura quanto dura un'estate; 
quella gelida, arcigna, del tem- 
po d'inverno. Nè d'inverno la 
loro attività può conoscere so- 
ste, anzi l'intervento degli or- 
meggiatori più che richiesto è 
invocato. La nave sì affida tut- 
ta alla resistenza del suo or- 
‘meggio e la sicurezza, în que- 
sto senso, non è mai comple- 
ta. La piccola motobarca, dal- 
lo scafo nero e dal visibile con- 
trassegno giallo dell'ancora di- 
pinta a prora, muove con tre- 
quattro uomini a bordo dalle 
acque calme del bacino verso 
il largo: talvolta bisogna attra- 
versare l'intero braccio di ma- 
te che sì allunga fino al ‘Por: 
to industriale e anche oltre. 
Gli ormeggiatori ‘partono av 
volti dei loro strani scafandri 
di tela incerata. Davanti alla 
Lanterna sentono sotto di sè 
la vera furia del mare e dan- 
zano con luì il ritmo inferna 
Ve al fischio, molto spesso, del 
la bora. 

Ventotto sono gli uomini che 
compongono il Consorzio de- 
glì ormeggiatori, ventotto pos- 
sono essere le storie da rac 
‘contare. Tutte eguali, in fon: 
do, anche se quella di Vitiorio 
Tanerì, il «capo» potrebbe es- 
sere un po’ più lunga, per ri 
spetto d'età. Sono però storie 
Simili proprio perchè si colle- 
gano al passato attraverso la 
tradizione di famiglia, un filo 
di entusiasmo e di dedizione 
che le bufere di tanti anni non 
sono riuscite a spezzare, più 
forte ancora dei grossi cavi 
cui hanno dedicato la loro vo- 
lontà di verì lavoratori del ma- 
re. Ventotto uomini per sette 
imbarcazioni. Cinque dislocate 
di fronte alla Capitaneria di 
porto, due distaccate sotto Ser- 
vola per favorire l'intervento 
verso le banchine del settore 
portuale orientale. In continuo 
relais con î piloti del porto e 
con la Capitaneria, gli ormeg- 
giatori entrano în azione auto 
‘maticamente per ognì nave che 
superi le 500 tonnellate. Nel lo- 
ro ufficio, nel capannone 42 
della Stazione marittima, una 
lavagna, suddivisa per indica- 
zionì presenta un completo ag- 
giornamento  dell’attività por- 
tuale: arrivi e partenze, orari 
e banchine d’attracco. E” il lo- 
ro registro di prestazione. Si 
ritrovano tutti nel loro ‘ufficio 
în attesa di entrare in azio- 
me; in questa specie di garrit- 
ta collettiva di guardia in cui 
il richiamo al mare non man- 
ca neppure nel semplice e ra- 
zionale ornamento della stan- 
za, la vera singolarità è rap- 
presentata da un gruppo di 
abiti invernali appesi con tut- 
ta normalità in contrasto alla 
stagione. ‘Sono cappotti, sciar- 
pe e berretti di robusta fat- 
tura. Anche d'estate il mare 
generoso, ìîl mare dei bagnan- 
ti, il mare che richiama’ sulle 
sue spiagge è fervore di vita, 
può pretenderne l’uso. Da que- 
gli abiti pesanti parte il pri- 
mo ammonimento verso chi 
stenta a credere alle difficoltà 
del mestiere di questi uomini. 
Le altre difficoltà sì possono 
apprendere dalle loro stesse 
voci, racconti che spesso non 
hanno avuto testimoni perchè 
nessuno, all'infuori di loro, può 
essersi trovato în quella situa= 
zione. Ma è impossibile non 


credere a quelle parole quan- 
do, con tutta naturalezza, le 


sottolineano indicando il brac- 
cio ingessato di un collega o 
il segno indelebile di un dif- 
ficile. momento, difficile come 
quella domenica d'inverno in 
cui la bora a centocinquanta 
riusciva a spazzare verso il 
mare aperto una nave in di- 
sarmo, male ancorata davanti 
allo stabilimento Gaslini. Gli 
ormeggiatori intervennero e sa- 
lirono a bordo per regolare il 


freno di una delle due anco- 
re che mon controllava più la 
tensione > della rispettiva cate 
na. Un episodio di coraggio 
come sarebbe potuto piacere 
ad Achille Beltrame per le sue 
tavole sulla «Domenica del Cor- 
riere», una situazione che non 
sì esaurisce solo nel dramma- 
tico accostamento alla nave in 
difficoltà ma che prende il via 
al momento stesso della par- 
tenza, verso una navigazione 
terribile. La chiamata può ar- 
rivare di notte e allora la jac- 
cenda, con gli stessi ingredien- 
ti di prima, al buio, si com- 
plica maledettumente. E’ que- 
sto il caso di un intervento în 
piena notte a rinforzare l’or- 
meggio di un piroscafo che era 
riuscito a spezzare una catena 
per ben tre volte. 


Ma i guai non arrivano solo 
a cavallo della bora o sulla 
cresta delle onde spazzate dal 
vento. Gli inconvenienti, o me- 
glio gli incertì del mestiere, 
spuntano anche in altre sta- 
gioni. Il tonfo pauroso di una 
ancora che crolla a fondo a 
pochi metri dalla barca è un 
fatto non solito ma accaduto. 
Sette anni fa, quel tonfo av- 
venne addirittura dentro la 
barca stessa e i tre ormeggia- 
tori se la cavarono con qual 
che ferita, con molto spaven- 
to e con alcune bracciate. Do- 
po annì di mestiere sanno pe- 
tò individuare a tempo gli in- 
certi e li inquadrano in una 
gerarchia del pericolo. Al pri- 
mo posto assoluto è îl tempo, 
poi vengono le navi e gli uo- 
minì che vî stanno sopra. Da 
questi dipendono infatti le 
manovre per l’attracco; una di- 
sattenzione e la barca degli or- 
meggiatori, quasi ignorata nel 
fervore del gran dajfare, può 
anche volare în pezzi fra ban- 
china e murata, o venir jran- 
tumata da un movimento im- 
provviso delle eliche. Molti pe- 
ricoli rimangono fortunatamen- 
te nell'elenco delle possibilità, 
ma pesano sul bilancio del me- 
Stiere. Per diventare ormeggia- 
tori occorrono quattro anni al- 
meno di attività pratica, per 
essere buoni ormeggiatori oc- 
corre una vita. In questo ca- 
so ci si trova davanti, forse, 
al più lungo apprendistato che 
un mestiere possa condiziona- 
re. E il motivo è determinato 
proprio da quella collimazione 
di doti che fa di un ormeg- 
giatore, prima un wvero mari- 
naio, poi un lavoratore instan- 
cabile pronto all'iniziativa co- 
me all’obbedienza. 

Le giornate di attività sono 
condizionate dal traffico ma- 
rittimo. In ‘media gli ormeg- 


(«Giornalfoto») 


giatori si ‘interessano a una 
ventina di navi al giorno, con- 
siderando in questa statistica 
non solo gli arrivi e le par- 
tenze ma anche queì movimen- 
ti dì banchina in banchina che 
ben possono definirsi interni. 
Non sempre il lavoro è eguale, 
mai a schema fisso. L’attracco 
delle cisterne alla banchina 
della Raffineria richiede un la- 
voro sfibrante con lo stendi- 
mento di 28 cavi fra molo e 
boe: 14 a prora e 14 a poppa. 
La riserva del comandante è 


l’incognita consueta: sarà lui 
a decidere quanti cavì devono 
essere assicurati. e’ dove ‘occor- 
rono i rinforzi. Del resto ogni 
manovra di attracco assume 
aspetti diversi anche se avvie- 
ne nello stesso posto e con la 
stessa nave. L'esperienza’ di 
‘ieri suggerirà gli accorgimenti 
di oggi, ma l’împrevisto conta 
sempre e deve, essere affron- 
tato subito con gesti scontati 
come se così fosse avvenuto 
mille: volte. 


I problemi di questa piccola 
categoria portuale sì riscontra- 
no tutti nel desiderio di lavo- 
rare di più vedendo aumenta- 
re il traffico marittimo e, per 
ovvie considerazioni, di veder 
aumentare. le tariffe  attual- 
mente ‘stabilite perchè non in 
rapporto — dicono — alla si- 
tuazione economica generale. 
Ma il terzo desiderio non lo 
confessano apertamente, lo la- 
sciano intuire, dicendo che le 
navì americane in massima 
parte lo hanno già realizzato. 
E° una questione dì ferri del 
mestiere, o meglio dì cavi, «al- 
rane», «gomene», «astici» 0 
«manile» che dir si voglia: la 
realizzazione, cioè di cavi în 
nylon, elastici agli strappì, leg- 
geri nel maneggio. Ma in ai- 
tesa che i cavi di nylon scen- 
dano dalle murate di tutte le 
navi del mondo, gli ormeggia- 
torì accorrono a rinforzare «al 
zane» e «gomene», «astici» € 
«manîle», sfidando il maltem- 
po, tradizionale come il loro 
‘mestiere, che è il vero fattor 
comune tramandato di padre 
in figlio. 

Fulvio Fumis 


Prosegue sul secondo canale!polemica, E benchè tali motivi GRATTACIELO pre Alcione, O RO 
la rassegna retrospettiva «Tren-|rimangano chiusi nell’ambito di|| L'educazione sentimentale fl Secolo. Volta (Muggia). ESTIVI: } 


t'anni di cinema». Ieri è stato 
il turno della cinematografia 
giapponese, rappresentata assai 
degnamente da «L'arpa birma- 
na» di Kon Ichikawa. A diffe 
renza di alcuni altri ben noti 
capolavori come «Rashomon» 0 
«I sette samurai», che sì ispi 
ravano alle tradizioni e alle Jeg- 
gende autoctone del mondo me- 
dievale, «L’arpa birmana» fa 
cadere l'accento: su problemi e 
situazioni della realtà contem- 
poranea, mirando a individua- 
te, secondo un impulso analiti. 
co che si vorrebbe definire oc- 
cidentalizzante, le crisi, le an- 
goscie, i dubbi dell’uomo del no- 
stro tempo. Cosicchè, pur esse 
do la guerra (l’ultima) il centro 
drammatico ‘da cui si irradiano 
tutte le sue implicazioni mora- 
li, «L’arpa birmana» non è un 
film di guerra ma piuttosto una 
accorata elegia del. dolore, la 
rappresentazione d'una crudele 
e quasi immobile: fatalità che 
sottrae agli uomini i valori più 
preziosi: la vita, il focolare do- 
mestico, la pietà, il senso mi 
stico della morte. Di questi sen- 
timenti si fa portatore e inter- 
prete il soldato Mizushima, co- 
lui appunto che suona l’arpa. 
A guerra finita e a-strage com- 
piuta, mentre i compagni so- 
‘pravvissuti che l'hanno atteso 
e cercato ritornano alle loro ca- 
se, egli non li segue. Ha visto 
troppi morti, morti insepolti in 
terra straniera, e il suo animo 
ha deciso. Fattosi bonzo dedi. 
cherà;la vita che gli rimane al- 
la sepoltura dei soldati caduti. 
Non sarà un viaggio di piacere 
ma un viaggio spirituale deila 
sua coscienza lungo la strada 
maestra della pietà e dell’osciu- 
ro martirio dell'uomo, un viasg- 
gio nella memoria d'amore che 
ricordi tutti i morti. Come si 
vede l’ordito ideologico della vi- 
cenda è tramato su motivi 
chiaramente pacifisti, epperò 
alieni da qualsiasi aggressività 


RADIO, TELEFONI, TELEVISORI E AUTO 


In cifre le comodità 
della vita moderna 


Trieste ai primi posti con le grandi città 


Secondo dati statistici ufficia- 
li le Province di Milano, Trie- 
ste, Roma e Torino erano le 
prime in Italia, alla fine del 
1961, rispettivamente per den- 
sità di apparecchi telefonici, 
radiofonici, televisivi e di au- 
toveicoli. 

La Provincia di Milano, con 
"166.796 telefoni aveva una. den- 
sità di 24,34 apparecchi ogni 
cento abitanti; al secondo po- 
sto era Trieste con 72.550 ap- 
parecchi e una densità di 24,25 
telefoni; Roma occupava il ter- 
zo posto con una densità di 
23,45 telefoni e 642.380 apparec- 
chi, Il quarto posto era di Ge- 
nova, con densità 22,36; il quin- 
to di Torino, densità 19,89; il 
sesto di Firenze, densità 15; il 
settimo di Bologna, densità 
14,19; l’ottavo di Imperia, den- 
sità 11,16; il nono di Venezia, 
densità 10,41; il decimo di Sa- 
vona, densità 8,76: quelle di 
Avellino e Benevento erano le 
ultime province italiane, con 
densità di 1,20 telefoni ogni 
100 abitanti. 

Il primato per la densità di 
apparecchi radio apparteneva 
alla Provincia di Trieste, con 
86.778 apparecchi, 29 ogni 100 
abitanti; al secondo posto era 
Milano con 803.715 apparecchi, 
densità 25,51 seguita da Ver- 
celli e Torino con densità, rl 
spettivamente, di 24,86 e 24/71. 
Il quinto posto era della Pro- 
vincia di Pavia con densità 


LA SCHEDINA DELL'ENALOTTO 


Il nostro pronostico 


BARI — Si può tentare il 
giuoco senz’eltro sul gruppo 2, 

|, leggermente sperequato, é da 
settimane in ritardo, Mancano 
tuttavia indicazioni per quanto 


riguarda i ritardi delle cin- 
quine. 
CAGLIARI — Non avendo 


indicazioni utili su tutti e tre 
i gruppi, converrà. tentare il 
giuoco sull’intera tripla. 

FIRENZE — L'estrezione per 
le sesta settimana consecutiva 
di un mumero compreso nel 
gruppo 1, lascia prevedere im- 
minente l'estrazione di un nu- 
mero compreso nel gruppo 2, 
rimasto assente da ben 15 set- 
timane. In ottima fase la cin- 
quina pari 72, 74, 76, 78, 80, 
in ritardo da ben 85 settimane. 

| GENOVA — Lo stato di crisi 
in cui si trova il gruppo 1, ia- 
scia prevedere ancora una volta 
l'estrazione di un numero com- 
preso nel gruppo corrisponden- 
te. In ottima fase la cinquina 
dell'1 al 5, in ritardo da 123 
settimane. 

MILANO — Si può imposte- 
re il giuoco sul gruppo 1 e sul 
gruppo x. Mancano indicazioni 
‘utili per quento riguarda i ri 
tardi delle cinquine. 

NAPOLI — Il ritardo di 10 
settimane raggiunto dal segno 7 
lascia prevedere imminente la 
estrazione di un numero com- 
preso nel gruppo x. 

PALERMO — Nella situazio- 
ne di approssimativo equilibrio 
<he si rileva in questa nuota, si 
ritiene opportuno impegnere nel 
giuoco l’intera tripla 1-x-2. 

‘ROMA — Il gruppo x, in ri 
tardo de 9 settimane, merita 
senz'altro il favore del prono- 
stico. In ottime fase la cinqui- 
ma pari 32, 34, 36, 38, 40, in 
Titerdo da ben 145 settimane, 

TORINO — Si può imposta- 
re il giuoco sul gruppo 1 e sul 
gruppo 2. Nel gruppo i la cin- 
quina del 21 al 25 ha raggiunto 
il ritardo di ben 90 settimane. 


VENEZIA — Anche in que 
sta ruota sì può impostare i 
giuoco sul gruppo i, sensibil 
mente in crisi, e sul gruppo 2, 
in ritardo da ben 8 settimane. 

NAPOLI II — Ml gruppo 1 
«ed il gruppo x sono senz'altro i 
favoriti dal pronostico. Nel 
gruppo vi è un forte stato di 
crisi; nel gruppo x il segno cor- 
rispondente è in ritardo da ben 
8 settimane. 

ROMA II — Il gruppo favo- 
rito è quello contraddistinto dal 
segno 1; infatti tale gruppo è 
in ritardo da ben 6 settimane, 
In ottima fase la cinquina peri 
2, 4, 6, 8, 10, in ritardo da 85 
settimane. 

LOTTO — Bari, cadenza di 5 
(5, 15, 25, 35, 45, 55, 65, 75, 85). 
Cagliari, cinquina per ambo (51, 
58, 55, 57, 59). Firenze, gemelli 
(11, 22, 33, 44, 55, 66, 77, 88). 
Genova, cadenza di 8 (8, 18, 28, 
38, 48, 58, 68, 78, 88). Milano; 
gemelli. (come a Firenze). Na- 
poli, figura di 3 (3, 12, 21, 30, 
39, 48, 57, 66, 75, 84). Palermo, 
cadenza di 8 (come a Genova). 
Torino, 20.na (20, 21, 22, 23, 24, 
25, 26, 27, 28, 29). Venezia fi 
gura di 6 (6, 15, 24, 33, 42, 51, 
60, 69, 78, 87). 


‘Raimondino 


BARI ... 2 
CAGLIARI . 1x2 
WIRENZE . 2 
GENOVA . . 1 
MILANO . , 1x 
NAPOLI . . Xx 
PALERMO , 1 x 2 
ROMA . . . x 
FORINO . . 12 
VENEZIA , 12 
NAPOLI 20. 1 x 
ROMA 20 . 1 
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24,13; il sesto di Varese con 
densità 23,32; il settimo di Sa- 
vona con densità 23,29; l’otta- 
vo di Novara con densità 23,27; 
il nono e il decimo di Genova 
e Gorizia con densità 23,06 e 
22,95. La provincia «di coda» 
era Nuoro con 7,53 apparecchi 
radio ogni 100 abitanti. 

La Provincia di Roma aveva 
il primato per densità di tele- 
visori (305,657) 11,16 ogni 100 
abitanti; Milano era al secondo 
posto quanto a densità (10,97), 
pur avendo un numero maggio- 
re di apparecchi (345.622), Al 
terzo posto era Genova (95.957 
apparecchi), densità 9,41; al 
quarto Livorno densità 9,30; al 
quinto Trieste, densità 8,76. La 
Provincia di Torino occupava 
il sesto posto, con densità 8,38 
seguita da Imperia, densità 
7,22; Napoli, densità 7,21; Bo- 
logna, densità 7,20 e da Varese, 
«densità 7,06. Il «fanalino di co- 
da» era retto dalla Provincia 
di Nuoro (4,694 televisori), den- 
sità 1,66. 

La Provincia di Torino dete- 
neva il primato per densità au- 
tomobilistica: 209.272 autoveico- 
li circolanti, 11,58 ogni cento 
abitanti; al secondo posto era 
Varese (65.961 autoveicoli), den- 
sità, 11,40; al terzo Roma, con 
298.330 autoveicoli in circola- 
zione e densità 10,89. Il quarto 
posto era di Milano (322.891), 
densità 10,25; il quinto di Trie- 
ste, densità 9,28; il sesto di 
Firenze, densità 8,90; il setti 
mo della Valle d’Aosta, densi. 
tà "7,78; l'ottavo di Ravenna, 
densità. 8,59; il nono di Bolo- 
gna, densità 8,41; il decimo di 
Vercelli, densità 8,39. L'ultima 
delle province era Enna con 
una densità di 1,49 autoveicoli 
circolanti ogni 100 abitanti. 

La Provincia di Milano era 
quindi in testa a tutte le pro- 
vince italiane, per densità te- 
lefonica; occupava il secondo 
posto assoluto per densità di 
apparecchi radiofonici e tele. 
visivi ed il quarto per densità 
motoristica; Nuovo era invece, 
la provincia «di coda» occupan- 
do il novantesimo posto per 
densità telefonica, il novanta. 
duesimo per densità radiofoni- 
ca e televisiva e il novantune- 
simo quanto a densità moto- 
ristica. 

I rilevamenti risalgono alla 
fine del 1961, ma si ha un mo- 
tivo di ritenere che i muta. 
menti verificatisi nei primi set- 
te mesi del 1962 non siano stati 
di entità tale da sovvertire le 
«graduatorie». 

——__ TT 


Speleologi triestini 
nell'abisso del Bifurto 


Sono rientrati domenica 
scorsa tre giovani speleologi 
della Commissione grotte «E, 
Boegan» della Società Alpina 
delle Giulie CAI, reduci dalla 
esplorazione dell’abisso del Bi- 
furto in Calabria. 

Tale abisso, che si trova nel 
Comune di Cerchiara di Cala- 
‘bria, fu esplorato la prima, vol- 
ta l’anno scorso dai torinesi 
che raggiunsero la quota di 
450 metri. 

L'esplorazione di quest'anno, 
‘organizzata dal Gruppo speleo- 
logico piemontese del CAI-U. 
GET, si è protratta per 15 
giorni ed ha portato, con tre 
tirate ininterrotte di 50-56 e 24 
ore, alla profondità di circa 
700 metri, (profondità record 
dell’Italia meridionale) dove lo 
abisso termina. 

‘Bisognerà attendere la pub- 
‘blicazione dei dati ufficiali di 
questa e delle altre recenti 
esplorazioni per sapere se lo 
abisso occupa il secondo od il 
terzo posto tra i più profondi 
d’Italia. 

Alla spedizione hanno parte- 
cipato i triestini G. Baldo, M. 
‘Gherbaz, T. Piemontese, che 


si erano recati in Calabria di- 
rettamente dalla Campania do- 
ve si era conclusa la spedizio- 
ne sui Monti Alburni, 
a 


La scomparsa del tenore 
Carlo Bearzi 


All'età di #7 anni è morto il teno- 
te concittadino Carlo Bearzi. Coloro 
che nella guerra del 14-18 frequenta- 
vano i teatri «Minimo», «Fenice» e 
«Politeama Rossetti» apprenderanno 
la, notizia con profondo dispiacere. 
Tl tenore Carlo Bearzi era stato un 
prediletto allievo del m.o Gialdino 
Gialdini al Conservatorio musicale 
«G, Verdi» dal 1905 al 1912, che già 
nel settembre del 1911 volle farlo de- 
buttare al teatro «Fenice» nelle vesti 
di Turiddu, nella «Cavalleria Rusti- 
cana». Debutto più che incoraggiante, 
cui seguirono le tournées  dappri- 
ma nella regione, da Capodistria a 
Zara, ed in seguito da Napoli alla 
Sicilia, dalle Puglie a Costantinopoli 
a fianco di Tito Schipa. 

La guerra lo trovò a Trieste e qui 
svolse in quegli anni una vasta atti: 
vità: gli anziani ricorderanno senz'al- 


no dalla «Bohème» ai «Pagliacci», 
dalla «Cavalleria Rusticana» alla «To- 


infaticabile, applauditissimo e sem- 
pre mirabilmente modesto. 

Se n'è andato senza chiasso, segui. 
to da parenti, da pochi amici e dai 
rari suoi ex compagni d’arte cui 
giunse la triste notizia per puro caso. 


tro le sue interpretazioni che andava-| 


un umanitarismo spesso. gene 
rico e sentimentale, il film pos- 


siede scorci di potenza espres- 


siva, rigore estetico, illuminazio- 
ne lirica e sostanza umana co- 
sì mirabili e numerosi da col- 
locarsi a buon diritto fra ì ca- 
polavori del cinema giapponese. 

Un intervento preliminare di 
Gian Luigi Rondi e dell’avv. 
Carnelutti, che non ha nè spie. 
gato nè chiarito la tematica ab- 
bastanza sottile e sinuosa del- 
l'opera, ha preceduto la. proie- 


zione, 
Ber. 


INTOSTREDARTE] 


Oggi verrà inaugurata, alle ore 
18, nella Sala comunale d’arte, una 
mostra personale degli artisti Ugo 
Goich, (metalli battuti e sbalzati, 
‘bianco-nero) e Silvano Kaucich (pit- 
tura e scultura). La Mostra rimarrà 
aperta al pubblico fino \al giorno 3 
settembre. Orario: giorni feriali ore 
12-13, 17-20; festivi 10-13. 


Borse di studio 
per gli Stati Uniti 


Sono stati annunciati in questi 
giorni quattro diversi bandi di con- 
corso per numerose borse di studio 
negli Stati Uniti destinate a cittadini 
italiani. 

Si tratta del concorso n. 2a per 
borse di studio per gli Stati Uniti 
offerte da Università americane ri- 
servate a studenti dell'ultimo ‘anno 
della scuola media superiore, a di- 
plomati e a studenti del 1.0 e 2.0 an- 
no di Università, del concorso n. 2 b 
per borse di studio per gli Stati Uni. 
ti offerte dal Governo americano e 
da, Università americane riservate a 
studenti universitari, laureati, artisti 
e diplomati, del concorso annuale 
per la partecipazione al Forum del 
«New York Times» a New York de- 
stinato a studenti delle scuole medie 
e del concorso n. 1 per borse di stu- 
dio per gli Stati Uniti offerte dal- 
l'American Field Service a cittadini 
italiani e riservate a studenti delle 
scuole medie. A 

I relativi bandi ed ulteriori infor- 
‘mazioni si possono ottenere rivolgen- 
dosi all’USIS Tre Venezie, via Galat- 
ti 1, Trieste. 

—__—_—___—_—r 


Posti nei Convitti 
«Filzi» e «Sauro» 


A partire dal prossimo anno 
scolastico, i Convitti «Fabio Fil- 
zi» di Gorizia e «Nazario Sau- 
ro» di Trieste, creati dall’Ope- 
ra per l’assistenza ai profughi 
giuliani e dalmati, ospiteranno 
gratuitamente con retta a cari 
co del Ministero della Pubbli- 
ca Istruzione, non solo studen- 
ti profughi giuliani e dalmati, 
ma anche ragazzi triestini e go- 
riziani. 

Come si ricorderà, recente- 
mente un disegno di legge pre- 
sentato dagli onorevoli  Bolo- 
gna, Sciolis, Martina e appro- 
vato dal Parlamento, valse ad 
assicurare ai due Istituti la 
creazione rispettivamente di 80 
posti gratuiti per dagazzi fre- 
quentanti le scuole medie in- 
feriori e l'avviamento al Con- 
vitto «Fabio Filzi» di Gorizia 
e 50 posti per i giovani fre- 
quentanti le scuole medie supe- 
riori al Convitto «Nazario Sau- 
ro» di Trieste. Di questi, 31 per 
il «Sauro» e 39 per il «Filzi» 
sono stati messi ora a concor- 
so dal Ministero della Pubbli- 
ca Istruzione che li conferirà 
«ad alunni di scarsa fortuna 
meritevoli per profitto scola- 
stico e per condotta e che ab- 
biano, conseguito la promozio- 
ne alla classe superiore nella 
sessione estiva dell’anno sco- 
lastico 1961-62». I richiedenti 
dovranno essere o profughi giu- 
liani-dalmati o studenti resi 


! denti nella Venezia Giulia, vale 
sca», dalla «Manon» al «Trovatore», ! 


a dire nelle province di Trieste 
e Gorizia. Esaurito il problema 
contingente della assistenza ai 
profughi, i due Istituti iniziano 
ora l’estensione dell'attività in 
favore di tutte le popolazioni 
scolastiche della regione. 


A CONCLUSIONE DEL CONCORSO NAZIONALE 


Procede intensa la prepara- 
zione tecnico-logistica dell’ecce- 
zionale spettacolo di fuochi 
di artificio organizzato dalla 
Azienda di soggiorno e turismo. 
per sabato prossimo, alle 21, 
quale manifestazione conclusi 
va del concorso nazionale di 
arte pirotecnica. Per l’aggiudi- 
cazione dei tre primi posti sa- 
ranno in gara la ditta Luigi 
Panzera e figlio»di' Moncalieri 
di Torino (la prima esibitasi 
nel. girone eliminatorio), la 
ditta «La Pirotecnica» di E. 
Giaquinto e .C., successori di 
Giulio Del Zotto, di Udine 
(quarta. esibizione nel girone 
eliminatorio) e la ditta ved. 
Vigliotti e figli di Cervino di 
Caserta (quinta esibizione). 

Si può già fin d'ora afferma- 
re che lo spettacolo sarà il più 
imponente di quanti mai sono 
stati organizzati a Trieste in 
campo pirotecnico, senza esclu- 
dere ch’esso’ possa assumere 
proporzioni di straordinaria 
esclusività. Infatti non sarà so- 
lo dal lato sud della diga vec- 
chia che partiranno i fuochi: 
si stanno sistemando, su quel- 
lo specchio di mare, due altre 
basi di lancio costituite da gal 
leggianti lunghi un’ottantina 
di metri e larghi venti. Ad 
ogni concorrente verrà asse- 
gnata, per sorteggio, una base 


di lancio (galleggianti o diga), 
che rimarrà a sua disposizione 
fin da domani per la postazio- 
ne delle cariche e la sistema- 
zione dei vari accorgimenti tec- 
nici. Le tre piattaforme, siste- 
mate ad arco e divise una dal- 
l’altra da una cinquantina di 
metri d'acqua, formeranno un 
gigantesco palcoscenico di fuo- 
chi e di colori per un fronte 
complessivo di quasi mezzo chi- 
lometro, visibile da qualsiasi 
punto della città e dell’altipia- 


Sabato pirotecnico | 
con gran finale a tre 


no. Immediatamente dopo il 
sorteggio per l’assegnazione 
delle basi di lancio seguirà un 
secondo sorteggio per l’ordine 
di esibizione, 

Ogni numero durerà venti 
cinque minuti ininterrotti, e 
tra numero e numero vi sarà 
un intervallo di dieci minuti. 
La giuria non terrà conto dei 
fuochi bassi nel vagliare le sin- 
‘gole prove. A proposito della 
giuria, che si riunirà nella stes- 
sa serata per proclamare i vin- 
citori ed i secondi e terzi clas- 
sificati, è probabile che l’Azien- 
da di soggiorno organizzi un 
servizio volante di opinioni, at- 
traverso telefonate a recapiti 
fra i più strategici delle alture, 
ini che verranno tenute 
‘0, conto. 


NAVI IN PORTO 


il giorno 22 agosto 1962 

B. 6 «C. di Venezia» (it.); B. 10 
«Rijeka» (jug.); B. 16 «C. di Sire- 
‘cusa» (it.); B. 24 «Teuta» (al); 
B. 26 «Bernina» (it.); B. 
star» (jug.); IB. 31 «Morelli» (it.); 
B. 32 «Melide». (li.); B. 37 «Mon- 
treux» (pa.); B. 38 «N. Sauro» 
(it.); B. 39 «Tritone» (it.); B, 42 
«Ketimun» (ind.); B. 48 «Cellina» 
«it.); B. 45 «Federico Parodi» (it.); 
B. 46 «Astor» (pa.); B. 48 «Etna» - 
«Ce Republika» (it.); B. 48 «S. 
Bangkok» (br.). Diga: «San Giu- 
sto» - <A. Bozzo» (it.). S. Giusto: 
«Garthfield» - «S. Cloud» (pa.). 
Arsenale: «Settemari» (it.); 
‘Bermejo» - «Rio Carcarana» (arg.); 
«S. of Alexandria» (eg.); «Vlore» 
(al.). Ilva: «Egle» (it.), S. Sabba: 
«Ishev» (no.). Italcementi: «Mag- 
dalena» (pa.). Afa: «Geetsiely (ge.), 
Rada: «Luisa L'Alî) (it.). 

ARRIVI 

22-8 «Mirne» B. di (Mediterra- 
nea); 23-8 «Marechiaro» B. 48N. 
(Lloyd); «Africa» B. 29 (Lloyd); 


«Ariel» 8. Rocco (Audoly); «Trav- 
mik» B. 47 (Audoly); «Daniela T.» 
S. Marco (Audoly); «A. Mantegna» 
B. 29. (Martinoli), 


| Massimo, Viale, Vittorio Veneto, Ab- 


J. C. Brialy - D. Addams 
M. Auclair - M. J. Nat 


ARIA CONDIZIONATA 


ARCOBALENO, 16. La Cineriz pre- 
sente il suo primo film della nu 
stagione: «Appuntamento in rivi 
Te». Technicolor, con Tony Remus, 
Mine, Graziella Granata, Escluse 
le tessere. 

EXCELSIOR,. 16: «Schiave bian- 
che». Dagli archivi internazionali 
la verità sui traffici delle donne, 
con Rosanna Schiaffino e Francoi= 
se Arnoul. Vietato ai minori di 16 @, 
PENICE. 16: «La rapina del seco- 
lo». Le più grande rapine della 
stoma, con T. Curtis e JT. Adams. 
GRATTACIELO. 16: «L'educazione 
sentimentale», con J. Claude Bria- 
ly, D. Addams e M. Auclair. Vie- 
tato ai minori di 16 a. Aria condiz. 
NAZIONALE, 16: «La folle evasio- 
ne», con J. Desmond e M. Anders. 
SUPERCINEMA, 16. Un omaggio 
alla indimenticabile Marilyn Mon- 
roe nella sua più grande interpre- 
tazione: «Fermata d'autobus», mm 
technicolor cinemascope, con Don 
Murray, Arthur O'Connell e Betty 
Ziel. Rega di Joshua Logan. 


ALABARDA, 16.30. Ultimo giorno: 
«Gordon il pirate nero». Straordina- 
Tie avventure sui mari, in colorsco- 
pe, con R, Montalban, V. Price e 
‘Liana Orfei. 

AURORA. (aria refrigerata) 16.30. 
Ancora oggi a richiesta: «Silvestro 
contro Gonzeles». Il 4.0 programma 
delle. meravigliose evventure eri 
mate, in technicolor, di Silvestro e 
1 suoi amici. 

CAPITOL. 17: «Le prigioniere del 
l'isola - del Diavolo». Cinemascope 
technicolor, con Guy Madison, Mi 
chele Mercier e Federica Ranchi. 
Vietato ai minori di'14 anni. 
CRISTALLO. 16.30: «Il pianeta de- 
gli uomini spenti», Le più emozio- 
nenti avventure spaziali in un gran- 
de technicolor, con Claude Lains 
e Bill Carter. 

GARIBALDI. 16.30 (estivo 20.15 e 
22): «La tigre», con Stewart Gran- 
ger, Anthony Steele Barbare Rush. 
Cinemascope technicolor. î 
IMPERO, 16.30. Ancore oggi a ti- 
chiesta: «Le meraviglie di Alaui- 
no». Prossimamente: «Can-can», 
con Shirley MeLaine. 

MASSIMO. 16.30: «F.B.I. New York 
intercetta Stoccolma». Un film sen- 
sazionale, intrighi. imprevisti, spo- 
gliarelli e traffici di stupefacenti, 


icon M. Miller e A. Thallang. Vie- 
| tato ai minori. 


MODERNO. 18. Un grende ritorno 
di Alfred Hitchcock: «Delitto per de- 
litto, con Farley Granger e Ruth 
Roman. Vietato ai minori. 

VIALE. 16: «La ragazze di mille 
mesi», con Uso Tognazzi e Rainson- 
do Vianello, Un film spassosissimo. 
VITT. VENETO. 17. Rassegna del 
giallo, Solo oggi: «Asfalto selvag- 
gio», con Rita Moreno, Mark Da- 


mon e Gerald Mohr. Vietato ei 
minori di 16 anni. 
ABBAZIA, 16: «Romanzo nel 


Westy, Film avventuroso, con J. 
Wayne e Ella Raines, 

ALCIONE. 16.30. P. Germi, €, Car- 
dinale, E. Rossi Drago, in «Un ma- 
ledetto imbroglio». Capolavoro. Vie- 
tato ai minori di 16 anni. 
ALDEBARAN. 17: «Quendo la cit- 
tà dorme». Brivido e suspense in 
un giallo sensazionale, con Dane 
Andrews, Rhonda Fleming e Geor- 


ge Sanders. 

ARISTON. Vedi estivi. 

‘ASTORIA. 17.90: «Le femiglia 
‘Trapp». Grande successo. techn. 
ASTRA. 16.30: «Ferro e fuoco in 
Normandia». Drammatico film di 
guerra, con G, Fròbe. Domani: «La 
carica dei 1019. 

TDEALE., 16.30: «Il principe folle». 
Une storia di amore e di avventura 
in cinemascope e colori, con O. W. 
Frischer, O. Versois e H. Buchholz. 
MARCONI. 16.30 (estivo 20.15): 
«L'uomo nella rete». Avvincente, 
drammatico, con Hannes Messener 
e Johanna Koczian. 

NOVO CINE. 16: «La legge del fu- 
cile». Avventuroso technicolor, con 
Fred Mac Murray e Joan Weldon. 
RADIO. 16: «La cavalcata della ri 
sete», con Stanlio, Olio, Ben Tur- 
pin, ©. Lombard e J. Harlow. 


ESTIVI 

ARENA ARISTON, 20.15: «Ferdinan- 
do I re di Napoli», La più spettaco- 
lare girandola del buonumore, nella, 
esilarante interpretazione di Peppino, 
Titina ed Edoardo De Filippo, V. De 
Sica, A. Fabrizi, M. Mastroianni e J. 
Sassard. In technicolor. Solo oggi. 
ARENA DEI FIORI (via Ghirlandaio). 
Ore. 20 e 22, due rappresentazioni del- 
l’avvincente film: «Un colpo da otto». 
Una brillante interpretazione di Jack 
Hawkins, N. Patrick e R. Livesey. 
ARENA DIANA. Ore 20 e 22. Elvis 
Presley, il più applaudito cantante 
d’America, in: «Paese selvaggio», con 
Millie Perkins. Avventuroso. film, in 
technicolor cinemascope. 

EX SOCI. 20.30: «Carovana dei corag- 
giosi», con S. Whitman e J. Prowse. 
Un film spettacolare e avventuroso, 
in cinemascope a colori. 
GARIBALDI, 20.15 e 22 (se maltempo 
in sala): «La tigre», con Stewart 


Granger, Anthony Steel e Barbara 
‘Rush. Cinemascope in technicolor. 
GIARDINO PUBBLICO. 20.30 (cassa 
ore 20 - Si ripete il primo tempo): 
«Tanoshimi» (E’ bello amare). Cine- 
mascope a colori, con Glenn Ford, 
Donald O'Connor e Miiko Taka. 
GINNASTICA. 20 e 21.45: «I canade- 
si», Cinemascope in technicolor, con 
Robert Ryan e John Dehner. 
MARCONI. 20.15: «L'uomo nella re- 
te». Avvincente, drammatico, con 
Hannes Messener e Johanna Koczian. 
PARADISO. 20 e 22: «Il marito lati 
no». Sentimento e umorismo, in un 
grande cinemascope a colori, con D. 
Kerr, R. Brazzi e M. Chevalier. 
PONZIANA. 20.15: «La mia geisha». 
Un colossale technicolor, con Shirley 
Mac Laine e Yves Montand. 
PRIMAVERA. (S. M. M. inf.). 20.15; 
«L’imprevisto». Un avvincente giallo, 
con Anouk Aimee e Thomas Milian. 
SECOLO. 20: «Il ponticello sul fiume 
dei guai». In technicolor con James 
Stewart e Kim Novak. 

SERVOLA. 20: «Sombrero». In_tech- 
nicolor, con Ricardo Montalban, Cyd 
Charisse e Yvonne De Carlo. 
STADIO. 20.15: «Occhio per occhio». 
Grandioso e drammatico technicolor, 
con Curd Jurgens. 

VALMAURA. 20: «Venere in visone». 
Strepitoso successo, in technicolor, 
con Elizabeth Taylor. 


SPETTACOLI DI MUGGIA 
ROMA: «La tragedia della miniera». 
Un film di Pabst. 


i 


BASTIONE FIORITO 


QUESTA SERA 

le indossatrici della Scuo- 

la dell’ENCIP, diretta da 

‘Helen Rossi, presenteran- 

no un panorama della 

moda francese: 

DIOR, BALMAIN, ecc. 
L'Istituto LADYSHIP lancerà 
una eccezionale acconciatura 
e un nuovo trucco, Un modello 
in palio fra il pubblico 
Prenotazioni tavoli telef. 95959 

In caso di maltempo la 

manifestazione verrà Ti- 

mandata a domani sera, 
Organizzazione: 
CENTRO DELLA MODA 


| Arena Ariston, Arena dei Fiori e 


| @RIVIERA 


Î Ginnastica, 


uno. 


Audizioni per posti vacanti 


nell'orchestra dei ‘«Verdi» 


Essendo vacanti nell’Orchestra Fi- 
larmonica di Trieste i posti di 1.a 
arpa e di 2.0 flauto sostituto al 1.0, 
è indetto un concorso locale per 
coprirli. Potranno parteciparvi con- 
correnti che non abbiano superato 
il quarantesimo, anno di età e siano 
in possesso del diploma di magi- 
stero. 

Le audizioni avranno luogo il 1.0 
settembre p. v..presso il Teatro Ver. 


ulteriori informazioni ‘potranno. 


esser richieste. alla Sovrintendenza 
dell’Ente, 


Oggi 
all’Arcobaleno 


LA CINERIZ 
PRESENTA IL SUO 


PRIMO FILM DELLA 
NUOVA STAGIONE 


IPPUNTAMENTO 


EASTMANCOLOR È 


GRAZIELLA GRANATA 
FRANCESCO MULE' || 


TONI LICCI| SANTO VERSACE 


MINA 


REGIA DI | 
MARIO MATTOLI! 
PRODUZIONE 

‘SERENA FILM 


. =“ 
VIETATO TESSERE 


Oggi al 
NAZIONALE 


JOHNNY DESMOND 
MERRY ANDERS: 


Rei ARS 
Sonne METROPOLS FILM 


LA RAPINA | 


DEL SECOLO 


con 

TONY CURTIS 
JULIE ADAMS 
GEORGE NADER| 


Domani al 
Grattacielo 


IMPANYE 


DI 
HisPREGLEY 


asniozioni 


Colore DE LUXE | PANAVISICN © & 


Domani 
all’ Excelsior 


PIL ALLUCINANTE 
PIÙ MOSTRUOSO 
PIÙ TERRIFICANTE. 
PERCHE VERO / 


e) 


TECHNICOLOR 


L’ORRIBILE 
SEGRETO DEL 


DR HILHDOCA 


LA RISPOSTA VI 
AGGHIACOERA"/ 


“JOHN WOOD ione 
LES OALESON RONALD DAVE FRED SON 
GT a ALE OR RI 
LL TEVOESTORI- E MILA LORENA 


la Direzione del SUPERCINEMA 
e la 20th CENTURY FOX, per rendere 
omaggio alla indimenticabile MARILYN 
MONROE, nella sua più grande inter- 


pretazione, 


presentano, 


in TECHNI- 


COLOR e CINEMASCOPE 


Formata: 
d'Autobus 


con 


DON MURRAY 
ARTHUR O'CONNELL 
BETTY FIELD 


Regia di 


JOSHUA LOGAN 


nr 


2 
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QUARANTASEI MILIARDI SPES! PER IL «PIENO» 


È piaciuta ai benzinai 


F ® 
l'<«operazione 


Ferragosto» 


Anche i freni cedono il passo di frente allo sviluppo 
della moforizzazione- Buone previsioni per l'autunno 


.NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 22 

Trascorso il Ferragosto, con 
fl rientro delle carovane di tu- 
visti stranieri ai rispettivi pae- 
sì, il traffico, ferroviario, aereo 
@ stradale tende a riprendere 
il normale ritmo, L'inizio al 3 
settembre dei primi esami di 
riparazione, le pratiche per 
iscrivere gli ‘alunni al nuovo 
anno scolastico, hanno fatto sì 
che gran parte delle famiglie 
abbiano anticipato il ritorno. — 

Tuttavia, da rilievi effettuati 
l’anno .scotso, secondo. gli. ope- 
ratori ‘economici del turismo, 
îl traffico autostradale tornerà 
a registrare una certa intensi 
tà: anzitutto, per il maggior 
numero di automezzi entrati in 
‘circolazione, «fino ‘al mese cor- 
rente; secondariamente, perchè 
talune località climatiche. ri 
chiamano, come sempre, nel 
periodo. autunnale una speciale 
clientela; terzo, perchè una se- 
rie di avvenimenti. sportivi 
non mancheranno di ripercuo- 
tersi sul movimento autostra- 


dale. E'stato fra l’altro accer-] 


tato che nel periodo del cam- 
pionato nazionale di calcio la 
maggioranza dei «tifosi» seguo. 
mo la «squadra» con automezzi 
privati e in gran parte con 
quelli regolarmente noieggiati. 

Nel quadro dello svilupno au- 
tostradale, non bisogna, dimen- 
iticare che nel prossimo settem- 
‘bre il tronco Frosinone-Capua 
completerà l'Autostrada del So- 
le fra Roma e Napoli, consen- 
tendo in piena sicurezza di su- 
perare in. due ore appena le 
distanza che Saper? Ja capitale 

alla città martenopea. A 
Se quanto ancora approssi- 
‘mativo, il consuntivo dell’«ope. 
razione Ferragosto» sta a dimo- 
strare. che il pubblico. si viene 
orientando sempre più verso il 
trasporto motorizzato. Infatti, 
dai primi dati si rileva che i 
‘maggiori introiti sono stati Tea- 
lizzati dai distributori di benzi 
ma. Secondo l'associazione di 
categoria, sarebbero stati incas- 
sati 46 miliardi e 360 milioni di 
lire. Le Ferrovie della. Stato 
‘hanno venduto nel periodo 10-18 
agosto biglietti per un ammon- 
tare di 3.368.244.049 lire. Circa, 
due i ai ono Seal sr 

r i trasporti su pullman pri- 
SL Pur avendo registrato un 
aumento negli incassi, appare 
evidente che. l’utile. dell’ammi- 
nistrazione ferroviaria, è  rela- 
tivamente ‘limitato nei confron- 
ti degli altri mezzi di traspor- 


to; rispetto all'anno scorso, so-| 


mo stati spesi dieci miliardi in 
più per la benzina, 350 milioni 
in più per i viaggi in ferrovia 
e un miliardo in più per i tra- 
sporti con. pullman. 

Il consuntivo del Ferragosto. 

nei prossimi 
degli alberghi, 
‘delle locande €; 
Si prevede .che' 
mel periodo di Ferragosto siano! 
stati spesi in Italia per i sog- 
giorni in albergo non meno di 
20 miliardi di lire. 

©he i cittadini in questo Fer- 
ragosto si siano. divertiti nes- 
suno può negarlo, ma anche lo 
Stato, ne ha tratto i suoi reali, 
vantaggi. (Basti ricordare che 
su ogni litro di benzina nor- 
‘male vi sono per il fisco 69 
lire e 83 centesimi e per ogni 
litro di «Super» 71 lire e 74 cen- 
tesimi. Il fisco poi ha avuto 
una lauta parte attraverso l’IGE 
su tutto il movimento di dena- 
ro delle feste, di agosto: alber- 
ghi, osterie, acquisti vari, ecc, 
monchè su tutti gli altri tipi di 


tassa. 
Cc. L. 


n 


Multa dall’elicottero 


per sorpassi pericolosi 


Cervia, 22 

Un episodio, connesso’ con 
l'impiego dell'elicottero nelle 
giornate del Ferragosto, è \av- 
Venuto alcuni giorni fa tra Ce- 
senatico e Milano Marittima. 
Il comandante della sezione ra- 
vennate della Polizia della stra- 
da, il quale si trovava sull’eli- 
cottero, iscorgendo. sul. nastro 
d'asfalto una berlinetta «Fer- 
rari» che procedeva ad elevata 
andatura compiendo sorpassi 
pericolosi, ha avvertito a. mez- 
zo radio una pattuglia perchè 
raggiungesse l’auto ed elevasse 
la contravvenzione all’incauto 
guidatore, 

Prima di giungere a Milano 
Marittima, la vettura ha im- 
‘boccato una strada secondaria 
‘proseguendo lungo vie laterali 
fino a raggiungere un garage 
rlella periferia di Cervia. L’au- 
to della Stradale, che attende- 
va vicino a Milano Marittima, 
è stata pertanto guidata dal 
l’elicottero fino alla rimessa, 
Quando i militi della Stradale 
si sono presentati al proprie- 
tario della «Ferrari» e: gli han- 
no contestato la contravvenzio- 
ne, questi, invece di protesta 
Te, si è complimentato per la 
brillante operazione compiuta. 

ni 


EUWE A MAROSTICA 


per la partita a scacchi 


Marostica, 22 

Per la partita a. scacchi con 
personaggi viventi, in program: 
‘ma per la sera del 15 settembre 
e per il pomeriggio del giorno 
successivo, sarà a Marostica. 
Max Euwe, di Amsterdam, già 
detentore del titolo di campio- 
ne mondiale di scacchi, che sa- 
Tà diretto da Mirko Vucetich. 
L'Euwe non è soltanto un 
maestro della scacchiera Cra 
pochi giorni parteciperà alla 
Olimpiade mondiale degli scac- 
chi a Varna; in Bulgaria), ma 
anche un noto matematico, 
membro dell’Euratom. Di re- 
cente si è unito agli scienziati 
italiani del Centro ‘atomico di 
Ispra. 

La partita. di Marostica, si 
svolge al. centro del «campo 
grande», dove è una vasta 
scacchiera, di 2 ‘metri ci lato, i 
cui 64 riquadri sono formati 
da. lastre di marmo bianco e 
rosa. i 

La manifestazione si ricolle- 
ga. a una graziosa leggenda: 
mel 1454, due giovani signori, 


Rinaldo D’Angarano e Vieri da 
Vallonara, furono. presi. da 
amore irresistibile per la bion- 
da Elionora, figlia del castel- 
lano di Marostica, che si era 
sempre dimostrato nemico del- 
le lotte sanguinose, Egli fece 
valere la sua autorità perchè i 
due antagonisti non si battes- 
sero a duello per ottenere la 
mano della nobile giovane, e 
decise che Elionora avrebbe 
sposato colui dei due rivali che 
avesse vinto nel «nobile gioco 
degli scacchi» in una partita, 
disputata sulla pubblica piazza, 
alla nresenza dei nobili e del 
popolo. È 

j Dal 1954, ogni anno, in’ set- 
tembre, si ripete la partita con 
la, partecipazione, di 350 perso- 
ne, delle quali 30 a cavallo, tut- 
te in splendenti costumi, che 
rappresentano castellani, uo- 
mini d'arme e trombettieri, ol 
i tre a cinque macchine da guer- 
ra. Al suonare delle trombe e 
al rullare idei tamburi, sulla gir 
gantesca scacchiera si dispongo- 
no' i personaggi del gioco, le 
pedine viventi dei «bianchi» e 
dei «neri». j 


MUORE UNA BAMBINA 


per l’innestione di un fagiolo 
Pesaro, 22 


Una bambina di un anno ha 
perso la vita in seguito alla in- 
gestione di un fagiuolo. Si trat- 
ta di Maria Teresa Berardi, re- 
sidente a San Marino. 


L'altra sera, mentre si trova. 
va nella propria abitazione, la 
piccola ha. messo in bocca, il 
fagiolo: e; subito. dopo, è stata 
colta da difficoltà di respirazio- 
ne, per cui.i genitori, allarma- 
ti, dopo aver cercato di farle 
espellere il corpo, estraneo, so- 
no ricorsi alle cure dei medici 
di San Marino, i quali si sono 
resi subito conto delle gravi 
condizioni della. bambina e han- 
no consigliato i familiari di 
condurre. l’inferma a Pesaro e 
di farla ricoverare presso il 
«San Salvatore», 5 

All’ospedale, la piccola è sta- 
ta sottoposta a un delicato in- 
tervento chirurgico che pur 
‘avendo avuto esito positivo, è 
stato seguito da un improvviso, 
‘blocco circolatorio, per cui la 
‘piccola è morta. 


Lo strano caso 


dell’uomo fricolore 


Londra, 22 


I medici sono all'esame dello 
strano caso di un uomo, il qua- 
le ‘si è ritrovato. improvvisa. 
‘mente con la faccia azzurra, le 
‘orecchie rosse e le mani gial- 
le; si spera di farlo tornare.ro- 
sa con una serie di iniezioni. > 

L'uomo «multicolore» ‘Jehn 
©O’Toole, operaio in una fabbri. 
ica di prodotti chimici di’ Hed- 
‘dersfield, nell’ Inghilterra del 
Nord, ha dichiarato che ‘ieri; 
tornando a casa dal.lavoro, si 
è accorto che i passanti nei 
quali si imbatteva_lo' guardava: 
no con gli occhi fuori dalia te- 
‘sta; quando si guardò in uno 
‘specchio, per poco non è sve. 
nuto nel constatare la strana 


colorazione di ‘varie. sue: parti 
del corpo, 

Il suo lavoro nella fabbrica 
consiste nel gettare materie chi- 
‘miche in una pentola riscalda- 
ta per la lavorazione del pro- 
dotto; in tali mansioni, è pro. 
tetto da una tuta speciale e'da 
una maschera. 

Un portavoce della società 
che lo impiega ha dichiarato a 
sua volta: «L'azzurro è spiega. 
bile col fatto che alcuni pro- 
dotti chimici possono aver di- 
sturbato la sua circolazione 
saguigna in una particolare ma- 
iniera, e il giallo è probabilmen- 
te dovuto ad aver manipolato 
‘materie chimiche; quello che 
non si spiega è il rosso delle 
sue orecchie», 


IL PICCOLO 


Uno spettacolare incidente automobilistico. nel Maryland: una «Volkswagen», sbalzata in aria 
in uno scontro, è andata a finire sul tetto di una grossa vettura americana restandovi in bilico 


NOVITA' NEL TRENTADUESIMO COMPLEANNO DELLA PRINCIPESSA 


Margaret è in attesa 


di un altro bambino 


La notizia non è stata nè smentita nè confermata ufficialmente: 
ma i giornali pubblicano fotografie che non lasciano dubbi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 22 

Pare che Margaret aspetti un 
‘altro bambino, L'annuncio è da- 
to apertamente su tutta una pa- 
gina dal «Daily Mirror». Il gior- 
nale imposta su questa notizia 
il suo servizio sul trentaduesi- 
mo compleanno della principes- 
sa, che lo ha celebrato ierì col 
marito Lord Snowdon in Ir- 
landa, dove i due coniugì si 
trovano in vacanza a Abbelix, in 
casa di Lady de Vesci, sorella 
di Lord Snowdon. Altri giorna- 
li, come il «Daily Herald», so- 
no più prudenti e riferiscono 
senza clamore la voce della 
nuova maternità. Altri ancora, 
come il «Times», il «Guardian» 
e îl «Daily Telegraph» non vi ac- 
cennano e si limitano a ram- 
mentare la ricorrenza del com- 
pleanno, 

Una conferma ufficiale non c’è 
ancora. L’addetto stampa della 
principessa, maggiore John Grif- 
fin ha dichiarato: «Non posso 
nè confermare nè smentire le 


voci: semplicemente non so». IL| 


«Mirror» dice tuttavia che la 
notizia ufficiale dovrebbe aver- 
si presto. x pù 
Un fatto curioso è però il se- 
guente: quello che non è detto 
ufficialmente, sembra denuncia- 
to dalle fotografie che ierì sono 
state scattate alla principessa. 
Il «Mirror» nelle pagine inierne, 
e lo «Herald» addirittura in pri- 
ma pagina, pubblicano una fo- 
tografia di Margaret presa di 
profilo che non lascia dubbi. 
Ma ancora più curioso è il fat- 
to che questa specie di prean- 
nuncio è dovuta ad una inizia- 
tiva della stessa Margaret, di 
cui è-noto il carattere talvolta 


bizzarro e impertinente. E’ sta- 
ta lei stessa ieri ad Abbelir 
che ha invitato i fotografi della 


stampa mondiale a enirare nella | 
villa per ritrarla con la scusa! 


del compleanno, 

Come esiste una parte del 
pubblico inglese e del pubblico 
europeo che giudìca petulanie e 
noioso tutto quello che Marga- 
ret fa o dice, così ne esiste 
un’altra per cui ogni gesto del- 


la principessa è simpatico e grd.i 


zioso. Il «Daily Mirror» serve 
questa parte di pubblico e scri- 
ve che l’invito ‘ai fotografi è 
stato un gesto incantevole. An- 
che parecchi cronisti sono stati 
fattì entrare dentro i cancelli. 
I fotografi hanno offerto a Mar. 
garet un mazzo di rose rosse, 
La principessa ha detto che era- 
no meravigliose e ha ringrazia- 
to, Portava una sottana scoz- 
zese, un cardigan rosa e un 
golf più pesante dello stesso co- 
lore. Si è trattenuta con i fo- 
fografi circa sette minuti. i 

La seconda maternità di Mar- 
garet offrirà esca alla parte più 
sentimentale del pubblico in- 
glese. Non si può commuoversi 
per ogni bambino che. nasce, 
per ogni donna che diventa' ma- 
dre; ma appunto per questo, 
un personaggo che si trova în 
una posizione simbolica come 
Margaret potrà costituire spun- 
to, una volta tanto, a'sentimen- 
ti di quel genere, indipenden- 
temente dal fatto che uno la 
giudichi simpatica e altri an- 
tipatica. Si tratta, come voglio: 
no alcuni di un personaggio 
originale 0, come ‘altri sosten- 
gono, di un personaggio futile. 

Margaret. sposò il fotografo 
Armstrong Jones, l'attuale Lord 
Snowdon, il 6 maggio 1960 e, 


L'INCHIESTA SULLA MORTE DELL’AVV. TADINI 


Scomparsa la giacca 
della vittima di Lodi 


Non vi sarebbe dubbio che si trattò di un incidente: 
ma qualcuno ne approfittò per commettere un furto 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


+ «Milano, 22 

L'avvocato Giuseppe Tadini, 
il professionista milanese che 
trovò la morte in un canale di 
irrigazione alla periferia di Lo 
di, non fu ucciso per rapina; 
ma rimase effettivamente vit: 
tima di un incidente stradale, 
il calzolaio Mario Bottini, di 30 
anni, tratto ieri in arresto, è 
sospettato soltanto del furto 
della giacca del professionista. 

‘La notte del 4 agosto, l’avvo- 
cato Tadini lasciava in auto 
Milano. Lungo la via Emilia, 
sostava per circa dué ore ‘allo 
albergo Felice, alla periferia di 
Lodi, e qui, in compagnia di 
altrì avventori, avrebbe bevuto 
alcune bibite alcooliche, si 


Bottini, lo sconsigliavano di ri- 
prendere il viaggio. Invace, lo 
‘avvocato Tadini ripartiva, ma 
‘poco dopo, colto evidentemen- 
te da malore, sbandava sulla 
sinistra e finiva fuori strada, 
La vettura si arrestava proprio 
Sul ciglio della roggia Molina, 
molto inclinata verso sinistra 
I. professionista, colto dal 
nico, apriva la portiera di 
stra, ma così scivolava. nelle 
acque del canale, 
i La Polizia stradale di Lodi, 
informata dell’accaduto, inter 
veniva, ma nonostante le ri- 
cerche compiute nella roggia, 
non riusciva a ricuperare subi- 
to il cadavere del. professioni. 
sta. Soltanto nel pomeriggio 
del giorno 5, a cinque chilome- 
tri di distanza, la salma dello 
avvocato Tadini si ‘arrestava 
contro una griglia del mulino. 

Il percorso del canale venne 
minuziosamente scandagliato, 
ma della giacca del professio- 
nista, che avrebbe dovuto con- 
tenere un fascio di biglietti da 
10 mila lire (per circa 300 mila 
lire) non si è ancora trovata 
traccia. 

TI Procuratore della Repub- 
blica di Lodi, dott. Francesco 
Novello, ha istruito il caso 


Tadini,, convocanao presso il 
Tribunale di quella città quan- 
ti avvicinarono lo scomparso 
nelle ultime ore di vita e le 
prime persone accorse sul. luo- 
go dell’incidente;. ma l’unico 
scopo di questi interrogatori era 
quello di individuare chi si fos- 
se impossessato delia giacca del. 
l'avvocato Tadini. 

Nel corso degli interrogatori, 
ìl magistrato ha accertato che 
il calzolaio Bottini cadeva in 
alcune contraddizioni circa la 
sua presenza sul luogo dell'in- 
cidente,.e dopo averlo ammoni. 
to, visto. che il teste sì mante- 
neva reticente, ne ordinava l'ar- 
resto per falsa testimonianza, Il 


Sul: «Nazionaie» della 'Pelevi- 
sione, un film dì dieci anni jar 
«Marito e moglie» di Eduardo 
De. Filippo. Sotto questo tito! 

\l’autore \ ha. raccolto «due brevi 
novelle. cinematografiche. da lui 
tealizzate: e. tenute insieme sol- 
tanto da un esteriore riferimento 
tematico: la vita coniugate, As- 
sieme a Eduardo, vedremo an 
che Titina De Filippo (nella 
foto). 


dott. Novello: ci'ha. rilasciato 
stamane la seguente dichiara. 
zione: «Le notizie allarmistiche 
pubblicate da alcuni giornali 
sul probabile assassinio per ra- 
pina dell'avv. Giuseppe Tadini 
sono prive. di ogni fondamento». 
Il, dott, Novello ha aggiunto 
che, per ora, il suo compito di 
giudice istruttore è quello di ac- 
certare dove sia finita la giac- 
ca del professionista milanese. 
Domani, il Procuratore verrà a 
Milano per accertare presso al 
cune banche se sono stati in- 
cassati assegni dopo la morte 
dell'avv, Tadini, 
G. M. 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


8; Giornale; 8.20; Omnibus; 
10,30; L'antenna delle vacanze; 
dl: Omnibus; 12: Incontro con 
le. canzoni;: 12.15: Arlecchino; 
18: Giornale; 13.30: Teatro. d’o- 
pera; 15; Giornale; 15.15: Musì- 
che  pianistiche; 15.30: 1 nostri 
successi; 16: Programma per i 


ragazzi; 16.30: Piccolo concerto 
per i ragazzi; 17: Giornale; 
17.25: Il mondo del concerto; 


18.10; Sera nel mondo; 19.10: 
La comunità umana; 19,380: Mo: 
tivi in giostra; 20° Giornale — 
Radiosport; 20.25: —«L’asino 
d’oro», tre ‘atti di ©. Catalde; 
91.40: Orchestre dirette da O. 
Stapleton e N. Paramor; 22.10 
Concerto del pianista F. Wuh- 
rer; 23: Giornale. 


SECONDO PROGRAMMA 


8 Musiche del mattino; 8.30 
Notizie; 8.35: Canta K. Ranie 
ti; 8.50: Ritmi d'oggi; 9.80; No- 
kizie; 9,35: «Il calabrone», rivi- 
Stina; 10.35: Canzoni; 11.30: No- 
tizie; 11.385: Musiche per voi che 
lavorate; 13: La signora delle 
tredici presenta: Senza/ parole; 
18.20; Giornale; id: Voci alla 
ribalta; 14.30: Giornale; 14.45: 


più o meno, ha sempre condivi- 
so con lui le frecciate dei cri- 
tici, le satire che, volendo col- 
pire gli istituti maggiori, si ap- 
puntano su personaggi minori. 
Proprio in questi giorni sì rap: 
presenta in un teatro di Lon- 
dra una ‘acidula commedia di 
Osborne contro i coniugi Snow- 
don. Il primo; bambino di Mar- 
garet nacque-a Londra ai prii 
mì di novembre. dell’anno. scor- 
so. In gennaio gli Snowdon ju- 
rono per tre settimane in va- 
canza melle Indie occidentali, e 
sono tornati all'inizio di que- 
sto mese per rappresentare la 
Regina alle feste per l’indipen- 
denza di Giamaica, Assolti i 
compiti ufficiali, ‘si presero 
qualche giorno di libertà pri- 
ma di tornare a Londra e Mar- 
garet fu vista più volte prati- 
care lo sci acquatico nella baia 
di Montego. ‘ 


Una conferma indiretta della 


s.nuova maternità si è avuta oggi 


con l'annuncio che Margaret 
ha annullato la sua. prevista 
partecipazione alla fiera agri 
cola di Birr. Al castello di Birr, 


residenza del conte di Rosse, 


padrigno del ‘marito di Marga. 
ret, Lord Snowdomn, è stato an. 
nunciato che la principessa è 
stata colpita da un forte raf- 


‘freddore.” 


Eugenio Galvano 


Si aggrava la crisi 
îra Parigi e Monaco 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 22 

La guerra fredda, che per 
questioni economiche divide 
gallo scorso aprile il Princì 
pato di Monaco dalla Repub- 
blica francese, ha registrato in 
questi giorni un nuovo <attac- 
co» di quest'ultima contro la 
‘piccola rivale; il Governo frati 
cese ha infatti deciso, come 
annuncia il «Journal Officiel», 
di vietare ai rappresentanti di 
ventidue banche monegasche 
sulle ventotto che hanno uffici 
sul territorio francese, di eser- 
citare la loro attività. Si tratta 
di ventidue società bancarie 


‘| che, benchè abbiano la loro 


maggior clientela sul territorio 
francese, avevano scelto. d’in- 
stallare ‘la loro «casa madre» 
sul territorio del Principato 
per. poter usufruire delle forti 
agevolazioni fiscali che Monaco 
accorda. 

“La crisi franco-monégasca 
era iniziata nello scorso aprile: 
sotto la pressione di industriali 
francesi, che chiedevano alle 
autorità di essere protetti dalla 
concorrenza, che’ altri indu: 
striali. installati teoricamente 
sul territorio di Monaco, eser- 
citavano su di loro, il Governo 
della; Quinta Repubblica invi 
tava: il Principato di Monaco 
ad «allinearsi» su di un regime 
fiscale comune, ‘Avendo il Go- 
verno di Monaco!risposto nega: 
tivamente a tale invito, il Go- 
verno di Parigi, mentre da un 


lato ‘dava il'via all'applicazio- 
ne di alcune misure di ritorsio- 


ne, accordava, al. Governo ri 


{ 


Giradisco; 15: Pomeridiana; 
16.895: Ribalta di successi; 16.50: 
Canzoni italiane; 17: Ponte tran 
satlantico; 17.35: Non tutto ma 
di tutto; 17.45: Tritatutto; 13,30; 
Notizie; 18.85: I vostri preferiti; 
19.30: Radiosera; 19,50; Il'mon- 
do dell'opera; 20.30: Notizie; 
20.385: Le bellissime; 21; Grandi 
Pagine di musica; 21.30; Noti 
zie; 21.35: Musica nella sera, 


RETF TRE 


1: Una sonata moderna; 
11.50: Ouvertures. sinfonica; 
12.15: Compositori  contempora- 
nei; 13,15: Pagine  pianistiche; 


13.55: Un'ora con F. J. Haydn; 
15: Antiche musiche strumentali 
italiane; 15.40: Musiche di P. 
Bart6k; 16.40; Concerti per so- 
listi e orchestre; 17.30: Corriere 
dall'America; 17.45: Chiara fon- 
tana; 18: Corso d’inglese. 


TERZO PROGRAMMA 


18,30: Musiche di G. M, Bo- 
noncini; 18.40; L'evoluzione del 
concetto di colore; 19; Musiche 
di +G. Benda; 19,80: Concerto; 
20,30: Rivista delle riviste; 20.40; 
Musiche di L. van Beethoven: 
21: Giornale; 21.20: Musiche di 
Schubert; 21,50: La Germania 
problema europeo; 22.25: Musì- 


| contro con i 


vale un limite di tempo di 
mesi per studiare la possib: 
di allinearsi sul regime fiscale 
proposto, limite che scade alla 
mezzanotte del prossimo 2 ot- 
tobre. |» 

Nel frattempo, il Governo 

francese ha deciso di conside» 
rare a tutti gli effetti come 
stranieri a partire dal 14 luglio 
i cittadini-monegaschi e di sot- 
toporli di conseguenza a tutte 
le formalità di legge per quan- 
to tiguarda il loro ingresso: suli 
territorio francese (passaporto, 
ecc.) e l'esercizio della loro. at- 
tività in Francia (necessità di 
un permesso di soggiorno, di 
un permesso di lavoro, ecc.), 
» Quanto prima, il 25 settem- 
bre, una nuova disposizione en- 
trerà in vigore: si tratta della 
necessità di un «visto» che sa- 
tà accordato dal Ministero del- 
la Sanità per quei prodotti far- 
maceutici che, fabbricati in 
territorio monegasco, godono 
sino a oggi di libera vendita in 
Francia. 

La muova disposizione an- 
nunciata ora dal giornale ufti- 
ciale metterà in serie ‘difficoltà 
le ventidue banche in. questio- 
ne che, impossibilitate a effet- 
tuare operazioni in Francia. 
dove contano il maggior nume- 
ro di clienti, si vedranno co- 


| strette a cessare la loro atti 


vità, a meno che, prima dello 
scadere del limite fissato da 
Parigi, Monaco accetti le pro- 
poste offertele, Sembra, a que- 
Sto mroposito, negli ambienti 
vicini al Quai d'Orsay che nel 
mese prossimo i, negoziati. fra 
i due Governi, interrotti da 
maggio, possano riprendere per 
cercare di risolvere la crisi che 
li oppone. È 
3 } Vice 


Giovedì, 23 agosto 1962 


PADRE SNATURATO IN ARRESTO PER MALTRATTAMENTI 


TIENE IL FIGLIOLETTO 
LEGATO PER TRE ORE AL SOLE 


La polizia interviene a liberare il bambino ormai esausto 
su segnalazione dei vicini di casa - Una precedente denuncia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 22 

Agenti del Commissariato del 
Tido di Roma hanno tratto in 
arresto il pensionato Pasquale 
Schiavo; di 69 anni, abitante a 
Ostia, accusato di ‘aver legato 
il figlio Lucio, di 9 anni, a un 
tubo dell’acqua, servendosi di 
una robusta corda. Lo Schiavo, 
un ex impiegato del Comune 
di Napoli, dovrà rispondere di 
abuso. di metodi correzionali e 
di maltrattamenti. Le pene per 
il secondo reato variano da uno 
a cinque anni. 

Alle 9.30 di questa mattina 
una pattuglia radiocollegata del 
Commissariato di Ostia,.della 
zona di Ponente, è stata avvi- 
cinata da alcune persone, che 
denunciavano di aver visto un 
bambino legato per i polsi a un 
tubo dell’acqua di una casa. 
Immediatamente, la Polizia si 
portava in via Cacciatorpedi- 
niere, dove, in un cortile retro- 


stante una casa in muratura;|. 


abitata dalla famiglia Schiavo, 
trovava un. ragazzo legato. per 
i polsi all'indietro a un tubo 
dell’acqua all’esterno della ca- 
sa: l’adolescente era esausto 
per la lunga permanenza al so- 
le e per la sofferenza per i sol. 
chi che la corda aveva provo. 
cato. 

Il bambino veniva identifica- 
to per Lucio Schiavo, di 9 an- 
ni, e veniva accompagnato al 
locale pronto soccorso, dove ve- 
niva rianimato, medicato e giu. 
dicato guaribile in pochi giorni, 
‘Ben presto, la Polizia identifi- 
cava il responsabile del grave 
episodio, il padre Pasquale, che 
veniva condotto negli uffici del 
Commissariato. La mamma di 
Lucio, Antonietta Paparella, la- 
vandaia presso un albergo di 
Roma, non era a conoscenza, del 
fatto. Un fratello di Lucio, in- 
terrogato da un funzionario. di 
Polizia, ha dichiarato che il pa- 
dre. frequentemente maltratta- 
va lui e il fratello Lucio. 

Il bambino era stato. legato 
Questa mattina a un tubo del 
l’acqua sotto il sole ed erano 
trascorse quasi tre ore quando 
gli agenti-di P.S. l'hanno' libs: 
rato. 

Pasquale Schiavo nel luglio 
dell’anno scorso venne denun- 
ciato per maltrattamenti alla 
moglie. Sin da quando il figlio 
Lucio e gli altri fratelli — Dan- 
te di 17, Guido di 16 e Ange- 
la di 14 anni — erano.in tene 
ra età, usava maltrattarli, Uno 
di essi ha anzi raccontato. che 
quando abitavano ancora a Sa- 
lerno il padre era ‘solito punir- 
li cacciandoli la notte di casa 
e obbligandoli a rimanere a 
trecento metri di distanza. Li 
faceva rientrare solo quando 
con una candela lui faceva dei 
segnali. - È 

Gli agenti di Polizia, hanno 
sequestrato «nell'abitazione di 
Schiavo due accette, con le 
quali pare abbia minacciato più 
volte la moglie e i figli. La 
madre di Lucio sposò Pasquale 
Schiavo nel 1944. Soltanto do- 
po le tredici è stata avvertita 
del fatto. 


Pare che stamane il piccolo 
Lucio sia stato incaricato dal 
padre di far bollire il latte e, 
come facilmente capita, il lat- 
te bollendo era uscito fuori dal 
pentolino. E’ bastato questo per 
scatenare l'ira, dello Schiavo 
che, preso il bambino, lo le 


gava saldamente a un tubo del. 
l'acqua fuori di casa e, come 
se non bastasse, gli si sedeva 
davanti — ‘iui però all'ombra 
— per sorvegliarlo e impedire 
che ì vicini di casa lo liberas- 
sero, Qualcuno, dopo. tre ore 
di supplizio, ha avvertito la po- 
lizia. Pasquale Schiavo in gior- 
nata verrà So al carce- 
re di Regina Coeli, 
R. R. 


Un sommozzatore scende 
a 85 metri di profondità 


Porto S. Stefano, 22 
Un. sommozzatore di Porto 
Santo Stefano, Nino Michelo- 
ni, di 23 anni, munito. di auto- 


frspizione, ha compiuto una 
discesa sul fondo marino rag- 
giungendo 85 metri ‘di. pro- 
fondità. 

L'impresa è stata. compiuta 
dal Micheloni nel corso. delle 
operazioni di recupero di un 
motoscafo d'alto mare recente 
ments incendiatosi e affonda- 
to nel canale dell’isola del Gi- 
glio, all'estremo limite dell’ar- 
cipelago toscano. 

Durante la discesa, il som- 
mozzatore è riuscito a indivi 
duare il motoscafo adagiato sul 
fondo del mare e ad aggan- 
ciarlo a una sagola di acciaio, 
che adesso: è trattenuta da un 
cavitello: fra. qualche giorno, 
sì tenterà di riportare il mo- 
toscafo ‘alla. superficie. 


‘DALTABACCAIO CON LA PISTOLA IN TASCA 


Rapinatori a Roma 


due disertori francesi 


Sono stati catturati poco dopo dalla polizia 
accorsa sul posto a bordo delle «autoradio» 


Roma, 22 

Due disertori francesi, giunti 
sino a Roma con’ l’«autostop», 
sono stati tratti în arresto po- 
chi minuti dopo aver compiuto 
Una rapina ai danni di un ta- 
baccaio del quartiere Esquilino. 
I due non sono riusciti a sfug- 
gire all’accerchiamento di quat- 
tro «autoradio» della polizia 
fatte confluire immediatamente 
nella zona della rapina. 

Il fatto è avvenuto sull’ora 
della chiusura di mezzogiorno. 
Il signor Rosato Silvestri, il 
tabaccalio vittima della rapina, 
si accingeva ad abbassare la sa- 
Tacinesca del suo negozio, quan- 
do sono entrati due giovani che 
in francese hanno chiesto al 
cune. cartoline illustrate. Il si 
gnor Silvestri ne ha mostrate 
alcune, cercando di farsi capi 
re dagli stranieri; ma uno di 
questi, all'improvviso, lo ha af- 
ferrato. per la gola con tutte 
due le mani, mentre l’altro ti- 
Tava fuori dalla tasca dei pan- 
taloni una pistola e picchiava 
col calcio dell'arma sulla tem- 
pia destra del malcapitato, che 
è caduto tramortito dietro al 
bancone. In un baleno, i due 
hanno artaffato i soldi che sta- 
vano nel cassetto — 25.000 lire 
in tutto — e sono fuggiti. 

L'unico grido d’aiuto lanciato 
dol tabaccaio prima di scivola 
Te a terra svenuto era stato però 
raccolto da alcuni passanti, i 
quali avevano subito telefonato 
ai Pronto Intervento della «Mo- 
bile», I due francesi non hanno 
opposto alcuna resistenza quan 
do si sono visti circondati da- 
gli agenti. 

In Questura, hanno negato 
di essere dei rapinatori, ma il 
tabaccaio, appena li ha visti, 
li ha riconosciuti senza ombra 
di dubbio. Dapprima i due han- 


UN INFORTUNIO DI MODA A RIMINI 


GINOCCHIO BLOCCATO 
A CAUSA DEL <TWIST» 


H° il terzo caso del genere nel giro di pechi giorni 


Rimini, 22 

Un giovane villeggiante, Gio- 
vanni Polastri, di 18 anni, resi 
dente ‘a Firenze, mentre balla 
va il «twist» si è prodotto il 
blocco deil’articolazione di un 
«ginocchio e ha dovuto ricorre 
‘Te alle cure del locale ospedale, 

L'episodio è avvenuto ieri in 
un noto locale riminess: il Po- 
lostri, mentre eseguiva i movi- 
menti di danza caratteristici 
del «twist», si è improvvisa» 
mente arrestato in una posizio- 
ne di equilibrio instabile; la 
sua «partner» vha creduto in 
‘un primo momento che egli vo. 
lesse sfoggiare una nuova «va 
riazione» ma, interrotta la dan- 
za e incapace di ridistendere 


RADIO e TELEVISIONE 


che contemporanee; 22,55: Clo 
mira: Secondo atto da «Comedie 
sans comedi», di Ph. Quinault. 


LOCALI Ain) 


17.15: Buon giorno con.,.j 7.80: 
Il' Gazzettino giuliano; 12: Gira: 
disco: 12,25: Terza pagina; 12.40; 
Il. Gazzettino giuliano; 13.15: 
Cinque piccoli complessi: Fran- 
co Vallisneri, Musicì del Friuli, 
Amedeo Tommasi, Gianni Sa 
fred, Franco Russo; 13.50; Im- 
magini del Friuli: Due ville nel 
l'Udinese; 14: Concerto sinfoni. 
co diretto da Giorgio Cambissa 
con la collaborazione della pia- 
nista Aurelia Catolla; 14,85: In- 
giovani: ILucilla 
Cordi; 19.30: Segnaritmo: 19.45: 
Tl Gazzettino giuliano. 


TELEVISIONE NAZIONALE. 


18.30: La TV dei ragazzi; 20.15: 
Telespori; 20.30: Telegiornale; 
21.05: «Marito è moglie», fil 
Regìa di E. De Filippo; 22.30: 
‘Le facce del problema: «La 
nostra ricchezza: archeologica»; 
28.20: Telegiornale. 


TELEVISIONE SECONDO 


21.10: «La casa», un atto di 
E. Carsana; 21,50; Intermezzo - 
Telegiornale; 22.15: Giovedì sport. 


ille TM TEA een —_———_T_— _[ciemmei 


la gamba sinistra, il Polastri è 
stato trasportato al pronto soc- 
corso, dove i-sanitari gli hanno 
riscontrato il' «blocco» del gi- 
nocchio:; 

Nel giro di pochi giorni, que- 
sto è il terzo ginocchio rimasto 
«bloccato». a Rimini a causa 
del etwisto, 


«Vernice» a Treviso 
della Mostra del Cima 


Treviso, 22 

Critici, giornalisti e persona. 
lità dell’arte e della cultura 
hanno affollato oggi il Palazzo 
dei Trecento, in occasione della 
prima giornata di  «vernice) 
della mostra delle opere del 
pittore Cima da Conegliano, 
che sarà ufficialmente inaugu- 
rata nella mattinata di dome- 
nica 26 agosto dal Presidente 
della Repubblica on. Segni. 

La maggior parte delle 89 ta- 
vole che figureranno nella ras- 
segna internazionale, il cui alle 
stimento è stato affidato allo 
architetto Carlo Scarpa- di Ve- 
nezia, sono giunte nel capoluo- 
go della Marca e sistemate sui 
grandi pannelli che dividono in 
settori il vasto salone; al re- 
stauro di altri, e in particolare 
del prezioso polittico di Mi. 


glioncino (Matera), costituito 
da 18 pezzi, sta provvedendo 
il' prof. Lazzarini di Padova. 


Domani, la «vernice» si con- 
cluderà con la partecipazione 
dei rappresentanti della stam- 
pa a un giro turistico della zo- 
na collinare di Conegliano, pa- 
tria del Cima, e con la visita 
alla restaurata sala dei battuti 
ed altre opere d’arte. 


Contadino avvelenato 
da un anticrittogamico 


Agrigento, 22 
In contrada Pozzillo di Lica- 
ta, il contadino Giovanni Pre 
gadio, di 19 anni, è morto av- 
velenato per. avere bevuto un 


ipotente anticrittogamico, 


Il giovane stava irrorando 


di scarico della pompa inspi- 


ratrice si è otturato; egli lo: 


ha allora .Svitato ‘e. vi ha sof 
fiato dentro, ma inavvertita- 
mente ha bevuto una piccola 
dose del veleno. ‘Trasportato 
all'ospedale, il Pregadio vi è 
deceduto mezz'ora dopo. 


no sostenuto di essere dei turi- 
sti rimasti a corto di denaro, 
ma a tarda sera sì è saputo 
che. essi sono. disertori fuggiti 
dal loro reparto perchè insof- 
Iferenti della disciplina. I due si 
chiamano Henry Bloyer e Clau- 
de Desangle e hanno entrambi 
venti anni, Sono venuti in Ita- 
lia attraversando il Monceni- 
sio a piedi e proseguendo poi 
con l’«autostop» da Torino a 
Genova e a Roma. Quando la- 
| sciarono Ja Francia avevano con 
iloro cinquantamila franchi, ma 
ora erano rimasti con trecento 
{lire in due, I disertori francesi 
{hanno confessato di essere au- 
ltori anche di un’altra rapina 
consumata alcuni giorni or sono, 


Polemica in Francia 


LE TELEFERICHE 
sul Monte Bianco 


Chamonix, 22 

Una controversia sì sta svi 
luppando attorno all’opportuni- 
tà d’installare teleferiche sul 
Monte Bianco. Attualmente, 
quattro progetti sono. allo. stu- 
dio: il primo prevede la costru 
zione di una. teleferica fra .il 
punto terminale della. crema- 
gliera, a quota 1913 metri, e io 
spigolo di Trelaporte, a 2161 
metri, vicino al punto di con- 
fluenza dei ‘ghiacciai di Le- . 
schaux, Talegre, Tacul e il ma- 
re di ghiaccio, Il secondo pro- 
getto prevede l’installazione di 
un cavo della «Aiguille du Mi- 
‘div (3842 metri) — già punto 
terminale delle teleferiche di 
Chamonix e del picco Heilbron- 
ner — sino alla cima del Mon- 
‘te Bianco di Tacul (4248 metri). 
Questo punto si trova a tre ore 
di marcia dalla sommità del 
Monte Bianco (4807 metri). Il 
terzo progetto prevede una te- 
leferica fra il villaggio di Ta. 
connaz e «L’Aiguille du Gouter» 
(3863. metri). Infine, una socie- 
tà italiana prevederebbe  l’in- 
stallazione di una teleferica în 
partenza, da Courmayeur. 

Il presidente della Federazio- 
ne francese della montagna, 
parlando a nome anche del 
Club Alpino francese, ha espres- 
so la. propria opposizione ai 
vari. progetti di costruzione di 
teleferiche sul. Monte Bianco, 
principalmente per motivi este- 
tici. A questa obiezione ‘rispon- 
idono i promotori dei progetti, 
il quali affermano che le tele- 
i feriche non «deturperanno» il 
l panorama, e che, d'altra parte, 
{sarebbe ingiusto riservare ai 
soli alpinisti il privilegio di go- 
dere dello spettacolo dell’alta 
i montagna. 


' CATERINA DE' MEDICI 
«Regina di Francia (1519-1589) 
Portò alla Corte di Francia 
la signorilità e il buon gusto 
delle gentildonne italiane. Fu 
descritta! dai contemporanei 
assai piacente in gioventù, ma 
verso i sessant'anni l' urice- 
mia e la gotta fecero di lei 
una obesa. (Joung The De' 
Medici Pieraccini, la stirpe 
De' Medici di Cafaggiolo). 


L'acqua ha un’ importanza 


MARIA DE’ MEDICI 
Regina di Francia (1573-1642) 


Incoraggiò e protesse le arti: 
e le lettere in Firenze e in 
Francia. Amante del potere, 
ebbe. una vita travagliata e 
morì inesilio. L'uricemia pro» 
vocò in lei l'arteriosclerosi e 
la poliartrite. L' eccessiva nu- 
trizione accelerò il corso della 
malattia. ( Battifol, Op. cit. 
Pieraccini, Op, cit.). 


fondamentale nel corpo umano. 


Il nostro organismo ne contiene una elevatissima percentuale, 
oltre il 75°l, soggetta a continue variazioni dipendenti dale 
l'ambiente, dal lavoro, dalla costituzione fisica individuale. 
Occorre quindi introdurre giornalmente una equa quantità 
di acqua per il normale equilibrio fisiologico del nostro corpo 


e per facilitare I’ eliminazione 


di quelle scorie metaboliche che 


depositandosi nel nostro organismo danno luogo alle malattie 


del ricambio quali l' uricemia, 


l’artritismo, la gotta. 


L'IDROLITINA SUPERLITIOSA che serve a preparare 
una squisita acqua da tavola diuretica, alcalina, frizzante, come 


batte l'uricemzia, l'artritismo 


e la gotta. 


AUTORIZZ. MINISTERO DELLA SANITÀ N, 1322 DEL B-B-10621 REG, N. 2668 


delle piante, quando il tubo! sai 


; 
i) 


Di 
DI 
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usero 


GGI 


ra ddu 
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Giovedì, 23 agosto 1962 


IL PICCOLO 


CRONAGHTESEORII NE: 


NELLA QUARTA GIORNATA DEI CAMPIONATI CONTINENTALI DI NUOTO 


Sorprendente la 4x200 s.1. svedese: 
batte la Francia e il primato europeo (8’18”4) 


Assegnati altri tre titoli: Barbier (URSS) nei 200 dorso maschile, la Lasterie (01.) nei 400 s.i. 
e Mrkwicka (Au.) nei tuffi - In finale: Rastrelli nei 200 farfalla e la 4x100 mista femminile 


Lipsia, 22 

I quattro biondi svedesi han- 
no letteralmente polverizzato il 
primato stabilito ieri dai fran- 
cesì nella staffetta 4x 200, dan- 
do vita alla più entusiasmante 
delle gare odierne dei campio- 
nati europei dì nuoto. La pro- 
va è stata infatti un serrato 
duello tra gli svedesi e î jrance- 
sì, questi ultimi risoluti a di- 
fendere l’ipoteca posta sul tito- 
lo durante le eliminatorie di 


ierì. 

Deludenie, invece, la prova 
della formazione italiana, che è 
giunta penultima con il tempo 
di 8°42”3 e non hanno affatto te- 
nuto fede alle previsioni della 
vigilia. La staffetta maschile ha 
visto gareggiare nell’ordine: Or- 
lando, De Gregorio, Spangaro e 
Rastrelli. I tempi rispettivi so- 
no stati 2"7"4, 2°11”5, 2'11”1 e 
2°12”5. A Budapest, quattro an- 
nî fa, in sede di campionati eu- 
ropei, la staffeita italiana, che 
în quella occasione si classificò 
seconda, realizzò il tempo di 
8'41”2, 

La seconda finale, quella deì 
400 metri stile libero femminili, 
ha visto un netto dominio delle 
olandesi Adrie Lasterie e Ineke 
Tigelaar, classificatesî rispetti 
vamente prima e seconda, ri- 
spettando le previsioni. Le due 
non sono mai state messe in 
pericolo dalle svedesi. 

Nella terza finale, quella dei 
200 metri dorso, c'è stata una 
metta vittoria del sovietico Leo- 
nid Barbier, detentore del pri- 
mato europeo dei 100 metri dor- 
mato europeo dei 100 metri 
dorso. 

Infine la finale dei tuffi si è 
conclusa con la ‘vittoria a sor- 
presa dell’ausiriaco Mrkwicka. 
Fino al nono tuffo, infatti, era 
in testa il favorito della vigilia, 
Feter Pophal della Germania 
Or., ma nell'ultima prova il te- 
desco ha colpito l'acqua in mo- 
do sgraziato, perdendo tutto il 
suo vantaggio. 

In mattinata non sì sono avu- 
te sorprese. Il ‘programma pre- 
vedeva solo le batterie dei 200 
metri farfalla maschili e quelle 
della staffetta femminile mista. 

Neiì 200 metri jarfalla, assenti 
il tedesco occidentale Hetz e 
l'italiano Dannerlein, ‘il sovieti- 
co Valentin Kuemin ha realiz- 
zato, come sì prevedeva, il mi- 
glior tempo: 217”, a meno di 
due secondi dal primato euro- 
peo di Hetz (2°15”5). Il britan- 
nico Jenkins ha fatto registrare 
il secondo tempo con :2°17”°9 ed 
ha battuto il record nazionale. 
L'italiano Antonio Rastrelli ha 
disputato un'ottima gara ed ha 
realizzato èl suo miglior tempo 
sulla distanza, 2'19”2, di quasi 
due secondi inferiore al prima- 
to personale. Quello di Rastrel- 
lì è stato il terzo miglior tem- 
po delle qualificazioni e sembra 
‘probabile che i primi tre posti 


saranno disputati in finale dai 


succitati nuotatori e dal tede- 
sco dell'Est Siebr, che ha nuo- 
tato sulla distanza in 2°20”5. 
Questi quattro elementi sono 
nettamente staccati dagli altri 
quattro qualificati, che non do- 
vrebbero avere possibilità alcu- 
na di piazzamento. In questa 
gara ha deluso l’altro ‘italiano 
Fossati, che, come altre volte 
gli è accaduto nelle occasioni 
importanti, non è riuscito a ren- 
dere quanto sì prevedeva e ha 


Il programma 
odierno 


Batterie 4x100 s.l. m. 
Batterie m. 100 farf. f. 
Batterie m. 200 rana m. 
Semif. m. 200 farf. m. 
Elim. tuffi da piatt. f. 


ore 10: 


Finali 


Finale m. 200 dorso maschili: 
1) ILEONID BARBIER (URSS) 
2'16'"6, 2) Wagner (Germ, Or.) in 
29179, 3) Csihany (Ungh.) 2'18"5, 
4) Weseteling (01.) 2'19"'5, 5) Raffy 
(Fr.) 2°21"9, 6) Kunze (Germ. Or.) 
2°22"1, 7) Verbaumen (Bel.) 2°23”, 
3) Almstedt (Svezia) 2° hi 

Ai 50 metri Csihany vira in te- 
sta, ma Barbier attacca decisamen- 
te e ai 100 metri passa per primo 
con leggero vantaggio. Il sovietico 
riesce a conservare il margine di 
vantaggio nella seconda parte del 
la gara sul tedesco Wagner, auto- 
re di una eccellente rimonta. 

Finale m. 400 stile libero femm.: 
1) ADRIA LASTERIE (01.) in 
4524 (primato nazionale ‘egua- 
): 2) Tineke Tigelaar (Ol.) 

3) Elizabeth Ljunggren 
4581, 4) Margarete Rylan- 
der (Svezia)" ''1, 5) Elizabeth 


nie Vanacker (Fr.) 5°10”6, è) Hilda 
Zeier (Jug.) 5'12"5. 

La Lasterie vira in testa ai 50 
metri e passa ai 100 in 1'6”°5, tal 


rie accelera quindi notevolmente 
passando in 2°22”2 ai 200 metri. 
Stessa fisionomia dai 200 ai 300 
metri, in cui la Rylander, raggiun- 
ta dalla connazionale Ljungreen 
e dalla Tigelaar, lotta per conser- 
vare il secondo posto. Negli ultimi 
100 metri, mentre la Lasterie ter 
mina senza essere minacciata, la 
Tigelaar riesce ad assicurarsi il 
secondo posto, completando così il 
successo olandese, 


|a dalla Rylander, La Laste- 


Finale staffetta 4x200 s.l. ma. 
schile: 1) SVEZIA (Svensson, 
Bengtsson, Rosendahl, Lindberg) 


8'18'’4 (nuovo primato europeo; 
precedente della Francia 8°25”8); 
2) Francia (Gropaiz, Gottvalles, 
Curtillet, Christophe) 8'20"4 (pri 
mato nazionale); 3) Germania Or. 
(Herbst, Klink, Wiegand, Frischke) 
8/24’5 (primato nazionale); 4) 
URSS (Lujkowski, Konoplev, Pa- 
ramonov, Bogatchev) 8'277; 5) 
Olanda. (Bontekoe, Kroon, Sittens, 
Korteweg) 8°23''6; 6) Finlandia 
(Haavisto, Havealinen, Kasvio, 
Vaahtotanta) 8°244; 7) ITALIA 
(Orlando, De Gregorio, Spangaro, 
Rastrelli) 8°42!3. 


PALLACANESTRO FEMMINILE A MESSINA 


Italia-Polonia 45-93 


nella 1.a giorn 


ata del torneo 


Vittorie delle bulgare 


e delle cecoslovacche 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Messina, 22 

Ha avuto inizio questa sera 
il torneo internazionale di ba- 
sket femminile al quale parte- 
cipano Bulgaria, Francia, Ceco- 
slovacchia, Jugoslavia, Polonia 
e. Italia. 

Contro le previsioni, l’Italia 
non ha dovuto faticare per su- 
perare la nazionale polacca (45- 
33) che pure schierava una for- 
mazione di esperte di incontri 
internazionali. L'Italia schiera- 
va invece ben cinque esordienti 
e solo tre anziane: la Ronchetti, 
la Persi e la Pausich. La Ron- 
chetti è stata la trascinatrice e 
la miglior realizzatrice del quin- 
fetto italiano (venti punti su 
quarantacinque). Si è distinta 
anche la Grisotto Silvana e così 
pure la Pausich nel tiro piaz. 
zato. 

Il primo tempo si era chiuso 
con l’Italia in vantaggio di no- 
ve punti; nel secondo tempo, 
nonostante la perdita della Per- 
si, uscita per cinque falli, e il 
tentativo di rimonta della na- 
zionale polacca, VItalia è riu- 
scita a mantenere le redini del- 
l’incontro e a concludere con 
tredici punti di scarto (45 a 
33), senz'altro un punteggio di 
rilievo che dà un significato po- 
sitivo al collaudo della nuova 
Nazionale italiana. 

Entrambe le squadre hanno 
difeso a uomo. L'Italia ha gio- 
cato all'attacco con mezza Iuo- 
ta.in quattro e un pivot, molto 
bene eseguita ed efficace gra- 
zie a un buon tiro piazzato. La 
Polonia. ha- giocato con. un pi. 
vot; manovra alquanto slegata 
e affidata più che altro all’estro 
dei singoli e in particolare di 
Urbaniak. L'Italia. ha. fatto ve- 
dere anche un’azione di rimessa 
eseguita con discreta disinvol- 


azzoni, Ronchetti 


Pallanuoto: 
Ungheria » Italia 
Tugoslavia - Olanda 

Finale tuffi. piattaf. f. 

Finale m. 200 farf. m, 

Finale 4x100 mista f. 

Finale - m. 400 s.l. m. 

‘ore 19: Pallanuoto: 

Romania-Germ. Or. 
URSS - Belgio 

ITALIANI IN GARA 

4x100 s.1. (m.): Borracci, Della 
Savia, Soliani, Spangaro 

100 farfalla (f.): Anna Beneck 
e Annamaria Cecchi 

200 rana (m.): Lazzari e Com 
trada 

400 s.l. (m.): Orlando 

200 farfalla (m.): Rastrelli 

4x100 mista (f.): Massenzi, 
Marcelilni, A. e D. Beneck 


ore ti: 


ore 16: 


fatto registrare un modesto 
2°24”5 (di quasi 4” superiore al 
suo primato personale segnato 
quest'anno a Sanremo), che ne 
ha causato l'eliminazione. Fra 
gli altri eliminati un solo nome 
dì rilievo, quello dell'ungherese 
Katona, che ha sbagliato ‘in una 
virata. 


Per quanto riguarda le batte- 
rie della staffetta femminile mi- 
sta, due squadre hanno netta- 
mente dominato, l'Olanda, che 
con #45”? ha migliorato il pri- 
mato nazionale, e la Germania 
Orientale ‘con 4'46”3. Il primato 
europeo appartiene alla Germa- 
nia Orientale con 4°43"3. Per la 
finale, la Granbretagna dovreb- 
be aggiungersi, all'Olanda e al- 
la Germania Orientale per di- 
sputarsi il titolo. Qualificazione 
logica della Svezia, dell’Unghe- 
tia e dell'URSS, ‘mentre la 
Francia con 5°3”4 e PItalia (Mas- 
senzi, Marcellini, A. e D. Be- 
neck), con 5°4”4 (a quasi 3” dal 
record nazionale) hanno acqui- 
sito non senza difficoltà il dirit- 
fo di entrare in finale. 

Nelle. partite di pallanuoto 
L'Italia ha pareggiato con la Ro- 
mania per 2-2 (1-0, 0-2, 0-0, 1-0). 
I punti per l’Italia sono stati 
realizzati da Barlocco e Ales- 
sandrini; per la Romania da 
Badita (2),. 


: Reg 
(20), Grisotto (8), Persi (3), 
Ghirri, Pausich (10), Del Me- 
stre, Resta, Vendrame S. (4), 
Torriser, Marchetti, Labanti. 
Polonia: Sarna Dalewska (2), 
Szydlowska,  Wezyk, Urbaniak 
(10), Szostak (5), Jakubowskà 
(3), Wojtal (3), Maide, Pabian- 
zyk (10), Bogdanowcz. Arbî 
tri: Prokhazka (Cecoslovacchia), 
Klojenik (Jugoslavia). Note; 
‘uscite per cinque falli persona- 
li, Persi e Vendrame S. (It.); 
Mine Urbaniak e Pabilnzyk, 
ol.). 


Ecco i risultati degli altri 


incontri: Bulgaria-Francia 62-39, 


(31-19);  Cecoslovacchia-Jugosla- 
via 72-42 (35-52). 

Gli incontri odierni per la se- 
conda giornata saranno i se- 
guenti: ore 19.30 Cecoslovac- 
chia-Italia, ore 21 Francia-Polo- 
nia; ore 22.30 Jugoslavia-Bul- 
garia. 


Nino Calarco 


Campionato europeo dstar) 


«Merope» quinta 
in classifica generale 


Cascais, 22 

Ecco i risultati ufficiali della 
quarta regata dei campionati 
di vela -Euro-Nordafricani, per 
la. classe Stelle: È 

1) Timir Pinegin e Feodor 
Shutkov (Russia) su «Tornado» 
47 punti; 2) Hers Bucher e 
Rolf Amrein (Svizzera) su «Po- 
sillipo IV», 46;;'3) Paùl Fisher 
e Kai Grucer (Germ,) «Illusion» 
45; 4) Franco Cavallo e Vincen- 
zo Fania (Italia) «Merope III», 
44; 5) Eric Schrauder e Gubi 
Lecmann (Svizzera), «Meery», 
43; 6) Angelo Marino e Rinaldo 
Panic (Italia), «Breeze», 42; 7) 
Carlo Rolandi e Alfonso Marino 
(Italia), «Caprice», 41; 8) Lars 
Nygren e Carl Fagelholm (Fin- 
landia), «Bijsy», ‘40; 9) Andre 
Chandoge e. Didier Rolland 
(Francia), «Demoiselle IM», 39. 

Classifica generale: 1) «Fane- 
ca». 174 punti; 2) «Illusion», 
171; 3) Gipsy», 162; 4) «Myste- 
re», 158; 5) «Merope III», 153; 


6) «Egir», 151; 7) «Esparadarte» 


150; 8) «Malindo», 149; 9) 
«Metchtild», 143; 10) «Merry» 
141. 


Alla vigilia dei «mondiali) 


Maspes segna 10”4 


negli ultimi 200. metri 


Milano, 22 

A meno di 48 ore dall'inizio 
dei campionati del mondo su 
pista, Antonio Maspes e Sante 
Gajardoni hanno fornito oggi le 
migliori prove. Z 

Nel pomeriggio Maspes, lan- 
ciato da Ogna e Gonzato, ha ri. 
petuto la prodezza di ieri sui 
200 metri fermando il cronome- 
tro su 10”4 (a oltre 69 km. di 
media oraria); tempo inferiore 
di 2 decimi al suo record mon- 
diale. Gajardoni a sua volta ha 
realizzato un significativo 10”6: 
due tempi questi degli azzurri 
inferiori agli 11” netti fatti re. 
gistrare dai lanciatissimi Derk- 
sen e da Bakker. 

CTS LICEO 

Alfredo Rizzo ha stabilito a Bo- 
raas (Svezia) il miglior tempo ita- 
liano sul miglio, correndo in 4772, 
Il primato precedente apparteneva, 
a Luigi Beccali con 4'15"4, Rizzo 
è giunto secondo in una gara vin- 
ta dallo svedese Tommy Holme- 
strand in 4'6’6; al quinto posto 
si è classificato l’altro italiano, 
Sommaggio in 411” netti, 


Dopo una partenza falsa, Fran- 
cia e Svezia ingaggiano subito una 
lotta che rimarrà incertissima fino 
ai 750 metri. Durante la maggior 
parte della gara, i nuotatori delle 
due squadre rimangono pressochè 
sulla stessa linea e solo negli ul 
timi 50 metri Lindberg riesce a 
staccare Christophe ed ad assicu- 
tare il titolo alla Svezia. 

Superba la prova della squadra 
scandinava che ha migliorato di 
oltre 7’ il primato europeo stabi- 
lito ieri nelle batterie dalla Fran- 
cia, anch'essa discesa al di sotto 
del suo limite di ieri. 

La squadra italiana, cne ieri 
aveva nuotato in 8'364, si è do- 
vuta accontentare del settimo po- 
sto con un modesto 8'42"3 e con 


un notevole distacco, quasi 8, 
dalla sesta classificata, la Fin- 
landia, 

Finale tuffi maschili dal tram. 
polino. 1) KURT MRKWICKA 
(Austria) p. 147,1; 2) Pophal (Ger. 
Or.) p. 145.70; 3) Polulyakh 
(URSS) p. 145,20: 4) Sperlin 
(Germ. Or.) p. 142.58: 5) Kostri- 
sky (URSS) p. 140.86; 6) Koski- 


nen (Finl.) p. 181.80; 7) Budek 
p. 131.66; 8) Kowalewsk  (Polo- 
nia) p. 180.89; 9) Senecot (Fr.) 
p. 84.85; 10) Konkoly (Ungh.) p. 
88:42: 11) Young (GB) p. 88.14; 
12) WALTER MBUSSA (It.) p. 
82.71; 16) MARIO BREMINI (It.) 
p. 77.87, I concorrenti classificati 
dal 9,0 posto in poi non hanno par- 
tecipato alla. finale. 


Eliminatorie 


Metri 200 farfalla maschile (quat- 
tro serie; i nuotatori con i miglio- 
rì otto tempì in finale): Prima se. 
rie: 1) Jenkins (GB) 2179; 2) 
ANTONIO RASTRELLI (It.) in 
21192; 3) Kurhajec (Cec.) 27256; 
4) Margwski (Pol.) 2'29""8; 5) Iko- 
nopisov (URSS) 2'85”1. Seconda 
serie: 1) Sieber (Germ. Or.) 2720"5; 
2) Jose Claret (Sp.) 2'21"5 (prim. 
spagnolo); 3) Pederson (Norv.) in 
2'22”2 (prim. norvegese); 4) Pe- 
reira. De Fonseca (Port.) 2°222 
(prim. portoghese); 5) Bogascev 
(URSS) 2’23''1, ‘Terza. serie: 1) 
‘Kuamin (URISS) 2017’, 2) Kuridza 
(Jug.) 2'22”8 (prim. jugoslavo), 3) 
Pommat  (Fr.) 2'24”9, 4) Poescu 
(Rom.) 2°25'4, 5) Pujol (Sp.) in 
2/30'8. Quarta serie: 1) Frischke 
(Germ. Or.) 2'22?7, | 2) Kasvio 
(Finl.) 2°23"8, 3) ex aequo; FOS- 
SATI  (It.), Bengisson  (Sve.). Le 
Glenville (GB) 2°24’5, 6) Deck- 
hardt (Au.) 2'30”3 (prim. austria- 
co), 7) Hopka (Cec.) 2367, 8) 
Katona (Ungh.) 8'7”. 

Qualificati per la finale: Kuzmin 
(URSS). 2217”, Jenkins (GB) in 
2/17”°9, RASTRELLI (It.) 2019772, 
Sivaber (Germ, Or.) 2°20!”5, Jose 
Claret (Sp.) 2°21'5, Pederson (Nor- 
vegia) 2'22""2, Pereira Fonseca 
(Port.)  2’22”'2, ‘Firschke (Germ.). 

Staffetta femminile 4x100 mista 
(cue serie; le squadre con i mi 
gliori otto tempi in finale); Prima 


SEMIFINALI DI PALLANUOTO 


Ungheria - Germ. Or. 43 
Ttalia - Romania 2% 
URSS - Jugoslavia 33 
Olanda - Belgio 66 


GIRONE DI CONSOLAZIONI 
Granbretagna . Polonia 6-2 


LE CLASSIFICHE 


GIRONE A 
Ungheria 2 2009 604 
Germania Or. 2 101 6 3 2 
Romania CR Le Li MN SR ERI 
Ttalia 20:11" (Sco 
GIRONE B 
Jugoslavia 2110 13.4. 3 
URSS ABI 0 I. 
Olanda FROST OE 
Belgio PIGRI coco CL 


NOTA. I risultati ottenuti nei 
gironi eliminatori tra due squadre, 
restano acquisiti. Le prime due 
classificate di ogni semifinale si 
qualificheranno per il girone finale. 


'‘ORNEO DI CONSOLAZIONE 
Granbretagna 1 100 62 2 
Svezia 0000 00 
Polonia 1.001 2 6 


LE SQUADRE CALCISTICHE DELLA SERIE <A» 


Il Catania si presenta 
notevolmente rinforzato 


Nessuno dei suoi «gioielli» è stato sinora ceduto 


FERREO L’ESECUTIVO DELLA TRIESTINA 


IL PRESIDENTE GUARNIERI 
FA IL PUNTO DELLA SITUAZIONE 


Una parte dei dieci aventiniani ha accettato la cifra del 
reingaggio proposta dalla società - Esclusi i tre anziani? 


La crisi che da qualche setti. 
mana serpeggiava nelle file ros. 
soalabardate — ci riferiamo ai 
dieci giocatori che domenica 
non hanno voluto disputare la 
partita d’allenamento ‘a due 
porte — sta per risolversi. La 
giornata di ieri ha portato di. 
verse schiarite all'orizzonte. 
Tutto lascia supporre che que- 
sta sera, od'al più tardi vener- 
dì, la controversia economica 
tra società e giocatori relativa 
ai premi di reingaggio troverà 
l’auspicata composizione. I fat- 
ti verificatisi nelle ultime ore 
sono due: alcuni giocatori han- 
no regolarizzato la loro posi- 
zione, mentre tutti e dieci i 
dissidenti si sono allenati ieri 
con le scarpe, bullonate. 

L'operazione distensione, po- 
sto che questo sia il termine 
più appropriato, è in pieno svi- 


serie; 1) Olanda 4'45'’7, 2) Germa- 
nia Or. 4/46°3, 3) URSS 4!55”9, 4) 
Francia 5°34, 5) Cecoslovacchia 
5°6''8. Seconda serie: 1) Granbreta- 
gna 450", 2) Svezia #52"2 (prim. 
svedese), 3) Ungheria 454”, 4) 
TTALIA (Massenzi, Marcellini, A. 
e D. Beneck) 5'4’4, 5) Polonia 

Qualificate per la finale: Olanda 
4'45"7, Germania Orientale 4'46”3, 
(Granbretagna 4501, Svezia in 
4522, Ungheria 454’, URSS in 


luppo e lascia bene sperare per 
una definitiva  schiarita. Pur- 
troppo la macchina della giu- 
stizia calcistica farà qualche 
vittima, ma questo era — del 
resto — nelle previsioni. Di. 
spiace solo che non si sia po- 
tuto evitare, almeno sino a que- 
sto momento, alcune dolorose 
Tinunce. | 

I lavori dell'Esecutivo alabar- 
dato. svoltisi in due. riprese 


9, Francia 6'3”4, ITALIA in 


nelle serate di lunedì e marte- 
dî, hanno trovato i dirigenti 


Visita del Commissario 


dell'Unire a Montebello 


L'avvocato Pediconi è stato ricevuto dal Sindaco 


Il Commissario. straordinario 
del’UNIRE avv. Giuseppe Pedi- 
conì è stato ricevuto ieri matti- 
na dal Sindaco Franzil.: Sono 
stati trattati è rapporti fra UNI- 
RE e Comune, questo ultimo 
proprietario dell’ippodromo di 
Montebello. Sembra che Vavv. 
Pediconi abbia chiesto un pro- 
lungamento del contratto. per 
l’ippodromo, oltre l’anno 1970. 

Quindi il ‘commissario del 
massimo ente ippico italiano, 
accompagnato dal dott. Jegher, 
presidente della locale. società 
ippica, sì è recato all’'ippodro- 
mo di Montebello dove ha com- 
piuto un minuzioso sopraluogo. 
In un lungo colloquio il dottor 
Jegher ha illustrato all’avvoca- 
to Pediconi l’attività ippica trie- 
stina presente e futura nonchè 
le esigenze dell’ippodrotro. 

Al gradito ospite, seno stati 
jquindi presentati funzionari, 
‘proprietari, allevatori e guida- 
tori locali. 

Ci. risulta che VUNIRE ha 
già assegnato all’ippodromo di 
Montebello una corsa TRIS per 


la data del 20 settembre p. v. 


EE 


Stasera a Montebello 
Il Premio dello Zodiaco 


al centro della «notturna» 


Oito corse nel programma di 
questa sera all’ippodromo di 
Montebello. Prova principale il 
«trecentomila» Premio dello Zo- 
diaco che si correrà sulla distan- 
za del doppio chilometro allun- 
gato. Sei sono i concorrenti che 
parteciperanno al «clou» e pre- 
cisamente Tindari, Coq d'Or, 
Davanzati a metri 2060, Milton, 
Zig Zag a metri 2080, Rinviato 
a metri 2100. 

Una, corsa aperta a più solu- 
zioni il Premio dello Zodiaco 
anche se al primo nastro Da- 
vanzati. e Coq d'Or meritano 
considerazione, al pari di Mil- 
ton che ha lasciato una favore- 


vole impressione al debutto sul 
la pista triestina. Nonostante 
la gravosa penalità, Rinviato 
andrà ancora seguito e chissà 
che l'allievo di Mazzuchini non 
riscatti le ultime poco felici 
esibizioni. 

Una prova suggestiva sarà la 
seconda divisione del Premio 
del Toro riservato alla catego- 
ria dei «gentleman», Posta in 
chiusura di convegno e valevole. 
come seconda corsa della «dop- 
pia accoppiata», questa gara si 
impone all'attenzione perchè i 
dieci concorrenti in pista parti- 
ranno divisi fra loro da ben 
cinque nastri. Così avremo Ba- 
tem (Candotti) a metri 2060; 
Lelia (Renner), Radar (De Na- 
dai) a metri 2080; Curzio (Dus) 
a metri 2100; Vega (GI. Jegher), 
Nidiace (Valente) a metri 2120; 
Niccolino (Morselli), Rombo 
(Bordon), Ozzano (Corsi) a me- 
tri 2140. 

Il convegno di stasera si ini 
zierà alle ore 20.45. 

Ecco i nostri favoriti. 

Premio dei Pesci: Diableton, 
Tdilio, Piolino. si 

Premio della Libra: Gerusia, 
Valmì, Scansafrasca. 

Premio del Capricorno: Ario- 
volo, Carlotta, Nitore. 

Premio del Sagittario: Trania- 
no, Wander, Nadila. 

Premio Aquario: Cerere, Goli. 
ma, Cleto. 

Premio dello Zodiaco: Davan- 
zati, Milton, Rinviato. 

Premio del Toro 1.a div.: Cric. 
co, Caribon, Nord. 

Premio del Toro 2.a div.: Cur- 
zio, Nidiace, Ozzano. 


Ciclismo 
Veterani a Udine 
per il G.P. Pepsi-Cola 


A cura dell’Unione Sportiva SAL- 
CO di Udine tutti ì veterani regionali 
— domenica 26 luglio — si cimente- 
Tanno nel «1.0 Circuito dell’Ancona». 


La gara si svolgerà su anello stra- 
dale chiuso di km. 3,300 da ripetersi 
quindici volte per un totale di km, 
49,500. 

Le operazioni preliminari si svol 
geranno presso {l Bar all’Ancona 
(Udine via Cotonificio) con inizio 
alle ore 8. La partenza sarà data 
alle ore 9. 

E’ in palio la Medaglia d’oro 
«Pepsi-Cola» (valore lire 12.000), nu- 
‘merosi premi di classifica, speciali e 
di traguardo volante, A tutti 1 con- 
correnti verrà assegnato un concorso 
spese. Alla manifestazione presenzie» 
ranno le vecchie glorie del pedale 
nostrano. 

—__— __+-—_—_—_—_— 


Campionati italiani 3.a cat. 
Tarabocchia e Boccasini 
vittoriose a Modena 


Giulia Tarabocchia e Marina 
Boccasini del Tennis Club Trie- 
stino, hanno debuttato ieri nei 
campionati assoluti italiani di 
terza categoria di tennis che si 
stanno svolgendo a Modena da 
lunedì scorso. 

Nel secondo turno di gare la 
Tarabocchia, «testa di serie» n. 
7, ha dovuto incontrare la t0- 
Scana Rizzi che è stata battuta 
in tre set. Il primo era appan- 
naggio della bianco-verde con 
il punteggio di 6-4, Le distanze 
venivano riequilibrate dalla Riz- 
[ri nella seconda partita chiusa 

in suo vantaggio per 2-6. Nel 
set decisivo la Tarabocchia, con 
un ottimo giuoco, riusciva a 
chiudere vittoriosa e guada- 
gnarsi l'ammissione al pros 
simo turno, 

Marina Boccasini ha dispu- 
tato una partita stupenda con- 
tro la non più giovane Rama- 
zotti-Milania già campionessa 
italiana di terza categoria nel 
doppio. La triestina, che è sem. 
brata scatenata, ha vinto la 
partita in due soli set con pun- 
tesgi che non ammettono di- 
scussioni; 6-1, 6-3, 


dell’U.S.T. pienamente d’accor- 


do e solidali su un punto chia-! 


reingaggi dati a suo tempo dal- 
la Triestina ai vari Ferrario e 


ve della situazione: il rispetto | ‘Bernardin. Qu-lli erano altri 


del bilancio di previsione per 
quanto riguarda le uscite rela- 
tive ai reingaggi. Si è appreso 
da fonte ufficiale che quest’an- 
no la Triestina aveva incluso 
nel capitolo delle uscite per i 
premi di reingaggio un importo 
doppio rispetto la passata sta- 
gione. Contro gli otto milioni 
della Serie C si trovano gli at- 
tuali sedici milioni per la Se- 
Mesbi 

‘Alla cifra di sedici milioni si 
era arrivati dopo un approfon- 
dito esame del bilancio. Inizial- 
mente era stata. stanziata la 
cifra di dodici milioni. Negli 
otto milioni destinati al cam- 
pionato di Serie C non figura- 
vano i premi di partita, nè 
quelli relativi al premio di pro- 
mozione. Negli attuali sedici 
milioni, invece, non sono com- 
presi i reingaggi pagati ai nuo- 
vi alabardati come Vitali, Dalio 
e Orlando. Questi dati hanno 
trovato conferma ufficiale da 
parte dell’amministratore del- 
la Triestina ing. Rostirolla. 

E’ chiaro che con i sedici mi- 
lioni a disposizione per la voce 
reingaggi non tutti i dieci gio- 
catori aventiniani possono ve- 
nir soddisfatti nelle loro richie- 
ste. L’esecutivo alabardato è 
stato intransigente nel non vo- 
ler aumentare la quota fissata 
in partenza, per cui la società 
dovrà privarsi di qualche gio- 
catore, e cioè di coloro che 
chiedono un premio superiore 
ad un milione e seicentomila 
lire. Se le nostre informazioni 
sono esatte due, e forse anche 
quattro giocatori avrebbero già 
trovato l’accordo finanziario, Il 
primo a comprendere la situa- 
zione sarebbe stato il terzino 
Frigeri, il quale avrebbe firma- 
to il contratto martedì pome- 
riggio. A ‘ruota avrebbero do- 
vuto seguirlo la mezz’ala Tre- 
visan ed il centrosostegno Mer- 
cusa. Sul quarto nominativo 
permangono tuttora forti dub- 
bi: potrebbe essere Mantovani 
o Risos. 

Il presidente della Triestina, 
da noi interpellato al riguardo, 
non ha voluto nè smentire, nè 
confermare queste indiscrezio- 
ni, per cui si ritiene che un fon- 
do di verità ci sia. In particola- 
re la posizione di Frigeri risul 
terebbe scontata; lo stesso pre- 
sidente Guarnieri lo avrebbe 
ammesso dopo insistenti pres- 
sioni. Peraltro il massimo espo- 
nente del sodalizio alabardato 
ha dichiarato che la composi- 
zione della vertenza economi. 
ca è prossima alla sua risolu- 
zione. 

«Per questa sera — ha dichia. 
rato Guarnieri — prevediamo 
di fare il punto e tirare le som- 
me. Chi è dentro è dentro, 
‘mentre coloro che rimarranno 
fuori dovranno trovarsi un'al- 
tra società. Ciò è spiacevole, ma 
la Triestina ha un' suo Dpro- 
gramma che spazia non solo 
nella prossima stagione. Noi vo- 
gliamo fare del motto «largo 
ai giovani» non una parola va- 
cua, ma un fatto concreto e 
positivo». 

In materia di reingaggi il 
conte Guarnieri ha voluto chia- 
tire alcuni punti che possono 
aver creato delle false interpre- 
tazioni nell'opinione pubblica. 
Cediamo ‘la parola a Guarnie- 
ti. «Si è molto parlato dell’ar- 
gomento reingaggi. Taluni gio- 
catori — e non faccio i nomi 
ovviamente — hanno scambia- 
to la Triestina per la Mecca 
dell’oro, Non si può iniziare le 
trattative chiamando in. causa 
i 15 milioni di reingaggio chie- 
sti dal romanista Losi, che è 
stato valutato oltre i duecento 
milioni. Nè si può fare dei pa- 
ragoni chiamando in causa i 


tempi ed altri giocatori! La 
Triestina, è doloroso dirlo, ha 
avuto delle scarsissime quota- 
zioni sul recente mercato cal- 
cistico. La nostra merce è quel- 
la che è. Coloro che non vor- 
ranno firmare il contratto con 
le cifre che proponiamo, si tro- 
vino pure un’altra società; noi 
saremo ben lieti di sistemare 
quei giocatori che non possia- 
mo accontentare)». 


Guarnieri ci ha parlato anche 
del passato campionato di Se- 
rie C. «Abbiamo fatto degli 
sforzi enormi — ha, dichiarato 
il presidente — ed in materia 
economica abbiamo dato una 
prova tangil di buona volon- 
tà. Siamo ‘andati col, premio 
di promozione oltre le più ro- 
sec vrevisioni. Abbiamo cercato 
di stabilire dei rapporti di... la- 
voro coi nostri dipendenti che 
farebbero invidia a qualsiasi 
onesto lavoratore. Forse siamo 
stati fraintesi, forse qualcuno 
voleva prenderci la mano, Noi 
amministriamo dei soldi che ci 
vengono forniti da dirigenti 
che non amano le avventure. 
Dobbiamo aver rispetto del de- 
naro che maneggiamo». 


Alla domanda quali saranno i 
giocatori da sacrificare in que- 
sta vertenza economica, Guar- 
nieri ha risposto testualmente: 
«Noi ‘orremmo che tutti tro- 
vassero l’accordo, Certamente 
però non possiamo passare in 
seconda linea certi dati di fatto, 
come l’età avanzata di taluni 
giocatori, e trascurare quelle 
che sono le esigenze fondamen- 
tali della Triestina, la quale 
deve ritornare ad essere una fu- 
cina di giovani. Se qualche gio- 
catore intende terminare la sua. 
carriera ‘calcistica tra di noi 
per attaccamento ai colori ros- 
soclabardati, non. può preten- 
dere di avere un trattamento 
pari a coloro che sul mercato 
calcistico saranno commercia; 
‘bili ancora il prossimo anno». 

Tl presidente Guarnieri ha la. 
sciato intendere che se qualche 
rinuncia dovrà venir fatta, que. 
sta interesserà i giocatori che 
sul. mercato hanno (causa la 
loro età) un valore commercia- 
le in via di deprezzamento. Ri- 
n--ciando a .tre elementi (e 
non è difficile individuare i no- 
mi, avendo Brach 34 anni, Sec- 
chi e Szoke 32) che verrebbero 
a incidere notevolmente sul bi- 
lancio di gestione del prossimo 
campionato, la Triestina  po- 
trebbe ricoprire i vuoti con gio- 
catori giovani prelevati da al- 
tre società, In questi giorni la 
Triestina sta appunto esami 
nando il mercato in attesa di 
completare i propri quadri alla 
riavertura delle liste in no- 
ve-a1bre. Beninteso, tutto ciò si 
farà qualora l'accordo econo- 
mico interessasse soltanto set- 
te dei dieci giocatori aventi 
niani. 

Teri intanto gli alabardati 
hanno svolto regolarmeste la 
preparazione nel mattino e nel 
pome-!seio, I giocatori hanno 
eseguito esercitazioni ginnico- 
atletiche, indi sono passati ai 
pallee-i e ai tiri in porta. Con 
le scarve bullonate erano in 
campo anche i dieci dissidenti. 
L'allenatore Radio non ha de- 
ciso se farà disputare una par- 
tita di allenamento a due por- 
te prima della gara di Napoli 
di domenica prossima. Le con- 
dizioni di Vit, rimasto infor- 
tunato alla caviglia destra, mi. 
gliorano. Difficilmente però il 
giocatore sarà disponibile per 
il provino di Napoli. La comi. 
tiva 7 Sardata partirà per la 
capitale campana sabato matti 
na; l'incontro avrà luogo dome- 
nica in notturna, 


B. I 


Catania, 22 

Fra le tante stranezze regi 
stratesi alla chiusura della, cam- 
pagna ingaggi e cessioni, questo 
anno, c'è stata pure quella ri 
guardante il Catania. Tutti ave. 
vano motivo di ritenere che il 
commissario della squadra sici 
liana, dott. Marcoccio, avesse 
intenzione di vendere al miglior 
offerente i vari Vavassori, Calva- 
nese, Szymaniak ed ecco che 
invece, alla resa dei conti, s'è 
visto che il Catania non ha, ce- 
duto nessuno dei suoi «gioielli» 
ma s'è esclusivamente preoccu- 
pato invece di comperarne degli 
altri. Pur fatta secondo i mi 
gliori canoni della politica del 
risparmio, l’operazione è riu- 
scita (essendo stati ingaggiati 
soltanto elementi di un certo 
affidamento): come conseguenza, 
l Catania si presenta alla ri 
balta del campionato, almeno 
sulla carta, notevolmente poten- 
ziato rispetto allo scorso anno. 

«Non che si aspiri stavolta a 
traguardi superiori a quelli di 
un tranquillo cabotaggio a metà 
classifica — ha detto il dott. 
Marcoccio — ma il rafforza 
mento si ripropone piuttosto 
al fine d'ottenere la mèta (pie- 
namente conseguita l’anno scor- 
so) senza il pericolo di far sof- 
frire eccessivi patemi d’animo 
ai nostri sostenitori», 

Il portiere titolare sarà anco- 
ra l’ex nazionale Vavassori e 
uguale sarà pure la coppia dei 
terzini: Alberti-Rambaldelli. So- 
no stati anche confermati i me- 
diani laterali, capitan Corti e 
l'ex viola Benaglia. Novità in- 
vece, al centro della mediana: 
l'anno scorso si era instaurata 
una certa polemica di emulazio- 
ne tra Zannier e Grani ed era 
risultata negativa per entrambi 
i giocatori, nonchè per tutta la 
squadra, La maglia numero cin- 
que così verrà affidata questo 
anno a Bicchierai, proveniente 
dall’Inter. Il nuovo centrome- 
diano, che ha solo 24 anni, nella 
squadra di. Herrera aveva la 
strada sbarrata dalla presenza 
dell'ottimo Guarneri, sicchè in 
due anni aveva potuto giocare 
soltanto tre partite in prima 
squadra; Spera perciò che la 
partenza da titolare nella squa- 
dra siciliana gli dia modo di 
mettere in luce tutte le sue 
possibilità. 

Dove maggiore si mostrava il 
‘bisogno di un rafforzamento e 
dove appunto si è intervenuto 
con maggiore larghezza, è stato 
nel settore di attacco. Sono sta- 
ti corfermati soltanto il centra- 
vanti sudamericano Calvanese 
(«esploso» a Catania dopo una 
infelice stagione nel Genoa) e 
la mezzala destra Szymaniak 
che già l’anno scorso era il per- 
no efficiente della squadra cata; 
nese € poi in Cile è stato tra i 
migliori e‘ementi della nazionale 
tedesca. 

Per la maglia numero sette è 
stato preso in prestito Petroni 
dall’Inter, Herrera lo ha im. 
messo in prima squadra l’anno 
scorso a Vicenza e poi gli ha 
fatto disputare quattro partite 
di Coppa. Il giovane giocatore 
(21 anni) spera di guadagnarsi 
definitivamente a Catania, nella 
prossima stagione, i galloni per 
la prima squadra... di Milano. 

A mezz’ala sinistra il Catania 
schiererà il suo acquisto di 


L’interista Bicchierai al centro della mediana 


a Venezia, Milan esordì nella 
prima squadra neroverde nella 
stagione 1957-58 proprio contro 
il Catania segnando il gol deci- 
sivo in Zona Cesarini. Poi, in 
coppia con Canella, passò alla 
Udinese segnando dieci reti in 
34 partite e quindi fu ingaggia» 
to ‘dalla Fiorentina. Al fianco 
di Milan, all’estrema sinistra, 
sarà Vigni: nella Sampdoria do- 
veva subire la concorrenza di 
Cucchiaroni e anche egli è in 
vena di rivincite. 

L'allenatore Di Bella, inoltre, 
ha a disposizione un buon nu- 
mero di riserve: dal portiere 
Seveso ai terzini Michelotti e 
Giavara, dai centromediani Zan- 
nier, Grani e Stefanelli agli at- 
taccanti Morelli, Prenna, Biagi. 
ni e Caceffo, 

Comunque, i dirigenti del Ca- 
tania sperano di riaprire a no- 
vembre sia il capitolo riguar- 
dante le cessioni sia quello de- 
gli ingaggi. Verrebbero certa- 
mente prese in considerazione 
serie offerte riguardanti Vavas- 
sori, Calvanese e. Szymaniak le 
cui eventuali partenze (se eco- 
nomicamente convenienti) do- 
vrebbero essere però bilanciate 
dagli arrivi di giocatori presso- 
chè altrettanto validi da un pun- 
to di vista tecnico. Comunque, 
alla riapertura delle liste, il Ca- 
tania cercherà egualmente di 
accaparrarsi un terzino di valo- 
re, un centravanti in grado di 
poter anche coprire il ruolo 
di ala destra e un interno di 
punta. 

I giocatori in questi giorni 
stanno completando la prepa- 
razione sull'altopiano di Asiago, 
a contatto di gomiti con i più 
blasonati milanisti. La prima 
amichevole, giocata contro il 
modesto "Thiene, non ha con- 
vinto eccessivamente pur se i 
catanesi ne sono usciti vincito- 
ri per 2 a 0. Di Bella si mostra 
egualmente fiducioso: «Come al 
solito. — afferma — facciamo 
una messa a punto molto len- 
ta, ma. l'immediata vigilia del 
campionato, si può essere sicu- 
ri, ci troverà già pronti per un 
comportamento quanto meno 
dignitoso». 


In amichevole 


Genoa-Inter 1-1 (0-1) 


Genova, 22 

In ‘un incontro amichevole di. 
sputato stasera a Genova, il Ge- 
noa e l'Inter hanno pareggiato 
per 1-1 (0-1). x 

GENOVA: Gallesi; Fongaro, 
Ratti; Occhetta, Bruno, Rivara; 
‘Bolzon, Baveni, Firmani, Panta- 
leoni, Bean. INTER: Buffon; 
Picchi, Facchetti; Zaglio, Guar. 
neri, Dellagiovanna; Bicicli, Ma- 
schio, Hitchens, Suares, Corso, 
ARBITRO: Righetti di Torino. 
RETI: Corso al 14° e Firmani 
al 41° della ripresa. 

Nella ripresa l'Inter ha sosti. 
tuito Buffon con Bugatti, Bici. 
cli con Jair; successivamente, 
Bettini ha preso il posto di 
Hitchens, Morbello quello dello 
infortunato Maschio. Nel Genoa 
Baveni è entrato al posto di 
Occhetta, Bruno ha sostituito 
Carlini anch'egli infortunatosi, 
Galli e Fracassa hanno sostitui- 
to rispettivamente Pantaleoni: a 
‘Bean, Tempo buono, spettatori 
25 mila. Grande entusiasmo ma. 


maggior prestigio: Milan. Nato|poco gioco. 


=i 


KRODONI E TORRIANI IN LITE 


Riesplode il dissidio 
U.V.i.-Lega professionisti 


Milano, 22 |to che «sarà l’UCI a decidere» e 


Gravi contresti sulla organizza- 
zione del ciclismo sì profilano al 
la vigilia dei campionati del mon- 
do, ‘che si inizieranno dopodoma- 
ni al «Vigorelli» con le gare su 
pista. Alcune dichiarazioni del 
presidente dell’UCI, Adriano Ro- 
donî, apparse stamane su un quo» 
tidieno sportivo e ll mancato in- 
vito al delegato permanente del 
professionismo presso l'Unione Ci- 
clistica Internazionale, Vincenzo 
Torriani, alle riunioni che sono 
iniziate stamane in un albergo 
del centro (commissione degli sta- 
tuti, commissione internazionale 
del professionismo e CD dell'UCI) 
hanno fatto raffiorare il vecchio 
fissidio fra UVI e Lega del ci- 
clismo professionistico. 

Il direttivo della Lega del cieli- 
smo professionistico ha inviato 0g- 
gi al presidente del CONI avv, Giu- 
lio Onesti un telegramma di pro- 
testa, La segreteria generale della 
Lega del ciclismo professionistico 
ha inviato oggi alle presidenze 
delle associazioni di categoria 
(ACCPI - UIAC - AOCO - LIV - 
ANCMA) costituenti il consiglio 
direttivo della Lega, una lettera 
in cui è detto delle «arbitrarie di- 
chiarazioni del presidente della 
UVI». 

Il comm. Rodoni, secondo il te- 
sto dell'intervista pubblicato sta- 
mane, aveva dichiarato fra Val 
tro: «In Italia noi siamo stati co- 
stretti sino ad oggi al compro- 
messo con il professionismo, Vi 
siamo stati costretti da gravi cir- 
costanze. Abbiamo composto l’ul- 
tima vertenza, un mese fa (quella 
riguardante il CT Covolo) per 
amor di pace. Ma non siamo as- 
solutamente d’accordo; non po- 
| tremo esserlo mai», Rodoni, ri- 
chiesto di indicare le ragioni pre- 
Cise, aveva aggiunto: «Perchè dal- 
l’altra parte sì gioca palesemente 
all’equivoco, La Federazione è 
completamente esautorata, dal pro- 
fessionismo, Noi dovremmo esistere 
soltanto per accondiscendere, per 


concedere la nostra etichetta @ 
un ente completamente indipen- 
dente». 

Il comm. Rodoni aveva aggiun- 


che e«l’alternativa è semplice: 0 
dentro o fuori. Va niaffermato, da 
parte nostra, ìl principio assoluto 
di autorità e nei confronti di tut. 
ti, in Italia e all’estero», Richiesto 
poi se egli ritenga possibile l'ap- 
plicazione della licenza’ unica, it 
comm, Rodoni aveva risposto; «La, 
ritengo possibile con gli emenda= 
menti da me già proposti al di- 
rettivo dell’UCI nella primavera 
del 1959. La mia proposta mira 
a consentire la doppia partecipa= 
zione alle corse (dilettantistiche 
@ professionistiche) ai dilettanti 
dei Paesi orientali che abbiano 
superato un certo limite di età. 
Resta inteso che dal momento in 
cui essi prenderanno parte ad una 
competizione professionistica ol» 
tre i loro confini, saranno auto» 
maticamente impediti a parteci= 
pare come dilettanti alle compe= 
tizioni mondiali e ai Giochi olim= 
pici». 

Al termine della riunione del 
CD dell'ICI è stato emesso il se- 
guente comunicato: «Il comitato 
direttivo dell'UCI, riunito a Mi- 
lano sotto la presidenza di Adria- 
no Rodoni, presa conoscenza det 
lavori della commissione degli 
statuti e regolamenti e della com= 
‘missione del ciclismo professioni 
stico, ha deciso che quest’ultima 
si riunirà il 12 ottobre alle 9.30 
per studiare il progetto presenta» 
to dall’AIOC, 

‘Una riunione precalendario dovrà 
avere luogo il giorno 13 elle ore 
9, Il comitato direttivo sì riunirà 
Îl 13 alle ore 14 al fine di pren- 
dere posizione dopo queste riu= 
nioni. Sono stati esaminati nu= 
merosi problemi di ordine interno 
e scartata la possibilità di organiz= 
zare i campionati del mondo im 
‘un velodromo coperto». 


In merito al mancato invito di 
Vincenzo Torriani alle riunioni 
odierne, il comm. Rodoni ha di- 
chiarato questa sera: «Noi ritenia. 
mo che già da parte della Lega 
del professionismo, siano stati vio= 
lati.in precedenza gli accordi del 
1 febbraio 1962. Perciò l'UVI si è 
ritenuta libera di agire in conse- 
guenza», 


| «Si è visto — aggiunge il 


| viato i loro rappresentanti nel 
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STRETTI LEGAMI TRA ESTREMISTI TIROLESI E FRANCESI 


L’OAS AVREBBE IN TIROLO 
UN SUO QUARTIER GENERALE 


Presa di posizione della Berg Isel Bund 
contro gli accordî italo-.austriaci dei 19 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Vienna, 22 

La Polizia di Stato austriaca 
è in allarme. sì cerca con tutti 
i mezzi di far luce sul misterio- 
so e fantomatico Soustelle, la 
cui. presenza sul suolo austria- 
co appare sempre più probabi- 
le, Appare in ogni caso ammes- 
so che Soustelle abbia varcato 
ll confine del Brennero, con- 
fondendosi in una lunga colon- 
na di turisti che in questo pe- 
riodo stanno transitando il va- 
lico, 

Non è invece escluso che 
Soustelle sia stato aiutato, una 
volta in Austria, a raggiungere 
altri paesi, forse la Spagna o il 
‘Belgio. Quest'ultimo paese ap- 
pare probabile se si pensa ai 
contatti a suo tempo accertati, 
tra gli estremisti tirolesi ed 
esponenti di organizzazioni fa- 
sciste belghe, come ad esem- 
‘pio - l'associazione, affratellata 
all'OAS, Mac. Fu appunto @ 
una riunione internazionale di 
questa organizzazione, che si è 
‘tenuta in primavera ad Anver- 
sa, che parteciperono esponen- 
ti del Tirolo, e si sa che in 
quella occasione venne discusso 
di apportare ai tirolesi un aiuto 
nella causa alto-atesina. Si par- 
lò anche di corsi sull'uso della 
dinamite tenuti in Belgio, ‘ai 
quali parteciperano alcuni ti 
rolesi, In varie occasioni poi si 
notarono effettivi contatti fra 
îl Tirolo e l’OAS, A Vienna ar- 
rivò addirittura uno degli espo- 
menti del MAC e la sua presen- 
za venne stabilita dalla polizia 
austriaca. Infine, si dà per cer- 
to che una grande personalità 
dell’OAS, che potrebbe essere 
Bidault. ha soggiornato recen- 
temente ad Innsbruck. 

Questi sono i motivi per cui 
a Vienna non si stupirebbe 
nessuno oggi, apprendendo che 
Soustelle avesse a sua disposi. 
zione in Tirolo, addirittura un 
quartier generale, In ambienti 
austriaci informati, si ritiene 
non impossibile che un incon- 
tro dell’OAS sia stato addirit- 
tura previsto in una località 
tirolese, anzi si sostiene che le 
montagne del Tirolo si presta- 
no benissimo ad un ottimo na- 
scondiglio e che se l’OAS ha 
scelto questa opportunità, la 
decisione appare saggia, anche 
tenendo conto delle modeste 
possibilità dell’apparato di pub- 
‘blica sicurezza austriaca, sul cui 
ammodernamento da tempo si 
insiste. È 
Un incontro idi più di sette 
ore tra una delegazione della 
Sudtiroler Volkspartei, guidata 
dal presidente Magnago, e un 
gruppo di dirigenti politici del 
Tirolo si è svolto a Innsbruck, 
nell'albergo «Tyrol», nella pri 
ma quindicina d’agosto, dopo i 
colloqui di Venezia tra il Mi- 
nistro Piccioni e il Ministro 
Kreisky. Scopo di questa confe- 
tenza di Innsbruck — come ri- 
ferisce il settimanale viennese 
<«Wochenpresse» — era di trar- 
re le conseguenze delle conver- 
sazioni italo-austriache di Ve- 
nezia, 


| giornale — che, per la prima 
‘volta dopo il caso Oberhammer 
dello scorso anno, le posizioni, 


di meno nel Tirolo del Sud ma posizione prima di portare un 


di più nel Tirolo del Nord, 
cominciano nuovamente a ir! 


o 


natore civile Tschiggfrey (con- 
siderato come moderatore) e .l 
consigliere di Governo Wall. 
noeffer, non si sono mostrati 
sinora disposti «a prendere po- 
sizione neanche sulla questione 


ne del risultato finale, di re-|di un nuovo ricorso all'ONU». 
spingere. come. «insufficienti» L'esito dell'incontro di Inn- 


gli accordi che saranno elabo- 
rati nella «Commissione dei di. 
ciannove» tra italiani e rappre- 
sentanti della. Sudtiroler Volk- 
spartei. A questo riguardo è da 
rilevare che in Tirolo, dopo la 
‘crisi della Berg Isel Bund, la 
situazione ricomincia a conso- 


lidarsi», 


Come esempio degli effetti di 
«questa raccolta di forze nella 


Berg Isel Bund» il giornale in- 
dica il fatto che «di fronte agli 


portavoce, l’ex sottosegretario 
Gschnitzer, è sempre più atti 
vo», il Governo regionale del 
Tirolo, ma soprattutto il gover- 


estremisti di Innsbruck, il cui 


sbruck, secondo il giornale, è 
stato un palleggiamento di re- 
sponsabilità: «da parte dei ti 
rolesi del nord si è dichiarato 
che non si farà nulla senza il 
consenso della Sudtiroler Volk- 
spartei, mentre 1  sudtirolesi 
hanno lasciato capire che po- 
tranno ottenere dai loro orga- 
ni di partito l'approvazione del 
risultato della Commissione dei 
diciannove soltanto se Vienna 
e Innsbruck, con atteggiamenti 
inequivocabili, accetteranno il 
risultato delle trattative come 
il massimo risultato raggiungi- 
bile a lungo termine», 
Vice 


‘Ginevra, 22 


Accantonato il problema. del- 
la sospensione degli esperimen- 
ti nucleari in attesa che i due 
copresidenti trovino un terreno 
di avvicinamento se non d'in- 
tesa, la conferenza del: disarmo 
ha ripreso oggi ‘l'esame della 
eliminazione dei vettori di ar- 
mi nucleari. In precedenza, nel 
corso di una seduta a caratte 
re riservato, le 17 delegazioni 
hanno deciso di ‘sospendere i 
lavori di Ginevra dall’8 settem- 
‘bre ‘al 12 novembre. 

Rispetto alla proposta dei due 
copresidenti,. che proponevano 
l'aggiornamento dal 1.0 settem- 
bre, vi è stato uno spostamen- 
to di una settimana. I due co- 
presidenti hanno infatti aderi. 
to a quanto fatto presente da 
varie delegazioni circa la oppor- 
tunità che la conferenza avesse 
un margine maggiore di tempo 
per terminare la discussione 
dei punti iscritti all'ordine del 
| giorno, ed anche per consenti 
[re ai due copresidenti un ulte- 
Tiore esame della cessazione 
{delle prove nucleari, che ormai 
è riconosciuto come il proble- 
ma di, maggiore importanza. La 
data della ripresa della ‘confe- 


LA CONFERENZA DEL DISARMO MARCA IL PASSO | ANCORA SENZA SOLUZIONE IL FAMOSO CASO 


Un rinvio a Ginevra| E° ATTESA PER OGGI 


dall'8 settembre al 12 novembre 


renza non è inoltre da consi 
derarsi come definitiva, perchè 
essa dipende soprattutto dal di. 
battito dell'Assemblea generale 
dell'ONU. Tuttavia, un eventua- 
le rinvio dovrà aver luogo con 
l’accordo dei 17 paesi membri, 
come era stato richiesto con- 
giuntamente dalle delegazioni 
italiana e britannica, 

Ma l’attenzione dei .compe- 
tenti ambienti della conferen- 
za è tuttora concentrata sulla 
possibilità di un accordo par- 
ziale sugli esperimenti nuclea- 
ri (sollevata da alcune delega- 
zioni neutrali’ e recentemente 
dall’Italia), che sarebbe anche 
allo studio del Governo ameri- 
cano. Su tale probiema è stato 
interrogato dai giornalisti il de- 
putato americano di origine 
italiana Pietro Rodino, attual- 
mente a Ginevra per seguire, 
su incarico del Congresso sta. 
tunitense, i lavori della confe- 
renza. Il deputato americano, 
che in precedenza si era intrat- 
tenuto cordialmente con l’Am- 
basciatore Cavalletti, ha detto 
che la proposta di un accordo 
parziale, che continua a susci- 


tare tanta attenzione e polemi- 
che, è certamente interessante. 


PERCHE? SONO STATI ESPULSI DAL P.C. UNGHERESE RAKOSI E GEROE 


Una rivolta contro Kadar 


era stata tentata dagli stalinisti 


Ministri, funzionari statali e comunisti, generali dell’ Esercito 
avrebbero «simpatizzato» con il vasto gruppo dei. cospiratori 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Vienna, 22 
Una svolta drammatica nel 
processo di destalinizzazione 


dell'Ungheria, si è verificata nei 
giorni scorsi a Budapest, con 
l'arresto di un gruppo di Mini 
stri e di funzionari del partito 
comunista accusati dì aver com- 
plottato per rovesciare il Go- 
verno dì Janos Kadar. La noti- 
zia pare sia di attendibile fon- 
fe diplomatica. Coinvolti nella 
cospirazione che faceva capo al 
vice Ministro degli Interni An- 
tal Bartos, sono il noto stalini- 
sto Imre Doegei, già Ministro 
dell'Agricoltura, l'ex Primo Mi 
nistro Matias Rakosi, che è în 
esilio în Russia, il suo succes- 
sore Erno Geroe; il generale 
Karol Dapei, vice Ministro del- 
la Difesa e altri numerosi mili- 


colpo mortale agli estremisti 
comunisti. Il Primo Ministro 
ha adottato una politica di «ri- 
conciliazione nazionale» desti 
nata a raccogliere intorno ‘al 
Governo tutta la popolazione e 
ha sostituito in alcuni incarichî 
juzionari del partito con degli 
esperti che non hanno neppure 
la. tessera. Questi mutamenti 
sono stati imposti su scala pro- 
vinciale e nazionale. Evidente- 
‘mente la struttura statale un- 
gherese si sia completamenie 
modificando. 

A quanto viene riferito, l'ex 
Ministro. Doegei, che mel 1960 
era stato nominato Ambascia- 
tore d'Ungheria a Pechino ma 
che non aveva mai assunto le 
sue funzioni, avrebbe accusato 
Kadar di «revisionismo» e «ti- 
toismo» in un promemoria con- 
segnato all’ Ambasciata cinese 


cito. Parecchi generali e alti 
funzionari  dell’Amministrazi 
ne ‘statale. Nel complotto sa- 
rebbe inoltre coinvolto Lajos 
Toth, capo dello stato maggio- 
re generale. L’exr Ministro de- 
gli Esteri Karoly Kiss, espulso 
dal Politburo del partito all’ini- 
zio di agosto, riferiscono le 
stesse fonti, avrebbe «simpatiz- 
zato» con il gruppo di cospi- 
ratori che avrebbe esercitato 
pressioni per trarlo dalla pro- 
pria parte, ; 

Gli alti funzionari dell’Am- 
ministrazione statale e del par- 
tito.-coinvolti nel complotto, s0- 
no. stati destituiti e molti so- 
no stati inviati a lavorare in 
fabbrica. Alcuni — inclusi Doe- 
gei, Dapsi e Lab — si trove- 
rebbero tuttora in prigione 0 
agli arresti domiciliari. Soltan- 
to negli ultimi giorni, gli atti- 


tari. Bartos, Doegei, Rakosi e 
Geroe, erano già stati espulsi 
dal partito comunista, i primi 
due lo scorso inverno; gli altri 
solo tre giorni or sono, Doegei 
sarebbe venuto in contatto coi 
comunisti cinesì per sfruttare 
îl malcontento diffusosi nello 
Esercito a causa del generale 
Kzeigene, a soli 38 anni designa. 
to Ministro della Difesa nel 
1960: è un protetto di Kadar. 
Si dice che le attività del grup- 
po anti-Kadar che aveva tenta- 
to di assoldare anche Karol 
Kiss, espulso domenica scorsa 
dal politburo del partito, siano 
state discusse nell'ultima setti 
mana, ma che fossero già note 
da alcuni mesi. Kadar avrebbe 
atteso di rafforzare la propria 


a Budapest. Nello stesso tem- 
po, riferiscono le stesse fon- 
ti, il «gruppo di cospìratori» te- 
neva riunioni segrete nel cor- 
so delle quali venivano discus- 
si cambiamenti nella gerarchia 
del Governo e del partito, 

Come si ricorderà, domenica 
scorsa, era stato ufficialmente 
annunciato a Budapest l’espul- 
sione dal partito di Rakosi, di 
Geroe e di altri ventuno alti 
esponenti del partito accusati 
di «stalinismo». 

Secondo le notizie ottenute a 
Vienna, alla «rivolta» contro 
Kadar avrebbero partecipato 
anche ira gli altri:  Karoly 
Dapsi, Viceministro della Di- 
fesa, un certo colonnello Lab, 
un segretario dell’organizzazio- 
ne del partito in seno all’eser- 


FAMIGLIA ITALIANA DISTRUTTA IN FRANCIA 


n'outo con cinque persone 
giaceva da giovedì in un burrone 


- Nizza, 22 

‘Una raccapricciante scoperta 
è stata fatta ieri da un turista 
sulla strada di Gourdon, nei 
pressi di Grasse; un'automobi- 
le sulla quale si trovavano cin- 
que cadaveri in stato di avan: 
zata decomposizione giaceva sul 
fondo di uno strapiombo alto 
cinquanta metri. L’identificazio- 
ne delle vittime dell’incidente 
è difficile, ma addosso ad una 
di esse è stato ritrovato un por- 
tafogli contenente documenti 
intestati al quarantenne Salva- 
tore Russo, nato in Italia, 2 
Cusano Mutri, e, residente in 
‘una vicina fattoria presso Gras: 
se. Le altre vittime sono: la 
moglie Angelantonia, di 43 an- 
ni, e tre figli: Francesco di 12 
anni, Anna di 8 anni, e Anto- 
nio, di 2 anni. I coniugi Russo 
avevano un altro figlio, il qua- 
le non si trovava con loro al 
momento della sciagura. Salva- 
tore Russo, nato a Cusano Mu- 
tri, provincia di Benevento, nel 
1922, risiedeva in Francia da 
‘undici anni, ed era giardiniere 
al «Domaine des Aspres», a Biot, 
presso Antibes. E’ stato accer- 
tato che la sciagura risale a 
giovedì notte. fi 

Il turista ha scoperto i rotta- 
mi della macchina (una quattro 
HP Renault) per puro caso. La 
sua attenzione è stata infatti 
attratta dal luccichio di una 
borchia cromata, sulla quale si 
rifletteva un raggio di sole, nel 
‘burrone profondo cinquanta me- 
tri. Soltanto discendendo nel 
fosso e sporgendosi fra i cespu- 
gli il turista ha potuto scoprire 
i resti dell’auto, ridotta ormai 
a un ammasso di ferraglie con. 
torte. 


eee 


Tornano al lavoro 


i minatori spagnoli? 
Madrid, 22 

Gli operai del grande centro 

‘minerario «Turony, hanno in- 


consiglio direttivo della società 
a chiedere al governatore civile 
di riaprire le miniere chiuse 
nelle Asturie. In base a un de- 
‘creto governativo emesso agli 
inizi dell'estate tutte le indu- 
strie spagnole sono tenute ad 
ammettere rappresentanti de- 
gli operai ‘nei loro consigli di- 
tettivi, L'appello non ha con 
dotto a risultati immediati ma 
secondo alcuni esperti di cose 
sindacali l'iniziativa sembra in 
dicare, almeno in una parte de- 
gli scioperanti, il desiderio di 
tornare al lavoro, 


TITO A MOSCA 


per incontrarsi con Kruscev 
New York, 22 


Il Presidente Tito sì recherà 
a Mosca per incontrare il Pri. 
mo Ministro Kruscev, afferma 
il giornalista Drew Pearson in 
una corrispondenza da Pola, 
sulla base dei colloqui da Jui 
avuti nei giorni scorsi con il 
Capo di Stato jugoslavo. «L'an- 
nuncio della sua visita è stata 
forse la notizia più importante 
che Tito mi abbia dato duran: 
te la lunga intervista che ebbi 
con lui a Brioni la settimana 
scorsa» Scrive Pearson. 

«Sono stato invitato a tra- 
scorrere una vacanza nell’Unio- 
ne Sovietica — avrebbe detto 
Tito — ma finora non ho avu- 
to il tempo di andare. Ma an- 
drò, forse alla fine dell’anno, 
o nei primi mesi dell'anno 
prossimo», Ed avrebbe aggiun- 
to: «Sono stato invitato a rip 
sarmi, ma. naturalmente ci 
significa parlare». «Preceden- 
temente — precisa Pearson — 
Tito mi aveva detto che aveva 
intenzione di parlare a Kru. 
scev circa la possibilità di com- 
porre il dissidio con gli Stati 
Uniti. Ma è certo che da parte 
sua Krucev cercherà di appro- 
fittare della visita per riattrar- 
Te Tito nell'orbita sovietica, 


Non vi è nulla che infurì più 
il Cremlino di una Jugoslavia 
indipendente che orienta il 
settanta per cento dei suvi 
traffici verso l'Occidente, che 
apre le frontiere a migliaia di 


visti del partito sarebbero sta- 
ti messi al corrente delle atti 
vità dei cospiratori; riunioni 
speciali delle diverse sezioni 
del partito comunista unghere- 
se sì sarebbero svolte a tale 
scopo in tutta l'Ungheria. 

Il fatto che molti funziona- 
ri del Ministero della Difesa 
e generali dell'esercito abbia- 
no partecipato alla «rivolta» 
anti- Kadar sarebbe in parte 
dovuto al malcontento esîsten- 
te negli ambienti militari nei 
riguardi dell’attuale Ministro 
della Difesa, Lajos Kzigane, co- 
me detto, considerato un pro- 
tetto di Kadar. Gli osservatori 
politici di Vienna ritengono 
che sì tratti del primo com- 
plotto contro il regime di Ka- 
dar che sia stato organizzato 
da alti funzionari del partito. 
Gli osservatori non. escludono 
che lo stesso Kadar possa for- 
nire particolari circa il com- 
plotto in occasione del prossi- 
mo congresso del. partito che 
comincerà î suoi lavori a Bu- 
danest il 18 novembre. A Vien- 
na non si esclude che Nikita 
Kruscev possa partecipare al 


congresso. 
Vice 


TRE ANNEGATI 


tra i quali un sacerdote 
Riva Trigoso, 22 
Don Marco Chiavenna, un 


sacerdote milanese di 34 anni, 
è annegato oggi pomeriggio a 


turisti occidentali, che riceve 
dall’Occidente aerei militari ed 
altro materiale bellico, e che 
alle volte fa il palmo di naso 


2 Mosca.» 
Kruscev a Yalta 
% Mosca, 22 


Kruscev è tornato a Yalta, in 
Orimea, per proseguire le va- 
canze, interrotte da una breve 
permanenza a Mosca dove, il 18 
agosto, ha accolto i due cosmo- 
nauti Nikolajev e Popovic, Il 
Primo Ministro sovietico si è 
incontrato oggi con i membri 
della | delegazione commerciale 
giapponese che si trova attual- 
mente nell’URSS. 


Riva Trigoso nel cosiddetto 
Golfo dell’Assou’, Il religioso 
stava prendendo il bagno mu- 
nito di maschera da subac- 
queo, poco distante dalla spiag- 
gia, con un mare leggermente 
mosso. Ad un tratto è stato 
visto scomparire sotto acqua ri- 
manendovi a lungo. Due \gio- 
vani sono corsi in. suo aiuto; 
ma quando sono riusciti a por- 
tarlo a riva era ormai troppo 
tardi. 

In Lombardia, Emilio Maier 
Doglioni di 26 anni, abitante a 
Gavirate (Varese) è annegato 
nelle acque del Naviglio Mar- 
tesana, all'altezza dell’ospedale 
di Gorgonzola. La disgrazia è 
accaduta poco dopo le 13, Il 


Doglioni ,mentre stava mano. 
vrando un canotto pneumati 
co, ha perduto l'equilibrio ca- 
dendo in acqua, dove è anne- 
gato. Il cadavere è stato ripe- 
scato dai sommozzatori dei Vi- 
gili del fuoco di Milano. 

A Sirmione (Brescia) un tu- 
rista francese, caduto in acqua 
in seguito a malore, è annega- 
to. Si tratta del cittadino fran- 
cese René Derivet di 54 anni, 
commerciante, residente a Di- 
gione; in rue La Liberté 61, che 
era ospite da quattro giorni di 
un albergo della cittadina. Sul- 
a spiaggia delle «Grotte di Ca- 
tullo».. aleune ‘persone “hanno 
scorto, dall’alto, un uomo se 
duto su uno scoglio in costu- 
me da bagno cadere improvvi. 
samente a capofitto nell’acqua, 
in quel punto molto. profonda. 
Alle loro grida, alcuni volonte- 
rosi si sono avvicinati al luogo 
dell’incidente con una barca e, 
dopo ripetuti tuffi sono riusci- 
ti ad afferrare il corpo dello 
annegato riportandolo a galla. 

RE suerte et 


NOMINATO IN ARGENTINA 


unnuovo Cano dello S.M. nenerale 


Buenos Aires, 22 
Tl generale della riserva Ber- 
nardino Labayru, è stato no- 
minato Capo dello S. M. ge- 
nerele dell’Esercito argentino 
in sostituzione del gen; Carlos 
Turolo esonerato ieri dall'inca- 
rico affidatogli otto giorni fa. 
Labayru avrebbe. mantenuto 
una posizione indipendente nei- 
la crisi scoppiata in seno allo 
Esercito argentino. 


Movimento diplomatico 
deciso tal Governo 


Roma, 22 
A seguito della concessione 
del gradimento da parte dei 
x Governi interessati, il Ministro 
LA SENTENZA CONTRO SOBLEN [islh"% #5. 
È a movimento dei sottoelencati 
i capi missione, recentemente 
sposto dal Consiglio dei Mini 
stri: Alessandro Tassoni Esten- 
si di Castelvecchio è nominato 
Ambasciatore a Tunisi; Aldo 
Maria Mazio, attualmente a. 
Tunisi, è nominato Ambascia- 
tore all’Aja; Andrea Ferrero, 
attualmente a Montevideo. è 
nominato Ambasciatore a Pra- 
ga; Enrico Aillaud, attualmen- 
te a Praga, è nominato Amba- 
sciatore a Varsavia; Pierluigi 
Alverà è nominato Ambasciato- 

te a Tripoli. È 


Colpito da malore l'anziano psichiatra americano 
che è deciso a ricorrere alla Camera dei Pari 


ternazionali ha inviato altri aiu- 
ti alle popolazioni colpite dal 
terremoto e in particolare a 
quelle della provincia di Avel- 
lino. Sono stati finora distri. 
buiti 6 quintali di carne, 10 di 
pesce in scatola, undici di for- 
maggio, 1,5 di zucchero, 7 di 
farina, 11 di marmellata, 0,9 di 
latte, 0,2 di pasta, 0,6 di super 
crema, 0,7 fra biscotti e gal 
lette; inoltre 100 quintali di lat- 
te sterilizzato per le prime di- 
stribuzioni a carattere assisten- 
ziale, e 280 brande da campo 
ver un primo alloggio ai sini- 
strati. 

Il comitato centrale della 
Croce Rossa Italiana, che, co- 
me è stato annunciato, ha prov- 
veduto fin da ieri notte all’in- 
vio, sia direttamente che attra- 
verso il comitato provinciale 
di Napoli, di un ingente quan-|immediata. In poche ore al 
titativo di coperte per le fami-| giornale sono pervenute lire 
glie sinistrate, ha fatto perve-!1.161.500 


Londra, 22 


Il dott. Robert Soblen, l’ame- 
ricano di origine lituana, con- 
dannato all'ergastolo da un tri. 
‘bunale americano per spionag- 
gio a favore dei sovietici, è com- 
parso oggi davanti all’Alta Cor- 
te per discutere il suo appello 
contro l'ordine di espulsione. 
Nel corso dell'udienza, Soblen, 
che è malato di leucemia, è 
stato colpito da malore. Sin dal. 
l’inizio egli era apparso molto 
affaticato, pallido e con il volto 
inondato di sudore. Improvvisa- 
mente l'anziano psichiatra ame- 
ricano si è preso la testa tra le 
mani e ha mormorato qualche 
parola al suo guardiano che lo 
ha immediatamente condotto 
fuori della sala, mentre la Cor- 
te continuava l’udienza dato che 
la presenza di Soblen non era 
necessaria, Dopo ‘un'assenza di 
circa mezz'ora Soblen è rientra- 
to in aula camminando con pas. 


nire oggi al comitato CRI di 
Avellino vari quintali di latte 
condensato in scatola, marmel- 
lata in scatola, caffè, cacao, car- 
ne in scatola, latte in polvere, 
latte per lattanti, nonchè vari 
quantitativi di medicinali, dan- 
do disposizione di provvedere 
per la distribuzione nelle zone 
terremotate. 
— —_—_—_— 


Catena della solidarietà 


da Milano per i terremotati 


Milano, 22 
Aderendo ad una proposta di 


Altra esplosione 


nella Nuova Zemja 


Stoccolma, 22 

L'Unione Sovietica ha proce- 
duto ad un nuovo esperimento 
nucleare nella regione della 
Nuova oo ae è 
un «suo affezionato lettore», un| stata registrata alle 10.05 ora 
giornale milanese ha aperto |Svedese, dall'Istituto di geode- 
una sottoscrizione per i fratelli| sia di Stoccolma. 
del Sud. 

L'appello ha avuto una eco 
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si incerti e sostenuto da un 
guardiano, Nel caso in cui il 
suo appello contro l’ordine do- 
‘vesse essere respinto Soblen 
farà appello alla più alta Corte 
di appelio ‘prevista dalla legi- 
slazione britannica: la Camera, 
dei Pari. Tuttavia, la Camera 
dei Pari è in ferie e non torne- 
tà a riunirsi fino alla fine di 
ottobre. 


Al termine dell’udienza del 
pomeriggio, l'avvocato che di. 
fende Soblen, Elwyn Jones, ha 
quasi terminato la sua arringa. 
Domani la concluderà e pren- 
derà la parola il Procuratore 
generale. La sentenza è attesa 
per domani ma non è escluso 
che sia pronunciata venerdì, 
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Il terremoto nel Meridione 


L'ASSISTENZA IN ATTO 


alle popolazioni colpite 


Roma, 22 
Il Ministero della Difesa ha 
disposto l’invio di materiale e 
di viveri nelle zone colpite, A. 
Benevento ha inviato 200 tende 
biposto, 600 posti letto, 1000 co- 
perte, 1000 razioni di pane, 4 
‘autobotti e medicinali vari, Ad 
Avellino 1000 teli da tenda in- 
‘dividuale, 100 coperte, 1000 ra- 
zioni di pane e 5 autobotti. 
L'amministrazione militare ha 
mobilitato anche contingenti di 
truppe ponendole a disposizio- 
ne delle Prefetture delle zone 
colpite. Due fotoelettriche han- 
no già raggiunto Ariano Irpino 
unitamente a sedici automezzi, 
con cisterne, due autobotti e 
mille razioni di pane, 
Cinquanta milioni sono stati 
messi a disposizione dal Mini. 
stero degli Interni delle provin. 
se di Avellino e di Benevento. 
Da Roma sono partiti all’al- 
ba ventisette vigili del fuoco al 
comando dell'ing. Del Prato 
con due autobotti, tre autoci. 
sterne e un’autolettiga diretti a 
Molinara e Ginestra degli Schia- 
voni in provincia di Benevento. 
Un altro gruppo di 34 vigili del 
fuoco della capitale, diretti da 
cinque sottufficiali, sono partiti 
alle 16,30 per Ariano Irpino, So- 
no stati anche inviati una auto- 
scala e un’autopompa. Il grup- 
po è munito di attrezzature e 
di tende da campo. 
L’Amministrazione per le at- 
tività assistenziali italiane e in- 


UN CORAGGIOSO RAGAZZO DI 14 ANNI 


Salva una ragazza 
addentata da un coccodrillo 


Livingstone, 22 

Un ragazzo di 14 anni ha 
salvato la vita di una ragazza 
di 12 anni afferrata da un coc- 
codrillo, Il fatto si è svolto 
presso le cascate Viitoria, sullo 
Zambesi; un .gruppo di ragazzi 
stava facendo colazione vicino 
al fiume quando una delle ra- 
gazze, Zelda Erasmus, ad un 
certo punto si avvicinava alla 
riva dove l’acqua era bassa per 
togliere via con. dell’acqua del 
fango che le era rimasto appic- 
cicato ai piedi. Dall’acqua usci. 
va ad un tratto un, coccodrillo 
lungo quasi due metri che spa- 
lancava la bocca e afferrava 
la ragazza ad un ginocchio cer- 
cando di trascinarla nel centro 
del fiume. Un Tagazzo, (Eugene 
Marais, se ne accorgeva subito 
e faceva in tempo ad afferrare 
la ragazza per le braccia e co- 
minciava allora a tirarla verso 
la riva insieme al coccodrillo. 
La lotta si concludeva quando 


= 


Parigi, 22 
Nuova serie di incendi sulla 
Costa. Azzurra e nel Diparti- 
mento delle foci del Rodano. 
Attizzate dal mistral, che soffia 
a ottanta chilometri all’ora, le 
fiamme hanno ripreso in più 
punti e soprattutto nella zona 
fra Ceyreste e Tolone. 1500 pom- 
bpieri e soldati lottano per con- 
tenere la pressione del fuoco, 
che si dirige verso il mare in 
direzione di La Ciotat e di Saint 
Cyr-les-Lecques, Cinquemila et 
tari di pineta sono già stati di- 
strutti e numerose villette so- 

no state evacuate d'urgenza. 


IL MISTRAL SOFFIA A OTTANTA ALL’ORA 


7 


Altri focolai di incendio sono 
segnalati a Martigues, al Grand 
Cannet e sul massiccio del Lu- 
beron, La strada fra Aix e Mar- 
Siglia è stata tagliata in due per 
circa tre quarti d'ora. A Tolone 
gli abitanti hanno visto una 
pioggia di cenere cadere grigia. 
L'oi Tigine di questa nuova serie 
di incendi non è chiara, e si 
torna a pensare alla possibili- 
tà che il fuoco sia stato acceso 
da mani criminali. 

Tuttavia il comandante dei 
pompieri Fourt-Castagnet, che 
dirige l’opera di spegnimento a 


Nuova serie di incendi 
lungo tutta la Costa Azzurra 


e Marsiglia, ha dichiarato: «E” 
possibile che vi siano stati de- 
gli attentati, ma la ragione prin- 
cipale è la siccità e l’insuffi- 
cienza dei mezzi efficaci per lot- 
tare contro i sinistri che da un 
mese si sviluppano nel Mezzo- 
giorno». 


Con gli incendi sviluppatisi 


nelle ultime 24 ore sale ad una 
cinquantina, il numero dei si- 
nistri avvenuti nelle regioni me- 
ridionali della Francia dopo lo 
inizio di luglio. 
Tusno sa ventimila ettari di 
oscaglia. sono stati distrutti 
Camp, sulla strada fra Tolone GAlGrdsioa 


Complessiva- 


ù 


il coccodrillo si dava per vinto 
e si allontanava, 

La ragazza è stata ricoverata 
all'ospedale per profonde ferite 
prodotte dai denti dell’anima- 
le al suo ginocchio, ma le sue 
condizioni sono buone. 


ig 


SCONTRO A CUBA|È 
tra ribelli e castristi] 


L'Avana, 22 

Il giornale governativo cuba- 
no «El Mundo» annuncia oggi 
che unità dell'esercito e della 
milizia si sono incontrate nella 
provincia di Camaguey con un 
gruppo di ribelli anticastristi, 
uccidendone il capo. L’annun- 
cio non specifica la data del 
combattimento nè il numero di 
eventuali vittime da parte go- 
vernativa. Esso si limita ad in- 
dicare che lo scontro è avve- 
nuto nei pressi della città di 
Tamarindo, e che il capo del 
gruppo ribelle, Manuel Lopez 
«il matto», è stato ucciso. Lo- 
pez, aggiunge il comunicato del 
Governo, era ai diretti ordini 
di Arnoldo Martinez Angrade, 


Uccisi dal iuimine 


mentre lavorano nei campi 


Matera, 22 

Due contadini sono stati uc- 
cisi da una folgore mentre, 
sorpresi da un temporale, cer- 
cavano di raggiungere una ca- 
scina in contrada «Pietragal- 
la». Le vittime — Antonietta 
Tarasco di 40 anni e il figlio 
Saverio Manicone di 16 — era. 
no intenti al lavoro nei campi 
insieme col 54.enne Paolo Ma- 
nicone, marito della donna, e 
alla figliola Rosaria di 5 anni, 
quando sono stati sorpresi da 
un fortunale. La folgore ha 
carbonizzato Antonietta Tara- 
sco e Saverio Monicone e ha. 
prodotto ustioni di una certa 
gravità all'uomo e alla figliola, 


La necessità di salvezza impose 
all'uomo fin dalie origini il 
problema della difesa con mezzi 
sempre più validi. 

L'organismo, invece, ebbe dalla 
natura un aiuto sempre efficace 
per la sua difesa: 

il carciofo, . 

i cui decotti salutari erano noti 
fin dalle più antiche civiltà. 


ANCHE OGGI, CONTRO IL LOGORIO DELLA VITA MODERNA 
DIFENDETEVI CON E 


CYNAR 


L'APERITIVO. A BASE ‘DI CARCIOFO E DI VITAMINA B' 
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Îa tassa bollo di quistanza) |ratto-Tomasi, via Udine 10. Pre AMMINISTRAZIONE IMMOBI-|CERCO affitto appartamento VIA GIUSTINELLI 6, |stanze servizi acquisto o pren- rante, Tutti comforts, 60 letti, 
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; 80344. Bui è i i 
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nali cercasi. Tel. 66218, 46464B|vana 15. ‘16462 D | ze confort panoramici affittansi. | TAGGHINA Singer 18.000, zig-| n Alberti. S. vaterinoa *. zetta cucina 400 mq. giardino | S-ibre, amiena, ridenti locali: AGENZIE DI VENDIT 
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È na. Cassetta 46444 B, UPI. Li Cercansi. Tel. 52926. 67234D APPARTAMENTO zona STA-|Monfalcone; Cervignano. ampie, saloncino, cucina o cu-|vendiamo. IMMA, S. Maurizio 4. | CONDIZIONI GENERALI 
3 TUTTOFARE referenziata esclu- che ne) — |ZIONE 4 stanze cucina bagno 28132 M | cinino, servizi completi, terraz- d 464755 
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È GIOVANE diplomato militesen- ‘cercansi, Bar Gardo, tel. 41980. | vanni 4. 61712. B344I in costruendo complesso condo- falcone. 1014 S| viene per ordine alfabetico; 
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i RAGAZZO isenne per negozio | BILIARE CIVICA, piazza San | 30258 28223 N|A.B. AGEP passo Goldoni 2 ven-|Te permutansi con' terreni, Te sil baie 
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assortimento prezzi convenien- 22.05‘DD Venezia . Milano . To.|. SIVE 
tissimi, Matrimoniale cucina u- rino - Genova . Ven.| 822 D Udine 


safe occasione. Via dell'Istria 
27, Mobilificio Biecher. 28210 NN 
MATRIMONIALI cucine lussuo- 


sissime massima garanzia me- 
er le vacanze | |<: 
di 49. 46345 NN 
PIANINO piccolissimo, concer- 
to, nonchè straoccasione per- 


fate un abbonamento speciale a felto vendesi, Carducci 30/11, 


STANZA pranzo bellissima gran- 


9.17 A Udine |, 

9.53 D Vienna . Monaco 
Tarvisio . Udine 

11.58 A. Tarvisio + Udme 

1507 A. Udine 

1737 A Udine 

19.00 DD Tarvisio » Udine 

19.50 A. Udine 


timiglia - Marsiglia 
(letto e cuccette Trie- 
ste . Genova) . Me 
stre . Bologna . Roma 
(letto e cuccette Trie 
Ste . Roma) 


° perla pubblicità dei vostri prodotti 
in ogni parte del mondo 


|.(*) Solo I classe 


Sai He prezzo SOI, ARRIVI 21,03 A Udine 
'eleî. f i; È } 
VENDONSI divanoletto nuo- Tutta lo stampa 622/A° Cervignano. Monfa-|2298;A Udine 
vo, Loria cucina, SI di di cone . 1| 23.12 D Monaco è» ate 
gas, stufa Zoppas, macchina quotidiana e periodica 1.28 A Portogruaro . Monfal. Tarvisio - Udine 
SCR e Ò cone. 24.00 D' Calalzo - Udine (*) 
ì : È, 


7.55 DD Torino » Milano 

Venezia . Roma (let- 
“ to e cuccette Roma 
Trieste) 

9.25 D Marsiglia .' Ventimi: 
glia - Genova . Mala 
no . Venezia (leto 
e cuccette Genova - 


(*) Nei soli giorni di domenica 


(0) Commerciali L. 40 
dai 24-6 al 169 


BLOCCHETTI per pareti in po- 

mice Lipari DIO per qualsia- 

n È 2 si quantitativo qualità superio- 

INTERNO 6 numeri | con ediz. ESTERO 6 numeri | con ediz, ri prezzi di concorrenza. Labor- 
settiman. | del lunedì settiman. /del lunedì cementi Zona Industriale, tele 

fono 99366. 672210 


IO rrom="——@"—ccusc 
P Rappr. piazzisti L. 35 


À PÒ 
TÀ 5 
N° dei 


continenti 


@ 
SAN 
parata 

ta 

Gi 


POGGIOREALE 
LUBIANA - BELGRADO 


; sica n Trieste) PARLFENZE 
IE 500 |L. 600 15 giorni L 830 |L. 930 ÎSENNE disposto iniziare car zi jossR i dee 
>» 950|»1100|30 » |»1600| 1755 Tera iene). 20696, ore 912. Gu ii41 DD Parigi: Milano. LAM | Lu, pp prtigrado. Zegreone 
i, 1 OT UGG E ‘ Ki brate . Venezia ( : 'oggioreaie Lubiana 
—————_@@@GKT[<<" uu Vi ) -. Gras 
»1425| »1650(45 » | »2400 2630 @ Auto, moto, cicli L. 50 Celio parigi «Tre | 122 A PoRmIErEale 
»1850| »2150|60 » |»3200| »3400 AUTOAGENZIA <E Catenip», ‘ ste) 8.28 D Poggioreale Piume » 
Ò n vende Familiare '59, 1100 ‘58, Roma . Bologna . B: “ Lubiana È 
" »2750| »3170 |tre mesi »4750| »5450 TRRUDI DO, Eos da BERSA ® | 1203 DD Poggiurcale . Fiume . 
scelta, Belvedere ‘53, Scambi, 1398 A Cervignano . Monfak [13,1 A Locana ARTS 


tateazioni, Geppa 8, tel. 29714. 

8335 Q 
CONSUL 315 prontissima con- 
segna, Massime facilitazioni ra- 


18.00 A Poggioreale 
20,01 A Poggioreale 
20.20 D Poggioreale . Lubiana. 


| 16.33 D. Parigì . Milano . Ve 
inezia 


o i teali - permute . Ford, via San 1720 D ARI Portogrua. ‘Belgrado + Atene 
Francesco 60 tel, 61686. Esposi- i » Uervignano Istanbul i 
vunque vî rechiafe potrete zione, via Gallina 3 (galleria 18.06 A. Monfalcone (**) RIVA 
® nuova). 
ricevere il vostro giornale COUPE 1500 Fiat Osca vendo. 18,52 E. Bologna - Venezia (*) 


Tel, 90582, 46476 Q 


i È | 530 D Belgrado . Zagabria 
FIAT 600 1957 in buone condi 19.16 A. Portogruaro + Monfal. ig 


Poggioreale 


zioni vendesi. Via Petronio 23. Ù SODO, 1.12 A. Poggioreale 
Fiam 000 fine 07 come none 2000 DD Parigi - Milano - VE | 010 D Belgrado . Lubiana + 
GU abbonamenti possono decorrere da qualsiasi data e per l'edizione preferita. TI oe Sia - - ; dii 2125 R Roma - Milano - Ve| 11.20 A a 
Versamenti presso i'Ufficio di via Pellico 8 oppure sul c/o postale 11/5398 Qualsiasi 60, tel 1606. si 24 Q | P b b agl t ss g nezia (*) Mn 17.05 A Poggioreale 
muti 7 'T 600 fine ‘59, i '60 ven- Il 2.32 A. . Monfalcone vio] 
aento d'indirizzo Verrà elf'ettuato su invio di una semplice cartolina, postale. pe a p er |a u ICità sa ai or c Mons cone 1719 DD Zagabna: - Fiume 
Da ‘ PA, 6 Intormazioni. e preventivi a richiesta Genova (II). Roma |19,3! D Lubiana . Fiume è 
FÀ 4 U.P.I. - Trieste - Via S. Pellico 4 » Tel, 55355 Bologna » Venezia Poggioreale 


FIAT 500 nuova anno 1960 per- 
fettissima vendo, Petronio, via 
Redipuglia 100, Ronchi déi Le- 


er rr e»@/@@@@e@ogGG9#9fttPII@erniessi gionari, 2878 Q 


21.46 A. Poggioreale 
(*) Solo I classe + (**) SOSpe50 | 2248 DD Vienna . Graz Lubia- 
\Macdomenica, i ct na + Poggioreale 


